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La seduta i ncominc ia al le 14.35. 

Lucifero, segretario, dà le t tura del processo 

verbale del la seduta precedente, che è ap-

provato. 

Petizioni. 
Presidente. S i d ia let tura del sunto del le 

pet i z ion i . 

Lucifero, segretario, legge: 
5965. L a G i u n t a mun i c i p a l e d i A te l l a 

(Basi l icata) fa is tanza perchè venga, nei ri-

guard i de l la p rov inc ia d i Potenza, modifi-

cata la circoscrizione deman ia le proposta 

col d isegno d i legge sui deman i c omuna l i 

nel senso d i d ich iarare la Prov inc i a stessa 

circoscrizione a sè, con sede del Commissa-

rio nel capoluogo. 

5966. L a Grassa Melchiorre fu Rosar io 

da Sa lem i rec lama per la rest i tuz ione di 

sommo che asserisce d i aver i ndeb i t amente 

pagate a quel r icevitore del registro. 

5967. I deputa t i Chiesa e Bissolat i pre-

sentano la pet iz ione d i G a l l i Stefano e d i 

a l t r i 4816 lavorator i del porto di Genova, 

i qua l i f anno is tanza perchè ne l la discus-
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sione del disegno di legge per l ' istituzione 
di un Consorzio autonomo pel porto diGe> 
nova vengano sancite norme da essi con-
cretate r iguardant i tu t te le prestazioni di 
opera inerenti ai servizi portuali ; e perchè, 
qualora la Camera non credesse di sancirle, 
nessuna norma di nessun genere al r iguardo 
venga inclusa nel disegno di legge sopra 
accennato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per mo-

t ivi di famiglia, gli onorevoli : Marinuzzi ; 

di giorni 5; Alessio, di 3; Torlonia, di 1; 
Calieri Giacomo, di 5; Fracassi, di 4; Ca-
stelbarco-Albani, di "3; Landucci, di 10; 
Luzzatto Arturo, di 4; Fusinato, di 10. Per 
motivi di salute : l 'onorevole Colajanni, di 
giorni 5 

{Sono conceduti). 

Comunicazioni. 
Presidente. Dal sindaco di Forlì è perve-

nuto alla Presidenza il seguente telegramma : 
« Prego Y. E. di presentare a nome di 

questa città la espressione dei sentimenti 
di grato animo verso la Rappresentanza 
Nazionale che con patriottico pensiero volle 
associarsi al lutto e alle onoranze che ven-
gono t r ibutate alla memoria del nostro An-
tonio Frat t i , la cui vita fu tut to un apo-
stolato di libertà, e la cui morte fu un 
grande esempio di eroica virtù. — Bellini, 
sindaco. » (Benissimo!) 

Dalla Lega Franco-Ital iana di Parigi , è 
pervenuto il seguente te legramma: 

« La Lega Franco-Italiana, celebrando 
l 'anniversario di Solferino e San Martino, 
manda un fraterno saluto ai rappresentanti 
della nobile Nazione italiana, augurando 
che il sangue versato nella memorabile gior-
nata del 24 giugno, che assicurò l ' indipen-
denza d ' I ta l ia , r imanga pegno di eterna 
amistà f ra le due grandi Nazioni latine. — 
Deputato Beauquier, Presidente. » (Benis-
simo !) 

Mi farò un dovere di porgere i ringra-
ziamenti della Camera al Presidente della 
Lega Franco-Italiana. (Benissimo!) 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca lo 

svolgimento delle interrogazioni. 
L'onorevole sotto-segretario di Stato per 

la grazia e giustizia chiede di poter rispon-
dere subito ad una interrogazione dell'ono-
revole Montagna, alla quale si collega an-

che una interrogazione dell'onorevole V i -
socchi. Se la Camera consente... 

Voci. Sì, sì! 
Presidente. Allora do facoltà di parlare 

all 'onorevole sotto-segretario di Stato, Ta-
lamo, per rispondere a queste due interro-
gazioni: una dell'onorevole Montagna al mi-
nistro guardasigil l i « per conoscere il suo 
pensiero intorno alla opportunità di prov-
vedere alla riforma della circoscrizione giu-
diziaria del .Regno»; l 'al tra dell'onorevole 
Visocchi al ministro guardasigi l l i « per sa-
pere se intenda confermare le precedenti 
sue dichiarazioni a proposito della presen-
tazione della legge sulla r iforma giudiziaria 
ed al r iordinamento delle circoscrizioni. » 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. L'onorevole Montagna interroga 
il ministro di grazia e giustizia p^r cono-
scere il suo pensiero intorno alla opportu-
nità di provvedere alla riforma della cir-
coscrizione giudiziar ia del Regno. 

Rispondo all 'onorevole Montagna che il 
ministro non pensò nè si studiò mai di 
presentare una r iforma della circoscrizione 
terri toriale in ordine all' amministrazione 
della giustizia. Su questo argomento molte 
volte si è discusso e molte volte da 
alcuno si è manifestato il desiderio di 
una r i forma: ma quando si è t rat ta to di 
porre in essere una proposta concreta per 
attuarla, tu t t i hanno desistito da tale pro-
posito riconoscendo le gravi difficoltà a cui 
si andava incontro col modificare le circo-
scrizioni terr i torial i alle quali si rianno-
dano antiche e gloriose tradizioni. 

L'onorevole Yisocchi poi chiede se il 
ministro intenda, conformemente alle pre-
cedenti sue dichiarazioni, di presentare la 
legge sulla r iforma giudiziaria e sui rior-
dinamento delle circoscrizioni. Ripeto qui 
quello, che ho già affermato parecchie volte, 
che è fermo proposito del ministro di pre-
sentare alla ripresa dei lavori par lamentar i 
la r i forma giudiziaria, ma con ciò non si 
intende che egli abbia in animo di pre-
sentare anche una riforma delle circoscri-
zioni territoriali , imperocché l 'una cosa non 
vale l 'altra. 

La riforma dell 'ordinamento giudiziario 
non si può imperniare sulla r iforma terri-
toriale, e, se modifiche in questa avverranno, 
avverranno per necessità di cose e cioè se 
ed in quanto venisse mutato l 'organico delle 
giurisdizioni, e come conseguenza di tal i 
mutazioni . 

Ad ogni modo è inuti le far giuochi di 
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parole perchè ben s' intende a che cosa mi-
rano i due interroganti. (Bene!) 

Ora il Governo in coer enza ai suoi pre-
cedenti, non assumerà mai la iniziativa per 
alcuna parziale modificazione delle circo-
scrizioni attuali. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Montagna per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Montagna. Ringrazio sinceramente l'ono 
revole sotto segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia della risposta molto esplicita, 
che mi ha dato, e gli dioo, che, se non 
avessi fatto questa interrogazione, avrei 
avuto ragione di dolermene. Sono anzi lie. 
tissimo di averla presentata perchè credo 
che con la risposta dell'onorevole sotto-se-
gretario di Stato si sia dileguato un equi-
voco, nel quale si era incorsi con un re-
cente voto della Camera. Siccome l'onore-
vole guardasigilli in altra occasione, in cui 
si affermò da questa Assemblea la necessità 
di provvedere alla riforma delle circoscri-
zioni giudiziarie, non ebbe l'opportunità di 
esprimere il suo pensiero, così ho voluto 
sentire francamente e nettamente il pensiero 
dell'onorevole ministro. Dunque è assodato, 
diciamo così, che d' iniziativa del Governo 
noi non ci possiamo aspettare ana qualun-
que riforma, la quale provveda a quei de-
terminati sconci, che l'esperienza ha mo-
strato in materia di circoscrizioni giudi-
ziarie. Io quindi, prendendo atto della di-
chiarazione dell'onorevole sotto-segretario 
di Stato, lo ringrazio di nuovo, e non ho 
altro da aggiungere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Visocchi per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

VisoccSii. Ringrazio l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per la sua risposta, ma 
sono dolente di non potermi dichiarare ap-
pieno sodisfatto. Prendo atto di quanto egli 
ha detto pel disegno di legge sulla riforma 
giudiziaria, confermando in ciò le dichiara-
zioni dell'onorevole ministro, che si è impe-
gnato a presentare questo progetto di ri-
forma alla ripresa dei lavori parlamentari. 
Ma a parte questa dichiarazione, io non ar-
rivo a comprendere come si possa conce-
pire una seria riforma giudiziaria, senza 
pensare, ad un tempo, a modificare e rior-
dinare le nostre circoscrizioni. 

Poiché sia che si vogliano abolire i tri-
bunali come sono oggi, per istituire i tribu-
nali provinciali o il giudice unico di prima 
istanza, magari il giudice elettivo, è inne-
gabile che una riforma dell'ordinamento giu-

diziario, deve assolutamente modificare la 
competenza territoriale. 

D'altra parte, nella seduta antimeridiana 
del 23 corrente, la Camera ha approvato un 
ordine del giorno, col quale si invita il 
Governo a presentare sollecitamente la legge 
sulla riforma giudiziaria e sul riordina-
mento delle circoscrizioni. (Interruzione del 
deputato Rosano). 

Onorevole Rosano, E l la sa quanta defe-
renza ho per Lei... 

Presidente. Non facciano conversazioni, e 
non interrompano. 

Visocchi. Quest'ordine del giorno, che è 
stato il vero movente delle attuali interro-
gazioni, come la Camera vedrà più tardi, 
non può in alcun modo essere leso dalla 
risposta che l'onorevole sotto-segretario di 
Stato ha dato alle interrogazioni odierne ; 
ed a questo proposito mi piace leggere una 
dichiarazione, fatta il 14 giugno 1901 dal-
l'onorevole ministro di grazia e giustizia 
in risposta all'onorevole Gallini, che diceva 
di avare fiducia ne] Ministero che avrebbe 
sollecitamente presentata la riforma sullo 
ordinamento giudiziario e sulle circoscri-
zioni. 

L'onorevole ministro rispondeva: 
« Non parmi questo il momento di esporre 

analiticamente le modalità ed i particolari 
della riforma, poiché non servirebbe ad 
altro che a sollevare dispute e discussioni, 
per le quali sarà più utile ed opportuno 
attendere le proposte concrete, che ho preso 
impegno ed ho ferma fiducia di presentare. 
Questa fiducia di mantenere la promessa 
data non potrebbe in me essere minore di 
quella che nutre l'onorevole Gallini , ecc. » 

Questa riserva espressa dall'onorevole 
ministro, mi sarebbe piaciuto veder condi-
visa oggi dall'onorevole sotto segretario di 
Stato, il quale a me pare abbia detto troppo 
dichiarando che il Governo non intende 
presentare questa riforma delle circoscri-
zioni. 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Ho detto che non voleva par-
lare. 

Presidente. Onorevole Visocchi, non dia 
interpretazioni più larghe a ciò che ha detto 
l'onorevole sotto-segretario di Stato. E g l i 
impegna l'azione del Governo quando parla 
a nome di tutto il Governo. 

Visocchi, Ringrazio l'onorevole presidente, 
il quale molto autorevolmente viene in aiuto 
della mia tesi e resta quindi riconosciuto 

| che il guardasigilli si era impegnato a stu-
| diare la riforma delle circoscrizioni, e v i 
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è tanto più impegnato ora ohe la Camera j 
lo ha invitato formalmente, con la votazione | 
di un ordine del giorno, a presentare un 
disegno di legge. 

Presidente. Viene ora l'interrogazione del-
l'onorevole Di Stefano al ministro dei la-
vori pubblici, per sapere se sia nei suoi in-
tendimenti di sistemare la condizione degli 
impiegati straordinari dipendenti dal Regio 
Ispettorato generale delle strade ferrate. 

È presente l'onorevole di Stefano? 
(Non è presente). 
Non essendo presente questa interroga-

zione s'intende decaduta, come pure quella 
ohe segue del medesimo onorevole Di Ste-
fano, al ministro delle finanze per sapere 
se sia nei suoi intendimenti di assicurare 
con opportune disposizioni di legge l'esclusi-
vità professionale degli spedizionieri di do-
gana. 

Viene ora quella dell'onorevole Rocca-
Fermo ai ministri della guerra, dei lavori 
pubblici e dell'interno per sapere se non 
credano urgente provvedere al prosciuga-
mento dei fossati aderenti alla città di 
Mantova, per togliere almeno in parte le 
cause della malaria che arreca, specialmente 
nella stagione estiva, tanti danni alla sa-
lute pubblica. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
vole ministro della guerra. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Rispondo 
subito all'ororevole Rocca Fermo. L'autorità 
militare non ha niente a che fare con quanto 
domanda, perchè si tratta di prosciugamenti 
e di lavori di bonifica che interessano la 
città. Ad ogni modo preoccupato come sono 
degli interessi generali, non ho nessuna dif-
ficoltà di adoperarmi per concorrere ai ne-
cessari provvedimenti, proponendo al mini-
stro dell'interno e a quello dei lavori pub-
blici di nominare una Commissione che 
studi i me-izi per assicurare le condizioni 
igieniche della città di Mantova, la quale 
effettivamente, sotto questo punto di vista, 
si trova in condizioni molto tristi. R ÌODUOSCO 

quindi la necessità che vi sia provveduto, 
nonostante eh? da parte del ramo militare 
non si abbia alcuna ragione d'intervenire. 
In questo senso, in conseguenza, prenderò 
accordi col ministro dell' interno e col mini-
stro dei lavori pubblici. Non avrei altro da 
aggiungere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Rocca Fermo per dichiarare se sia, 
o no, sodisfatto della risposta dell'onorevole 
ministro. 

Rocca Fermo. E il ministro dell'interno e 
quello dei lavori pubblici non rispondono? 
Desideravo anche da loro una risposta. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Noi ci associamo... 

Rocca-Fermo. Debbo meravigliarmi della 
risposta che mi ha dato il ministro della 
guerra, inquantochè la mia domanda è ri-
volta specialmente a lui, perchè i gravi in-
convenienti che si verificano a Mantova nei 
rapporti igienici, sono proprio dovuti spe-
cialmente all'autorità militare. La ragione 
della mia interrogazione ai ministri della 
guerra, dei lavori pubblici e dell'interno si 
trova in un rapporto dell'ufficiale sanitario 
di Mantova al sindaco di quella città. 

In quel rapporto l'ufficiale sanitario, dopo 
aver riferito quanto è stato fatto negli anni 
precedenti per combattere la malaria, e, dopo 
aver detto che il completo risanamento della 
città non si avrà che con la bonifica gene-
rale dei laghi, avverte che: 

« Tutta la zona di territorio ohe sta a 
ridosso della città, fra la porta Pusterla e 
la porta Virgilio, percorsa per l'intiera sua 
lunghezza dalla fossa magistrale, è perma-
nentemente coperta da acque stagnanti le 
quali danno ricetto ad alghe e piante acqua-
tiche putrescenti, dalla decomposizione delie 
quali emanano esalazioni mefitiche, mole-
stissime, tantoché i cittadini rifuggono da 
quella località. Quelle esalazioni poi si ri-
versano nelle attigue vie, per la maggior 
parte popolate da numerose famiglie di po-
veri operai, che, oltre all'avere molestia, 
sono altresì esposte a risentirne per prime 
gli effetti nella stagione malarica, per il 
fatto che in quelle acque stagnanti alli-
gnano numerosissime le larve delle zanzare 
anofele. 

« Per quale ragione avvenga che in 
quella località depressa, ristagnino da qual-
che anno pressoché perennemente le acque, 
non è il caso di ripetere. Più volte il Co-
mune ha richiamato l'attenzione del locale 
Genio civile sul cattivo funzionamento della 
chiusa di Clovernolo, alla quale si attribui-
sce l'impedito deflusso delle acque dei laghi, 
e furono richiesti provvedimenti, che si af-
ferma siano allo studio; ma frattanto io vo-
glio ancora una volta sollevare la mia voce 
su questo fatto deplorevole, perchè si vegga 
di fare opera, onde meno grave, meno de-
leteria riesca la influenza delle accennate 
condizioni sullo sviluppo della malaria nella 
imminente stagione estiva. » 

Ora io domando, se queste fosse sono di 
proprietà militare e se sono sotto la sorve-
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gl ianza d i re t ta del Genio mil i tare , da chi si 
deve aspet ta re il r imedio se non dal Mini-
stero della gue r ra? 

Ottolenghi, ministro della guerra. Dal Genio 
civile, lo dice anche il medico. 

Rocca Fermo. L 'onorevole min is t ro della 
guer ra dice che i l r imedio deve darlo il 
Genio civile, e l 'onorevole sot to-segretario 
di Stato ai lavori pubbl ic i dice, che deve 
dar lo i l minis t ro della gue r ra ; vedano un 
po' di met ters i d 'accordo per t rovare il modo 
di scongiurare un fa t to che riesce danno-
sissimo ad una popolazione di 30 mila abi-
tan t i . Lo stesso ufficiale sani tar io avver te 
che l ' anno scorso si ebbero a l amenta re in 
c i t tà 3130 casi di febbr i malar iche, e che 
quest 'anno, a tu t to maggio , cioè p r ima an-
cora che cominci la s tagione malar ica , che 
pur t roppo va dal mese di g iugno al l 'o t tobre , 
si ebbero a verif icare 504 oasi di rec id iv i 
malar ici . Ora, si ponno per ta le lungo pe-
r iodo lasciare i n t en t a t i i mezzi per porre 
un r iparo a sì g rave danno ? Il Governo 
certo non può lasciare una in t i e ra ci t tadi-
nanza in ta l i condizioni , e però vegga di 
provvedere subito, e se non si può correggere 
la chiusa di Governolo (la quale, come sa il 
minis t ro dei lavóri pubbl ic i , ha dato ori-
gine a molte controversie anche coi r ivie-
raschi in fe r io r i del Mincio), si vegga di libe-
rare, sia pure con mezzi meccanici quel la 
zona che sta f r a por ta Pus te r la e por ta Cerese 
dal le acque s tagnant i , che cagionano la ma-
lar ia e le febbri malar iche. 

E giacché ho la facol tà di par lare , mi 
permet to di r i ch iamare l ' a t tenzione del mi-
nis t ro della guer ra sul fa t to che a tu t t ' ogg i 
non è s ta ta da ta esecuzione alla legge sulle 
servi tù mi l i t a r i 10 d icembre 1899, la quale 
prescr iveva al l 'ar t icolo 42, che, ent ro due 
anni , una Commissione speciale di tecnic i 
avesse a indicare qual i fort if icazioni pote-
vano essere man tenu te per la difesa nazio-
nale e qual i potevano essere abbandona te 
perchè inu t i l i . 

Anche senza essere mi l i tare , io credo, e 
mol t i con me consentono, che la fortezza di 
Mantova non abbia p iù a lcuna impor tanza 
mi l i ta re e che spec ia lmente i for t i l iz i a ri-
dosso delle mura del la c i t tà possono essere 
demoli t i senza danno della difesa nazionale 
e con van taggio invece delle condizioni igie-
niche del la ci t tà . 

L 'onorevole ministro. . . 
Presidente. Onorevole Rocca, i c inque mi-

nu t i sono trascorsi . 
Rocca Fermo. Conchiudo, onorevole Presi-

dente. 

L 'onorevole minis t ro della guerra , che è 
mantovano, conosce forse meglio di me le 
t r i s t i condizioni di Mantova, e perciò non 
spendo al t re parole per raccomandargl i la 
sollecita r isoluzione della quest ione. 

Mantova non chiede nu l la al Governo, 
non chiede sacrifici di danaro, e quan tunque 
r i senta gl i svan tagg i di essere una fortezza, 
non chiede aument i di guarn ig ione ; essa 
solamente domanda di poter essere l ibera ta 
dal le fort if icazioni che l ' accerchiano e dal le 
servi tù mi l i t a r i che le impediscono quals ias i 
movimento. Chiede di poter r i sanare i ter-
reni fuor i mura, di poter apr i re s t rade per 
fac i l i ta re i commerci, e di poter ist i tuire. . . 

Presidente. (Con forza). Onorevole Rocca, 
Le ho già det to che i c inque minu t i sono 
t rascorsi . 

Rocca Fermo. Onorevole Pres idente , la 
c i t tà di Mantova, che mi onoro di rappre-
sentare, ha d i r i t to di far sen t i re la p ropr ia 
voce in una quest ione tan to grave. 

Presidente. Ed io debbo far r i spe t t a re il 
regolamento . 

Rocca Fermo ...ed io colgo l 'occasione per 
r ipe te re al Governo, che Mantova vuole, 
come ne ha dir i t to , migl iorare le propr ie 
condizioni ig ieniche ed economiche, ciò che 
oggi le è contrastato. Mantova chiede, i n 
una parola, di poter v ivere di quel la v i ta 
moderna, che godono t u t t e le a l t re c i t tà i ta-
l iana. {Bene!) 

Ottolenghi, ministro della guerra. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Ottolenghi, ministro della guerra. Rispon-

derò brevi parole. Come ha det to l 'onore-
vole Rocca Fermo, si t r a t t a di quest ione 
che r i gua rda il Genio civile. L ' au tor i t à mi-
l i tare non ha che l ' ingerenza che der iva dal le 
servi tù mi l i tar i , che interessano le fortifi-
cazioni. 

La quest ione interessa perciò in modo 
speciale e pr inc ipa le il Ministero dei lavori 
pubbl ic i e poi quello dell ' in terno. Ho pro-
messo, e manter rò la promessa di promuo-
vere la cost i tuzione di una Commiss ione la 
quale sul posto dovrà esaminare qual i s iano 
i lavori necessari ed ut i l i , e qual i i mezzi 
coi qual i f a rv i f ronte , poiché spesa vi sarà-
Mi rendo conto della s i tuazione speciale di 
Mantova e la r imp iango di tu t to cuore ; ma 
evidentemente non è una s i tuazione creata 
oggi. Ad ogni modo giova escogitare i r i-
medi per migl iorare le condizioni sani ta r ie 
di quel la c i t tà e provvedere. 

Re la t ivamen te poi alle fort if icazioni, sic-
come io non sapevo che l 'onorevole Rocca 
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avrebbe accennato a questo argomento, d i -
chiaro francamente che non ho qui gli ele-
menti necessari per rispondere; ma anche 
di qnesto mi occuperò. 

P r e s i d e n t e . Così rimane esaurita questa 
interrogazione. 

Segue una interrogazione dell'onorevole 
Vallone al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se intenda di sollecitare l'esecuzione 
dei lavori di ampliamento della stazione 
ferroviaria di Galatina, da lungo tempo re-
clamati dal cresciuto traffico e già da due 
anni progettat i ed approvati . » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici per 
rispondere a questa interrogazione. 

N i c c o i i n i , sotto segretario di Stalo per i lavori 
pubblici. La risposta che posso dare all'ono-
revole Vallone è molto semplice, e sono si-
curo che egli si dichiarerà sodisfatto. È in 
corso di. registrazione il decreto col quale 
si approva il progetto dei lavori di amplia-
mento della stazione di Galatina, e quanto 
prima sarà disposto l 'appalto dei lavori stessi. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Vallone per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

V a l l o n e . Mi dichiaro sodisfatto, e ringrazio. 
P r e s i d e n t e . Segue 1' interrogazione del-

l'onorevole Ohimienti al ministro d'agricol-
tura, industria e commercio « per sapere se 
sia vera la notizia dell ' inchiesta ordinata 
per avvisare ai mezzi e modi di organiz-
zare il commercio vinario nelle regioni di 
abbondante produzione vinicola. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l 'agricoltura e com-
mercio. 

Fil ic i N i c o l ò , sotto-segretario eli S'ato per l'agri-
coltura, industria e commercio. Ritengo che 
l'onorevole Ohimienti intenda parlare del-
l' incarico dato ai signori professore Zec-
chini, direttore della regia ssuola agraria 
di Torino, e dottor Martinotti , direttore della 
regia stazione sperimentale di A.sti. In fa t t i 
questi due funzionari , i soli i quali abbiano 
avuto mandato veramente ufficiale dal Mi-
nistero di agricoltura, furono mandat i in 
Piemonte per studiare le condizioni di quella 
regione. Fra qualche giorno sarà pubblicata 
la loro relazione nel Bollettino, ed allora 
l'onorevole Ohimienti potrà sapere quale è 
il pensiero di questi due valentuomini. 

Se poi l'onorevole Ohimienti intende ac-
cennare ad una notizia che ho visto pub-
blicata sui giornali, e cioè che il commen-
datore Ponti abbia avuto un incarico uffi-
ciale dal Ministero di agricoltura e com-
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mercio, debbo affret tarmi a r istabil ire la 
veri tà delle cose. 

I l commendatore Ponti doveva fare un 
giro in Italia per studiare le condizioni 
della crisi vinicola, e per far questo (a sue 
spese, si capisce) egli aveva bisogno di vi-
sitare le nostre scuole agrarie, i nostri Co-
mizi agrari e di raccogliere tut te le notizie 
che potevano facilitare l 'opera sua ; ed al-
lora domandò ai Ministero una lettera di 
raccomandazione, di presentazione, una com-
mendatizia, che il Ministero ha creduto bene 
di dargli . 

In compenso di questa commendatizia, 
egli assume l ' impegno che dal r isal tato 
degli studi che sarà per fare informerà il 
Ministero. 

Sicché, onorevole Ohimienti, se la sua 
interrogazione r iguarda la prima parte, cioè 
l 'incarico avuto da quei due funzionari, io 
le dico che quell ' incarico è l imitato sol-
tanto al Piemonte; se poi l'onorevole Ohi-
mienti con la sua interrogazione ha voluto 
riferirsi alla notizia sparsa per i giornali 
che il commendatore Ponti abbia avuto in-
carico u f f i c i a i da noi, le cose stanno come 
ho avuto l'onore di dirle. 

Se poi l'onorevoìe Ohimienti crede di 
dovere rivolgere al Ministero di agricoltura 
la raccomandazione di studiare le condizioni 
della vi t icul tura e della crisi vinar ia nel 
momento attuale, posso assicurare l 'ono-
revole interrogante che al Ministero di agri-
coltura siffatta questione è stata s tudiata 
con amore, e che tu t te quelle disposizioni 
che potranno valere ad alleviare la crisi 
vinicola certamente non saranno trascurate 
dal nostro Ministero. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ohimienti per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

O h i m i e n t i . Ringrazio 1' onorevole sotto-
segretario di Stato della esauriente risposta 
data alla mia interrogazione, e confesso 
schiettamente che io l 'aveva presentata per 
la prima, per la seconda e per la terza delle 
ragioni da lui accennate. 

Lodo l 'onorevole ministra di agricol-
tura di avere pensato ad ordinare un' in-
chiesta, disponendo che in Piemonte si re-
chino due distinti ed egregi funzionari, e 
sarò ben lieto di apprendere dalla loro re-
lazione le condizioni della crisi vinicola 
nel Piemonte. Ma a questo proposito io non 
posso esimermi dal raccomandare al Mini-
nistero di agricoltura eh© questi studi li 
continui anche nelle aitre regioni i tal iane 
important i per produzione vinicola. 

— 3198 — 
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Per la seconda par te della sua risposta, 
•quella r iguardan te il v iaggio di studi, di 
r icerche e di inchieste che il comm. Pon t i 
avrebbe in animo di fare sullo stesso ar-
gomento, sono ben lieto di apprendere che 
i l r isul ta to di quegl i s tudi e di quella in-
chiesta saranno pubbl ica t i . 

Quanto al la terza parte , quella concer-
nente gli s tudi general i , io non incoraggierò 
i l Ministero di agr icol tura e commercio a 
continuare quest i s tudi poiché pur t roppo le 
condizioni della nostra v i t icu l tura sono note; 
i o mi l imito soltanto a pregare l 'onorevole 
minis t ro di agr icol tura ed il sotto segretario 
di Stato, che così va l idamente lo rappre-
senta, di d i r igere ogni studio ed ogni ri-
cerca su questo punto specifico, e cioè di 
organizzare il commercio v inar io nei centr i 
p iù important i , e, p iù che a s tudiare, lo in-
vito a procedere per esperimenti . 

Finisco questa mia r isposta con il ri-
cordo di quello che ha fa t to l 'Aus t r ia per 
apr i re subito ai prodot t i suoi uno sbocco 
nel Transvaal . 

L 'Aust r ia in questo momento, senza s tu- . 
diare, ha i s t i tu i to una l inea di navigazione 
da Trieste per il Transvaal , per andare a 
s f ru t t a re subito le condizioni del commercio, 
te quali saranno favorevoli dopo la guerra . 

Questo io credo che sia il modo migliore 
di studiare, ed in questo senso io r iassumo 
le mie raccomandazioni all 'onorevole mini-
stro di agricoltura, indus t r ia e commercio. 

Presidente. Vengono ora due interroga-
zioni degli onorevoli Arlot ta e De Martino. 

Ronchetti, sotto segretario eli Stato per l'interno. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

Onorevole presidente, per cortese consenti-
mento degl i onorevoli Ar lo t ta e De Mar-
t ino, queste due interrogazioni sono diffe-
r i t e a domani, tan to più che domani stesso 
si dovrà svolgere anche un ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Ohimient i sullo stesso argo-
mento. 

Presidente. Sta bene; queste due in ter roga-
zioni sono r imanda te a domani . 

Viene quindi l ' in terrogazione dell 'ono-
revole Molmenti al minis t ro del l ' i s t ruzione 
pubbl ica « per sapere se e quando in tenda 
presentare il nuovo organico del personale 
del le biblioteche governat ive r ipe tu tamente 
e anche recentemente promesso. » 

Non essendo presente l 'onorevole Mol-
ment i , questa interrogazione s ' in tende riti-
ra ta . 

Cosi pure, non essendo presente l'onore-

vole Grassi-Voces, s ' in tende r i t i r a ta l ' in-
terrogazione da lui r ivol ta al minis t ro dei 
lavori pubbl ic i « sulla necessità di fa r v iag-
giare le f ru t t a fresche e gli or taggi coi t ren i 
d i re t t i e con r iduzione di tariffa, affine di 
agevolare questa esportazione dalle Pro-
vincie meridional i all 'estero. » 

L ' interrogazione dell 'onorevole Montagna 
al minis t ro guardas ig i l l i è s tata esauri ta . 

Viene quindi quella dell 'onorevole Bis-
solati al minis t ro della guerra « per sapere 
qual i provvediment i esso abbia preso o sia 
per prendere di f ronte alla sentenza 21 giu-
gno corrente della IV Sezione del Tribu-
nale di Roma che dichiara falso il verbale 
del Consiglio di discipl ina pel quale il te-
nente Berte l l i fu r i tenuto colpevole di grave 
mancanza alle leggi dell 'onore. » 

Non essendo presente l 'onorevole Bisso-
lati , questa interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Gat-
toni al minis t ro dei la /ori pubbl ic i « per 
sapere se, per ragione di giust iz ia , non 
in tenda estendere i l d i r i t to a pensione ai 
guard ian i idraul ic i . » 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sono dolente di dover d ichiarare 
all 'onorevole Gattoni , che da par te nostra 
non è possibile consentire che ai guard ian i 
idraul ic i sia r iconosciuto il d i r i t to a pen-
sione, come è s tabi l i to pei custodi idraul ic i . 
E la d ivers i tà di t r a t t amen to t rova la sua 
giustif icazione nel la d ivers i tà dei cr i ter i che 
presiedono alla scelta, al l 'assunzione in ser-
vizio ed al l icenziamento di quelle due ca-
tegorie di subal terni idraul ic i . 

Siccome però la condizione dei gua rd ian i 
idraul ic i è pressoché analoga a quella dei 
cantonier i s tradal i , si fecero s tudi per ag-
gregare i pr imi alla Cassa di mutuo soc-
corso, i s t i tu i ta per i cantonier i s t radal i . 

Ma il Comitato amminis t ra tore della 
Cassa si è manifes ta to contrario a ta le ag-
gregazione, sia per ragioni di oppor tuni tà , 
sia pel sensibile aggravio che ciascun agente 
r isent i rebbe in seguito all ' iscrizione a quella 
Cassa, specialmente per quel l i agent i idrau-
lici ohe sono in servizio da molto tempo. 

D 'a l t ra parte, siccome i guard ian i idrau-
lici sono 723 (i cantonier i sono invece 2,200), 
non possono is t i tu i re una Cassa loro pro-
pria, non trovandosi in numero bastevole 
pel buono e regolare funzionamento di una 
simile ist i tuzione. Del resto questi agent i 
potranno provvedere con qualche faci l i tà al 
loro avvenire , iscrivendosi alla benefica 
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Cassa nazionale di previdenza per la vec-
chiaia degli operai. 

Da parte nostra, ripeto, sono dolentis-
simo di dover dichiarare nettamente, che 
non è possibile si possa ist i tuire una Cassa 
speciale pei guardiani idraulici. 

Presidente. L'onorevole Gattoni ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Gattoni. Sono dispiacente di dovermi di-
chiarare non soddisfatto della risposta datami 
dall 'onorevole sotto-segretario di Stato. 

La difesa dei fiumi e delle arginature 
è demandata, in forza del regolamento 25 
marzo 1888, a tre categorie di agent i : gli 
ingegneri, i custodi ed i guardiani . Ora gli 
ingegneri ed i custodi hanno diri t to a pen-
sione, mentre non ha questo dirit to il guar-
diano che è invece quello che corre maggior 
rischio degli altr i due, perchè obbligato in 
tempo di piena a stare costantemente sugli 
argini lungo i torrenti e fiumi. 

Discutendosi il bilancio dei lavori pub-
blici dell 'anno scorso, feci notare al ministro 
Giusso questa circostanza ed egli mi promise 
che avrebbe studiato la cosa. Anzi gli ac-
cennai il fat to di un guardiano di Castel-
nuovo Bocca d'Adda che, in occasione di 
una ¡Siena, si fece calare a mezzo di corde 
in una chiavica per assodare la paratoia che 
pericolava salvando così una vasta plaga 
dall ' inondazione. La scossa che ne ebbe 
il suo organismo fu però tale che andò a 
finire cronico in un letto, ove oggi ancora si 
trova; licenziato, senza pensione, vive nella 
più squallida miseria tanto che l'onorevole 
Giusso, commosso alle mie parole, gli mandò 
300 lire. 

Ora è evidente la dispari tà di t rat tamento 
portato dal succitato regolamento per agenti 
del Governo aventi la medesima mansione. 

I l guardiano, come il custode, presta 
giuramento, giura davanti al Prefet to di 
essere fedele al Re e di osservare scrupo-
losamente gli obblighi suoi come cittadino 
e come agente del Governo; se manca al suo 
dovere lo mettete in prigione, e se facendolo 
incontra una malattia, resta cronico, va al-
l 'ospedale o r imane a carico della pubblica 
beneficenza. 

Per questo io non posso dichiararmi 
soddisfatto e spero che l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato ri tornerà sulle sue dichia-
razioni e studierà di fare in modo che possa, 
anche questa classe numerosa, e benemerita, 
essere soddisfatto. Diversamente io sarò 
obbligato a ri tornare sull 'argomento nel 
modo che crederò più conveniente per rag-
giungere lo scopo che mi sono prefìsso e che 
0 r edo conforme a giustizia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'ono-
revole sotto-segretario di stato per i lavori 
pubblici . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. È bene che ricordi all 'onorevole 
Gattoni che esiste una gran differenza fra 
guardiani e custodi. Questi sono nominati 
dal Ministero in seguito a regolare concorso,, 
mentre i guardiani sono scelti dagli inge-
gneri capi del Genio civile senza alcun 
esame. 

Gattoni. Ma prestano giuramento. 
Niccoiini, sotto-segretario di Stato per i laror i 

pubblici. Non sono pubblici funzionari come 
i custodi, essi sono soltanto agenti salariati , 
quasi degli operai. Se, come pensa l 'onore-
vole Gattoni, dovessimo dar loro la pensione 
perchè prestano servizio in tempo di piena; 
dovremmo darla anche a tu t t i gli operai 
che si assumono, in via straordinaria, in 
quelle occasioni perchè anche essi corrono 
rischio della vita. 

L'onorevole Gattoni ha citato un caso 
speciale e mi affretto a dire che l 'onorevole 
Giusso fece benissimo a dare una grat if ica-
zione; e credo che ogni qualvolta si r inno-
vino casi simili, la nostra amministrazione 
dei lavori pubblici debba encomiare i guar-
diani idraulici ed accordare loro premi o 
rimunerazioni nelle proporzioni consentite 
dalla disponibilità di bilancio. Insisto però 
nel dichiarare e ri tenere che non credo no-
stro dovere accordare ai guardiani idraulici 
il diri t to alla pensione. 

Presidente. Così è esaurita questa in te r -
rogazione. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti s 'intendono r i t i rate le interroga-
zioni degli onorevoli: 

Luporini, al ministro degli affari esteri,, 
«per sapere: 1° Se sia vero che t ra il Governo 
italiano, l ' Inghi l terra e Menelik sia recen-
temente intervenuta una convenzione per 
la regolarizzazione del confine Sud occiden-
tale della Colonia Er i t rea ; 2° Se sia inten-
zione del ministro di presentare in breve 
alla Camera detta convenzione insieme a 
una carta occorrente per formarsi un esatto 
concetto della medesima; 3° E se sia vero 
che per effetto di detta convenzione la Co-
lonia Eri t rea sia stata tagl ia ta fuori da 
Tomat e dalla riva destra del l 'Atbara. » 

Vara.zzani, al ministro degl i affari esteri, 
« per sapere come giudichi il fat to delia-
permanenza al Consolato Belga di Napoli 
di persona at tualmente sotto processo per 
accusa di corruzione di pubblici funzio-
nari . » 
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. Votazione a scrutinio segreto . 
Presidente. Sono così esauri te le interro-

gazioni isorit te nel l 'ordine del giorno. 
Procederemo ora al la votazione segreta 

sui disegni di legge: 
Modificazioni alla legge sullo stato d e i . 

sottufficiali ; 
Assegnazione e r ipar t iz ione di fondi 

per il decennio 1903-904 a 1912-913 per la 
costruzione di s trade nazionali e provin-
ciali ; 

Assegnazione e r ipar to di fondi per le 
opere di bonifica di l a categoria di cui al-
l 'ar t icolo 64 del testo unico 22 marzo 1900. 
n 195. 

Prego l 'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

Bracci, segretario, fa la chiama. 

Prendono parie alla votazione. 

Abignente — Afan de Rivera — Agnin i 
— Agugl ia — Alber toni — Altobel l i — 
Apr i le — Arconat i — Arlo t ta — Arna-
boldi. 

Baccaredda — Baccell i Alf redo — Bac-
celli Guido — Barzi la i — Baset t i — Bat-
te l l i — Bergamasco —• Ber tare l l i — Ber-
tesi — Bertol ini — Bettòlo — Bianchi Emi-
lio — Bianchi Leonardo — Bianchin i — 
Biscaret t i — Bissolat i — Borghese — Bo-
selli — Bracci — Brandol in — Brizzolesi. 

Caldesi — Calissano — Callaini — Ca-
magna — Cantalamessa — Cao-Pinna — 
Capaldo — Carboni-Boj — Carcano — Ca-
st igl ioni — Catanzaro — Cavagnar i — Celli 
— Cer iana-Mayner i — Cernil i — Cesaroni 
— Chiesa — Chimienti — Chinagl ia — 
Cimati — Cimorell i — Cocco-Ortu — Co-
cuzza — Colonna — Comandini — Compa-
gna — Contar ini — Cornalba — Cortese 
— Costa — Costa-Zenoglio — Cottafavi — 
Credaro — Curioni — Curreno. 

D 'Al i fe — D'Andrea — Daneo Gian 
Carlo —¡Daniel i — De Amicìs — De Bell is 
— De Cesare — De Cristoforis — De Gior-
gio — Del Balzo Girolamo — Dell 'Acqua 
— Della Rocca — De Luca Paolo — De 
Marinis — De Mart ino — De Nava — De 
Nobili — De Novellis — De Riseis Giu-
seppe — De Seta — De Yi t i de Marco — 
Di Bagnasco — Di Broglio — Di Canneto 
— Di Sant ' Onofrio — Donnaperna — 
Dozzio. 

Engel . 
Falconi Gaetano — Fa l le t t i — F a n i — 

Faranda — Far ine t Francesco — Fasce — 
Fazio — Fer r i — F iamber t i — Filì-Astol-

fone — F i n a r d i — For t i s — For tuna to —-
Fradele t to — Frascara Giuseppe — F u l c i 
Ludovico — Fulc i Nicolò — Furna r i 
Fusco. 

Gaetani di Laurenzana — Gal l i — Gai-
l in i — Gal luppi — Garavet t i — Gat toni — 
Gattorno — Ghigi — Gianturco — Giol i t t i 
— Giordano-Apostoli — Giovanel l i — Gi-
rard i — Girard in i — Giul ian i — Grassi-
Voces — Grippo — Grossi — Guicciar-
dini — Gussoni. 

Lacava — Leonet t i — Liber t in i Gesualdo-
— Liber t in i Pasquale — Licata — Lucchin i 
Angelo — Lucchini Luig i — Lucernar i —-
Lucifero — Luzzat t i Luigi . 

Majorana — Malvezzi — Manna — Ma-
r a m i — Marcora — Maresca — Mariot t i —•• 
Marzotto — Mascia — Masciantonio — Mat-
teucci — Maurigi — Mazza — Mazzella 
Mazziott i —• Mei — Melli — Menafogl ia 
— Merci — Mestica — Mezzanotte — Mi-
cheli — Montagna — Monti Gustavo — 
Morell i-Gualt ierott i — Morpurgo, 

Nasi — Niccolini. 
Orlando. 
Pagan in i — Pala — Pans in i — Pantano-

— Papa iopoli — Par lapiano — Pafcrizii — 
Penna t i — Pescet t i — Piccini — Piccolo-
Cupani — Pinchia — Pinna — Piovene — 
Pis to ja — Pivano — Placido — Podestà — 
Pompi l j — Pozzi Domenico — Pozzo Marco-
— Pugliese. 

Quint ier i . 
Rampold i — Riccio Vincenzo — Ridolf t 

— Rizza Evangel i s ta — Rizzo Valent ino 
— Rizzone — Rocca Fermo — R o m a n a 
Adelelmo — Romano Giuseppe — Ronchet t i 
— Rosell i — Rossi Enr ico — Ruffo. 

Sanfil ippo -— Sant in i — Saporito —-
Scaramella-Manett i — Serra — Sili — Sil-
vestri — Simeoni — Sinibaldi — Socci —•• 
Solinas-Apostoli — Sonni.no — Sorani — 
Soulier — Spada — Spagnole t t i — Spir i to 
Francesco — Squit t i . 

Talamo -— Tecchio — Testasecca — Ticci 
— Tizzoni — Torraca — Tura t i — T u r -
biglio. 

Valle Gregorio — Varazzani — Vendra-
mini — Vienna — Visocchi — Vollaro-De» 
Lieto. 

Wollemborg. 
Zabeo — Zanardel l i — Zannoni . 

Sono in congedo: 

Alessio — Avellone. 
Berenini — Berio — Bonoris — Borciani' 

— Brunia l t i — Brunicard i . 
Calieri Giacomo — Camera — C a r a t t i 
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— Carmine — Casciani — Castelbarco-Al-
bani — Castoldi — Chiesi — Civelli — 
•Colombo Quat t rof ra t i — Cuzzi. 

De Bernardis — De Gagl ia — De Luca 
Ippol i to — De Riseis Luigi — Di Stefano 
— Di Trabia — Donadio — Donati. 

F lorena — Fracass i — Francica-Nava 
— Fus ina to . 

Gal le t t i — Gavazzi — Gianolio — Gi-
nori-Conti. 

Imperia le . 
Lagas i — Landucci — Laudis i — Leal i 

— Leone — Lojodice — Lo Re — Luzzat to 
A r t u r o . 

Manzato — Marescalchi Alfonso — Ma-
rescalchi Gravina — Marinuzzi — Merello 
— Morando Giacomo — Morgari. 

Nofr i . 
Pa la t in i — Pa lber t i — Pin i — Pozzato. 
Resta Pal lavic ino — Romanin-Jacur — 

Rossi Teofilo — Rubin i . 
Sichel — Sommi-Picenardi — Sorniani 

— Ssiardi. 
Tinozzi — Torlonia. 
Valeri — Vendemmi — Ventura — Ve-

t roni . 

Sono ammalati: 

Campi —• Capoduro — Carugat i — Cof-
:£ari — Colajanni — Crespi. 

Daneo Edoardo. 
Falconi Nicola — Far ine t Alfonso. 
Gat t i . 
Lazzaro. 
Marazzi — Marsengo-Bastia. 
Nocito. 
Pastore — Poli. 
Ricci Paolo — Rizzet t i — Rovasenda. 
Sani . 
Torniel l i . 

Sono in missione : 

Stel lut i-Scala. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Ohiarugi- — Compans. 
Fer re rò di Cambiario. 
Mangiagal l i — Mart ini . 
Rava. 
Toaldi. 

IHscussione del disegno di l e g g e : 
Disposizioni relative ai quadri degli uliiciali. 

Presidente. Si lasceranno le urne aperte, 
«e si procederà nel i ' ordine del giorno il 
qua le reca la discussione del disegno di 
legge : « Disposizioni re la t ive ai quadri degli 
ufficiali. » 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Bracci, segretario, legge: (V. Stampato n. 84). 
Presidente. La discussione generale è 

aper ta su questo disegno di legge; salvo a 
porre in discussione gl i emendament i pre-
sentat i dal Ministero. 

Spet ta di par lare all 'onorevole Brandol in , 
pr imo inscri t to a par lar contro. 

Brandoiin. Onorevoli colleghi, persone più 
competenti di me di fenderanno nella odierna 
discussione gl ' interessi degli ufficiali delle 
armi combattent i contemplat i in questo nuovo 
disegno di legge; io perciò prendo a par-
lare, non per fare una cri t ica generale al 
disegno di legge, ma bensì per fa r notare 
alla Camera un ' ingius t iz ia ed una dimen-
t icanza che mi sembra d 'avervi t rovato re-
la t ivamente ad un corpo di ufficiali, che è 
tan to benemeri to del nostro esercito. In -
tendo par lare del corpo degli ufficiali vete-
r inar i . 

Ottolenghi, ministro della guerra. Non c'è 
niente per i ve ter inar i . 

Brandolin. Io parlo appunto perchè non 
c'è niente, onorevole ministro, appunto per-
chè non si è pensato a mettere quest i uffi-
ciali nel la condizione degli a l t r i . 

Gli ufficiali ve ter inar i hanno l imi t i di 
età molto a l t i . Oggidì vi sono tenent i 
veter inar i , con 40 anni di età, che da 3 anni 
hanno già compiuto i loro esami e, pur es-
sendo stat i dichiarat i idonei a l l ' avanzamento, 
dovranno ancora aspet tare parecchi anni , 
p r ima d'essere promossi capi tani . Andando 
avanti , cer tamente la loro carr iera si are-
nerà sempre maggiormente e questi t enent i 
dovranno aspet tare almeno sino a 45 anni , 
0 forse più, per raggiungere quel grado di 
capi tano che è per la gran par te di loro il 
bastone di maresciallo. Da questo l imite di 
età molto elevato non sono neppure compen-
sat i con un maggior numero di quote di 
pensione, perchè anche in questo gl i uffi-
ciali veter inar i sono danneggia t i in con-
fronto degli altri . Tu t t i gli ufficiali del-
l 'esercito hanno il vantaggio d 'aver compu-
ta t i gli anni passat i nelle scuole mi l i ta r i 
come anni di servizio e quindi questi co-
st i tuiscono tante quote di pensione in più. 
Ciò accade anche per gli ufficiali medici per 
1 qual i si contano 5 anni di studio; invece 
per gli ufficiali veter inar i non sono calcolati 
gl i anni anter ior i alla loro promozione a 
sottotenente. In ta l guisa, mentre le quote 
pensioni cominciano per tu t t i gl i ufficiali 
dell 'esercito da un l imi te minimo di 17 anni 
ad un massimo di 20, per gl i ufficiali vete-
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r inar i cominciano da un l imite minimo di 
22 anni ad un massimo di 28. 

Da ciò deriva una enorme sperequazione 
di condizioni a loro danno che è tan to 
meno giustif icabile se si pensa che l 'ufficiale 
veter inar io non è oggigiorno un empirico, 
ma è invece obbl igato di teners i al corrente 
di tu t t i i nuovi s tudi e di t u t t i i nuovi 
progressi che la scienza zooiatrica va fa-
cendo, sottoponendosi a spese per l ibri , ecc., 
ed essi non hanno neanche l ' indenni tà d 'arma 
che pur è concessa agli ufficiali del t reno. 

Questa differenza di t ra t tamento esisteva 
anche nel disegno di legge presentato al 
Senato dal ministro conte Ponza di San Mar-
t ino, il quale nel la relazione asseriva che i 
ve ter inar i compiono un servizio che non ri-
chiede una somma t roppo elevata di att i-
vi tà . Io, onorevoli colleghi, ho avuto l 'onore 
d i servire nove anni nell ' a rma di caval ler ia 
ed ho avuto l 'onore di vedere quanto lavoro 
debbano dis impegnare i ve te r inar i ; posso 
qu ind i affermare che questo lavoro non è 
affat to infer iore a quello degli ufficiali me-
dici, specialmente nel periodo delle manovre; 
duran te il quale, mentre i medici debbono 
curare dei giovani che ben di rado cadono 
ammala t i , essendo tu t t i di costi tuzione sana 
e robusta, i veter inar i invece hanno da curare 
i caval l i che, pur troppo, nel nostro esercito 
non sono un mater iale di pr imissimo ord ine ; 
il lavoro dei ve ter inar i in tempo di mano-
vre e di esercitazioni è perciò super iore a 
quello che compiono i medici e sopra t tu t to è 
p iù faticoso. 

Pe r far r i levare maggiormente l ' ingiu-
st izia del t r a t t amento fa t to a questi ufficiali, 
debbo r icordare alla Camera che ora per il 
loro reclutamento si esige un largo corredo 
di s tudi ed una laurea. Quale è il compenso 
che diamo loro? Nulla . 

Onorevoli colleghi, noi st iamo oggi di-
scutendo una legge dest inata a togl iere quel 
malcontento che serpeggia nelle file degl i 
ufficiali del nostro esercito, non vorrei che 
invece avessimo ad ottenere un effetto con-
t rar io : ad ogni modo io credo che, se noi 
non provvedessimo in favore degli ufficiali 
veter inar i , si avrebbe il g rande inconve-
n ien te di vedere i migl iori abbandonare 
l 'eserci to, per t rovare nel l ibero esercizio 
della loro professione tu t t i , quei van tagg i 
che il Governo e la Camera ha sempre loro 
nega t i . Ed allora res teranno solo i più in-
dolent i e i meno idonei, con grave danno 
di un servizio che ha t an ta impor tanza e 
che è tan to necessario nelle nostre armi a 
•cavallo. 

Ho fa t to queste osservazioni sol tanto 
per pregare l 'onorevole minis t ro di t rovar 
modo di met tere gl i ufficiali ve te r inar i al-
meno nelle stesse condizioni degli ufficiali 
medici ; giacche, specialmente nelle armi 
a cavallo, essi compiono un servizio più 
faticoso. Spero quindi che l 'onorevole mi-
nistro vorrà con una sua autorevole di-
chiarazione dare affidamento a questo corpo 
d'ufficiali, che la loro sorte sarà migl iorata , 
e che non si cont inuerà a considerarl i quasi, 
come gli u l t imi ufficiali dell 'esercito, (Bene! 
Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pistoja. 

Pistoja. Io ho chiesto di par lare per esporre 
qui alcune considerazioni circa le radical i 
modificazioni che la Commissione ha creduto 
di appor tare al disegno di legge presentato 
dal Ministero, e già votato dal Senato. 

I l bisogno di r imediare alle anormal i 
condizioni della carr iera dei subal te rn i di 
fanter ia , bisogno in cui è generale il con-
senso, si è ora acuito per il g rande r i ta rdo 
che hanno subito i provvediment i propost i 
intesi a porvi r imedio. 

Urge quindi più che mai che quest i prov-
vediment i siano adot ta t i senza ul ter iore 
r i tardo: e il dubbio soltanto che le modifica-
zioni radical i por ta te dalla Commissione 
abbiano a pro lungare la procedura che dovrà 
seguire questo progetto pr ima che ot tenga 
la sua definit iva approvazione, il pericolo 
che ciò conduca ad ul ter ior i r i tardi , baste-
rebbe, se pure non vi fossero al tre ragioni , 
a sugger i re di accettare in massima il pro-
getto presentato dal ministro. 

Il pensiero della Commissione ha certo 
un fondamento apprezzabil issimo. La Com-
missione, come si r i leva dalla sua relazione, 
si è data pensiero del numero ragguardevole 
di capi tan i che, in base al l 'appl icazione del 
proget to del ministro, dovrebbero esser te-
nut i a disposizione. 

La Commissione riconosca in massima il 
bisogno di una promozione s t raord inar ia di 
tenent i di f an te r ia : ma poi, per assegnare 
un'occupazione a quest i ufficiali, per dimi-
nuire il numero dei capi tani a disposizione, 
r icorre al provvedimento di far cuoprire la 
carica di a iu tan te maggiore in seconda da 
capi tani , anziché da subal terni . 

Da ciò, ben più che da ragioni di pro-
porzione nei g rad i superiori , è der ivata la 
necessità di proporre contemporaneamente 
che il grado di a iu tan te maggiore in p r ima 
sia coperto da un maggiore : necessità lo-
gica perchè, per un complesso di ragioni , 
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si sa (e il regolamento lo prescrive) che gli 
aiutanti maggiori in seconda debbono coa-
diuvare l 'aiutante maggiore in prima nel 
disbrigo dei lavori di maggiorità. Ed in 
questa unione di lavoro si comprende come 
ci debba essere un capo e che questo capo 
debba avere il grado superiore. 

Le considerazioni esposte dall 'onorevole 
relatore, per quanto apprezzabili , mi per-
suadono poco : chi coadiuva un superiore 
nel disbrigo degli att i del comando deve 
fare scomparire la propria personalità, per-
chè non sorga il dubbio della sua influenza 
negli at t i del comando : ciò che sceme-
rebbe molto il prestigio e l 'autorità del co-
mando stesso. 

Quanto più sarà elevato il grado di que-
sto aiutante maggiore, quanto più si avvi-
cinerà al superiore che comanda l 'unità, 
tanto maggior fondamento avranno i dubbi 
che questa influenza si faccia sentire con 
grande danno della disciplina: e non man-
cano nella storia degli eserciti esempi che lo 
provino. 

Soggiungo poi che se ora è difficile sce-
gliere l'ufficiale che abbia le quali tà volute 
per una carica importante e che richiede 
tatto, crescerà questa difficoltà elevando il 
grado, poiché la base e la scelta verrà a 
diminuire. 

Credo, pertanto, che il nostro ordina-
mento sodisfì a queste esigenze e non con-
venga di modificarlo. 

Nella relazione trovo il seguente pe-
riodo : 

« Dall 'altra parte, e ciò valga anco per la 
proposta r iguardante l 'elevazione a capitani 
degli aiutanti maggiori in secondo, già da 
molto tempo in vigore nell 'esercito francese, 
le funzioni degli aiutanti è a tu t t i noto che 
mentre hanno importanza grande in tempo 
di pace, essendo le loro mansioni allora 
precipuamente disciplinari , didat t iche ed 
amministrat ive, perdono molto della loro 
importanza, in guerra, in cui e la natura del 
servizio e l 'agglomeramento delle unità 
maggiori, le rende specialmente tattiche^ 
ta lché senza seri inconvenienti possono es-
sere coverti in caso di mobilitazione con 
ufficiali di grado inferiore. » 

Con|questo concetto la Commissione pare 
esprima il pensiero che, in caso di guerra 
si possa, oppure si debba, r i tornare al si-
stema di fare cuoprire la carica di aiutante 
maggiore in seconda da tenenti, anziché da 
capi tan i : o, seppure ciò non è nella mente 
della Commissione, ne deriva pur tu t tavia 
che la Commissione stessa avrebbe creato, 

per una carica, un grado che non è neces-
sario. 

Questo, secondo me, è il lato debole della-
proposta perchè contraria al principio di 
massima che non solo l 'organico, ma qual-
siasi provvedimento che ad essa ha at t inenza 
non deve aver di mira altro criterio che le 
esigenze dell'azione degli eserciti in guerra. 

Se si crede poi che in caso di guerra si 
debba ri tornare al sistema di far cuoprire da 
tenenti la carica di a iutant i maggiori in 
seconda, si andrebbe incontro all 'errore di 
far cuoprire una carica a chi è del t u t to 
nuovo, proprio nel momento in cui deve 
esplicarsi il f rut to della preparazione del 
periodo di pace. 

Col progetto del Ministero si avrà certo-
l ' inconveniente di avere un soverchio nu-
mero di capitani a disposizione, ma per con-
trapposto si viene anche ad assicurare coit 
larghezza il comando delle compagnie della-
milizia mobile, e non mancano d'altronde 
i modi di poter occupare con profitto tu t t i 
questi capitani nella vita dei reggimenti . 

I l disegno di legge che si discute, si sa, 
è un ripiego : e come per tu t t i i ripieghi., 
qualunque sia la soluzione che si voglia 
seguire, si va sempre incontro a qualche 
inconveniente; tut tavia, dato che questo ri-
piego è fatto per sodisfare ad una esigenza 
urgente, qual'è quella di r imediare alle anor-
mali condizioni dei subalterni, quello del 
Ministero è quello che sodisfa meglio, po-
trei dire il meno peggio. 

La Commissione, spinta da un giusto 
criterio di equità, ha preso occasione per 
volere che in questo disegno di legge, in-
sieme ai provvedimenti che migliorano la 
carriera dei subalterni di fanteria, altr i ve 
ne fossero anche per le altre due armi, la 
cavalleria e l 'art iglieria: e riservando i prov-
vedimenti per l 'ar t igl ieria al disegno di 
legge che quanto pr ima si discuterà ha 
intanto voluto introdurre in questo disegno 
di legge provvedimenti analoghi anche per 
la cavalleria. 

Quanto all 'opportunità, che io chiame-
rei anche necessità, di rendere più rapido 
l 'avanzamento degli ufficiali di cavalleria r 

io non solo mi associo all 'onorevole relatore r 

ma dico che sarei anche più radicale di 
lui. In fa t t i nella tornata del 30 aprile dello 
scorso anno io ebbi ad esprimermi in que-
sta Camera con le seguenti parole: 

« Si avrebbe così gradualmente il van-
taggio, che io considero importantissimo ed 
essenziale per quest 'arma, che è la caval-
leria, più che per qualunque altra, quello 
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«cioè di fare a r r ivare gl i ufficiali ad una 
età r e la t ivamente giovane nei var i gradi , 
tenendo la caval ler ia come Corpo chiuso per 
l ' avanzamento fino al grado di colonnello. 
La cara t te r i s t ica di ques t 'a rma, perchè dia 
il massimo r isul ta to , deve essere, p iù che 
l 'ardi tezza, l 'audacia sp in ta t a lvo l ta fino 
alla temer i tà : e questa cara t te r i s t ica di mas-
s ima non è che la na tura le esplicazione 
del la v igor ia fìsica della gioventù. » 

Ed in ciò io par t iva dal concetto che, 
p iù che i r i gua rd i di carr iera e di interesse 
personale, è l ' in teresse del servizio che deve 
essere la suprema gu ida in quest i provve-
d i m e n t i ; t an to meglio poi se questi due in-
te ress i coll imano, come prec isamente accade 
pe r l ' a t tua le disegno di l egge : che cioè nello 
stesso tempo che pone r imedio ad una con-
d iz ione anormale di carr iera par i subal-
t e rn i di fan ter ia , tende anche allo scopo di 
f a re a r r ivare gl i ufficiali in e tà ancor gio-
v a n e al grado di capi tano affinchè essi ab-
b iano sufficiente marg ine per espl icare l 'ener-
gia voluta nel comando impor tan t i s s imo 
del la compagnia . 

E d è per questo che il disegno di legge 
che si sta discutendo si raccomanda, ono-
revol i colleghi, alla vostra approvaz ione . 

Per a l t r i p rovved iment i si pot rà disporre 
in segui to : e dico ciò perchè, dato pure che 
le modificazioni appor ta te dal la Commis-
sione, present ino un migl ioramento , non 
vor re i che l 'amore del meglio conducesse a 
r i t a rdare , e forse anche a non ottenere, ciò 
-che è u rgen temente reclamato, cioè il r ime-
dio alle condiz ioni di carr iera dei subal-
t e r n i di f an te r ia . 

Io mi associo poi alle modificazioni che 
l ' a t t ua l e minis t ro della guer ra ha voluto 
appor t a re al disegno di legge del suo pre-
decessore, togl iendo ciò che ha cara t tere di 
p rovved imen to organico permanente , e cioè 
l ' e levamento dei l imi t i di e tà per gl i uffi-
c ia l i dei ca rab in ie r i e dei contab i l i , e la 
notevole r idaz ione nei quadr i dei contabi l i 
che avrebbe t roncate ad un t ra t to t u t t e le 
loro aspi raz ioni ad una modesta carr iera : 
aspi razioni concepite fino ad ora in base 
a l l 'a f f idamento dato dal l 'organico a t tuale . 

Non trovo oppor tuno (mi consenta di 
d i r lo la Commissione) l 'emendamento, ac-
cet ta to dal l 'onorevole minis t ro , di por ta re 
a l l ' a r t ico lo ' 19 della legge su l l ' avanzamento 
l ' a g g i u n t a che essa propone. 

La Commissione propone di agg iungere 
a questo articolo, che l imi ta ad una sola 
le promozioni che possono conseguire gli 
ufficiali in posizione aus i l ia r ia o nel la ri-

serva, e cioè alla promozione al grado im-
media tamente superiore a quello che tene-
vano nel l 'eserci to pe rmanen te o nel la ter r i -
toriale, queste paro le : « eccetto quel l i che 
abbiano preso par te al la guer ra per l ' un i t à 
e per l ' ind ipendenza d ' I t a l i a o che abbiano 
ot tenute r icompense al valore mi l i ta re . » 

A quest i ufficiali potrebbe così essere 
accordata una seconda promozione. E g iu-
stissimo che si usino special i r i gua rd i a 
chi ha avuto la fo r tuna di fare una o p iù 
campagne per la ind ipendenza e per l ' un i t à 
d ' I t a l i a ; è g ius t i ss imo che ques t i special i 
r igua rd i si es tendano a chi ha conseguito 
le insegne del l 'onore: ma questo non mi 
pare t i tolo sufficiente per una prefe renza 
di f ron te alle benemerenze di lungh i ann i 
di servizio pres ta t i ne l l ' eserc i to ; non mi 
pare che queste benemerenze siano da po-
sporsi a l t i tolo di una medagl ia al valore 
mi l i t a re o di una campagna fa t t a per l ' in-
d ipendenza d ' I t a l i a . Cer tamente il pres t ig io 
del grado si mant iene e si aumenta col 
conferire dei g rad i a chi ha special i bene-
merenze ; ma io credo che questo pres t ig io 
del grado si man tenga e forse p iù col l 'usare 
pars imonia nel confer i re i g rad i stessi. 
{Bene!) Quindi per questo argomento, e fi-
nisco, io concludo d ichiarando che non credo 
oppor tuna simile modificazione alla nostra 
legge di avanzamento , che per questo ri-
guardo, r i t engo sufficientemente larga. (Be-
nissimo f ) 

Qttolenghi, ministro della guerra. Domando 
di par la re onorevole pres idente . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Ottoienghi , . ministro della guerra, Per sem-

plificazione mi permet te re i p regare la Com-
missione pa r l amen ta re di voler consent i re 
che la discussione si faccia sui disegno 
di legge minis ter ia le , salva s ' in tende ogni 
facol tà ai membr i della Commissione di in-
t rodurre e sostenere duran te la discussione 
tu t t i g l i emendament i che credono. 

M a u r i g i , relatore. La Commissione accon-
sente volent ier i al desiderio del l 'onorevole 
minis t ro . 

Presidente. Ma io avevo g ià d ichiara to 
che la discussione si faceva intorno al di-
segno minis te r ia le . 

Anzi mi pe rmet to di avver t i re ancora 
una volta gl i onorevoli depu ta t i che, per la 
discussione, debbono tener present i anche 
gl i emendament i propost i dal minis t ro del la 
guer ra . 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole A r n a -
boldi. 

A r n a b o l d i . Non tema la Camera che io vo-
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glia in t ra t tener la con un lungo discorso: com-
prendendo l ' inoppor tuni tà del momento li-
miterò quindi il mio dire ad una domanda 
e ad una preghiera indir izzate all 'onorevole 
minis t ro della guerra . 

I l presente disegno di legge colma una 
lacuna da lungo tempo lamenta ta nell 'or-
ganico del nostro esercito, lacuna a cui si 
è v ivamente interessata anche la pubbl ica 
opinione, della quale si sono la rgamente 
occupati i tecnici e la s tampa. 

Voglio al ludere alla carr iera degl i uffi-
ciali che effet t ivamente ral lentandosi oltre-
modo, non produce di certo i migl ior i effetti 
morali . Ma il provvedimento di legge che 
ci sta dinanzi si r iferisce soltanto ad un 'arma 
del nostro esercito, a quella di fanter ia . Io 
avrei invece desiderato che l 'onorevole mi-
nis t ro avesse cercato di a l largare il prov-
vedimento, il lieve beneficio ma pur bene-
fìcio che viene da questa legge, anche al-
l 'arma di cavalleria, includendo qualche ar-
ticolo aggiunt ivo, o qualche emendamento 
che a quest 'arma si r i fer isse . 

L'onorevole minis t ro mi potrà r ispon-
dere che il disegno di legge fu presen-
ta to dal suo predecessore; e per un r iguardo 
al l 'a l t ro ramo del Par lamento, che già lo 
ha approvato, ed anche per le ragioni esposte 
testé dall 'onorevole generale Pis toja , e cioè 
di non r i ta rdare l 'approvazione della legge 
da lungo tempo attesa, ha creduto oppor-
tuno di non modificare il disegno di legge. 

I n tale condizione di cose la modificazione 
da me reclamata, non r isul ta proposta che 
dalla Commissione par lamentare , la quale, 
già si conosce per dichiarazione da lui stesso 
fa t ta , non è accettata dal ministro. 

Io non divido pienamente il parere della 
Commissione circa i modi coi quali verrebbe 
a faci l i tare le promozioni e di conseguenza 
giungere allo scopo prefìssosi, vaie a dire por-
tando al grado di maggiore il posto di aiu-
tan te maggiore in pr imo e a capitano quello in 
secondo, e ciò per le ragioni molto chiara-
mente esposte dall 'onorevole Pis toja , che 
condivido pienamente , però convengo con 
la Commissione circa il r isul ta to generale 
a cui arr iva, e col quale viene ad estendere 
il benefìcio, dato a l l ' a rma di fanter ia , anche 
a l l ' a rma di cavaller ia . 

L'onorevole minis t ro r icorderà come da 
molto tempo si sia d iba t tu ta questa que-
stione nella Camera, e in occasione di di-
scussioni dei bi lanci della guerra e con ap-
posite interrogazioni o in te rpe l lanze ; e ri-
corderà pure, o sarà certo venuto a sua 
conoscenza, che in una relazione fa t ta dal-
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l 'onorevole Afan de Rivera il 27 apri le 1899',, 
si accennava precisamente alla condizione, 
in cui si t rovava Tarma di cavaller ia e al 
modo di poter agevolare le promozioni di 
questi ufficiali. 

Ricorderà anche, l 'onorevole minis t ro , 
che quella relazione mirava, in parte , a 
correggere gli effetti di un errore di calcolo,. 
per cui fu creduto, nella legge del 14 lu-
glio 1898, che nella cavaller ia sarebbero-
soverchiate, in rappor to alle a l t re armi, le 
vacanze nei comandi dei reggiment i , c inque 
dei qual i sarebbero s tat i affidati organica-
mente a tenent i colonnelli, invece che ai 
colonnell i : e una seconda proposta di quel la 
relazione mirava ad affret tare a lquanto la 
carr iera degli ufficiali che, dopo «1' allora?, 
è d ivenuta anche più lenta. Comprenderà , 
quindi , l 'onorevole ministro, come, tenendo 
conto dei quat t ro anni già passat i da quelle 
proposte, tenuto conto del lenumerose r ichieste 
in proposito fa t te da parecchi deputa t i , io 
sia t ra t to a far r i levare a lui che pa rmi 
sia molto opportuno venire al provvedi-
mento indicatogl i in pr incipio del mio 
dire a pensare, cioè, di estendere la legge 
anche al la caval ler ia . 

Le considerazioni che in proposito sono 
state esposte dal generale Pis to ja , in fa-
vore di questa proposta, credo debbano es-
sere apprezzate per que l l ' impor tanza che 
si meri tano. Pu r tu t t av i a è opportuno ricor-
dare anche quello che è detto nella rela-
zione dal relatore per suffragare col pa re re 
dei p iù competenti le osservazioni che mi 
permet to fare. Ecco che dice il r e l a t o r e : 
« Occorre tener presente che al 1° g e n n a i o 
del presente anno, data a cui si r i fer isce 
l 'odierno annuar io mil i tare , l ' anz ian i tà dei 
capi tani e dei t enent i di caval ler ia se può 
sembrare a pr ima g iun ta più favorevole in 
rapporto alle a l t re armi, ogni v a n t a g g i o 
scompare, tenendosi conto della media de l la 
età e della data di p r ima promozione dei 
s ingoli ufficiali. Talché, se alla fan te r ia so-
lamente si applicassero le disposizioni del 
presente disegno di legge, non solo la ca-
val ler ia non avrebbe alcuno dei vantaggi, , 
che le considerazioni che vi abbiamo esposte 
consiglierebbe™, ma invece si t roverebbero 
i nuovi ufficiali infer ior i di due anni in -
dietro nella carriera a paragone delle a rmi 
a piedi . » 

Credo che queste considerazioni abbiano 
un certo valore : ond'è che io, senza presen-
tare un provvedimento speciale, per le ra-
gioni esposte anche dagl i oratori p receden t i 
che comprendo e rispetto, invi to il m in i s t ro 
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a provvedere, anche in via transi toria, al 
r i tardo attualo nelle promozioni di t an t i 
colonnelli e di tant i capitani anziani di ca-
valleria nel più breve tempo possibile. 

L'onorevole ministro deve comprendere 
come questa specie di dualismo che viene 
creato fra le diverse armi, non fa che nuo-
cere alla compagine dell 'esercito, non fa che 
nuocere a quella disciplina, che nell 'eser-
cito è tanto necessaria, indispensabile. 

Io comprendo che qualunque manifesta-
zione debba essere impedita : ma l 'onorevole 
ministro converrà con me che se le mani-
festazioni di malcontento collettive non 
possono essere ammesse e debbono essere 
impedite e punite, non è possibile ammet-
tere e pretendere cho ciò che è umano, non 
debba nascere nell 'animo di uomini solo 
perchè rivestono la divisa e il malcontento 
represso mutarsi in un abbatt imento mo-
rale pregiudizievole alla vi ta del soldato, 
dell 'esercito. E bene che questi generi di 
dualismi abbiano a cessare e non siano pro-
vocati. 

Io sono sicuro che in questo concetto 
entrerà pure l'onorevole minis t ro: pur tu t ta-
via una dichiarazione molto chiara, molto 
esplicita da lui fa t ta che venga a dirci la 
sua opinione, a darci un sicuro affidamento 
in maniera che i dubbi abbiano a cessare, 
assicurerà l 'animo di tutti . . 

L' onorevole ministro sa e m'insegna che, 
specialmente per conservare e tenere alto 
quello spirito di corpo che si può dire costi-
tuisce la prima, la principale delle forze d 'un 
esercito, quello spirito di corpo che, comin-
ciando dal ministro della guerra fino agli 
ul t imi ufficiali, t u t t i s 'adoperano di mante-
ner vivo e saldo, è necessario che la giu-
stizia sia mantenuta e i malcontenti bandit i . 

Ricordi che l 'arma di cavalleria non fu, 
non è, e non sarà seconda a nessuna di tu t te 
le altre armi nel prestare servigio al pro-
prio paese, e che come li ha resi nel pas-
sato, si può esser sicuri saprà renderl i an-
che nell 'avvenire. {Bravo!) 

Preseniazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Fasce a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Fasce. A nome della Giunta generale del 
bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione: « sul ruolo organico del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio. » 

Presidente. Sarà s tampata e distr ibuita. 
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Si riprende la discuss ione del disegno di l egge relativo ai quadri degli ufficiasi. 
Presidenta. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Abignente. 
Abignente. Non farò un discorso, spiegherò 

semplicemente il mio voto. La Commissione-
parlamentare, nella sua relazione ha dichia-
rato che le sue proposte furono prese ad 
unanimità : parrebbe, e dovrebbe sembrare 
dunque strano, che io votassi poi contro le 
proposte di quella Commissione di cui faccio 
par te! Ecco la ragione che mi induce a par-
lare. 

Fu unanime nella Commissione il con-
cetto di r i tenere indispensabile ed u rgen te 
un provvedimento nel fine di r iparare ad 
un danno che tu t t i hanno constatato, ad un 
inconveniente nella compagine dell 'Esercito, 
e specie dei quadri di avanzamento degli 
ufficiali, inconveniente che consiste in una 
intollerabile permanenza nel grado de' su -
balterni . E questa unanimi tà non fu sola-
mente nella Commissione; è unanimità pa-
lesatasi, oso dire, nel Paese; perchè tu t ta 
la s tampa tecnica e tu t ta la stampa poli-
tica, tu t t i i competenti che si interessano 
alle questioni mili tari , il pubblico intero 
insomma, fu concorde nel constatare la ne-
cessità e l 'urgenza di provvedere; quindi la 
Commissione riassunse, dirò così, il voto 
del Paese! 

Sorse bensì il dissenso, ma unicamente 
sul modo di provvedere. Due correnti si de-
terminarono: una la quale r i teneva urgente 
il provvedere, e si adat tava alle proposte 
presentate dal ministro ; un 'a l t ra che natu-
ralmente r i teneva opportuno ricorrere a 
provvedimenti più radicali ed organici. Non 
voglio entrare ora nel merito della que-
stione; come ho detto, i primi ri tevano fosse 
più opportuno troncare una questione, la 
cui gravi tà ed urgenza era da tu t t i ricono-
sciuta; ed anche ammettendo non fosse as-
solutamente completa la proposta ministe-
riale, pure vi si adattavano, come al minor 
male. {Forte! Forte!) 

Parlo abbastanza forte! Gli a l t r i invece 
r i tenevano che la questione dovesse risol-
versi con provvedimenti più radicali ed 
organici, innovativi degli ordini a t tua l i 
dell 'esercito. 

Ad un certo punto parve che in questa 
seconda opinione si fosse verificato il con-
senso anche del Governo; parve insomma 
che il Governo avesse r i tenuto miglior ri-
medio quello di cui la Commissione si oc-
cupava. Ed allora la Commissione natural-
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mente non poteva volerne più del ministro, 
<8 disse: dal momento ohe al minis t ro queste 
soluzioni convengono, ebbene accet t iamole ! 

Nominato il nuovo ministro, quest i si 
recò in seno alla Commissione e discusse 
la rgamente della quest ione; r i t enne e so-
s tenne che i provvediment i escogitat i dal la 
Commissione fossero dannosi alla discipl ina 
•e sopra t tu t to dannosi a l l 'organismo del-
l 'esercito, ed addusse un ta l cumulo di ar-
goment i , che qui non r ipeterò perchè il 
minis t ro li esporrà p iù t a rd i alla Camera. 

Allora la Commissione si scisse, ed in 
pa r te aderì alle opinioni del minis t ro ed in 
pa r t e persistet te nel precedente avviso e 
r i t enne dovere tener fe rma la sua p r imi t iva 
opinione. Così io formalmente ho spiegato 
i l perchè una pa r t e della Commissione si 
d is t inse dal l 'a l t ra , ed oggi voterà i provve-
d iment i come il Governo li ha propost i . 

Giustificato formalmente il voto di quell i 
i qual i accettano la soluzione minis te r ia le , 
d i rò brevemente le ragioni di questo no-
s t ro voto. 

Esis te il bisogno di cui si p a r l a ? Esis te 
i l disagio nei quadr i d 'avanzamento degl i 
ufficiali suba l t e rn i? Sarebbe temer i tà da 
p a r t e mia volerne discutere. Su ciò è una-
n ime il consenso. Quale è l ' indole di questo 
-disagio ? 

La maggioranza , anzi dirò quasi la to-
t a l i t à dei tecnici , r i tenne che si t r a t t i di 
u n male t ransi tor io e quindi da appl icarv i 
t empe ramen t i t ransi tor i . 

E d ora r ichiamerò l 'a t tenzione della Ca-
mera sopra un punto che non mi pare abba-
s tanza tenuto presente. Ne sono prova gl i 
u l t i m i discorsi degli onorevoli Brandol in e 
Arnabo ld i ! 

Noi abbiamo votato il consol idamento 
del bi lancio mi l i ta re e na tu ra lmente questo 
voto lo abbiamo dato, sì o no, rendendoci 
r ag ione di quel che volevamo? Cer tamente! 

E che cosa abbiamo voluto dire al mi-
nis t ro della guer ra? Una cosa semplicis-
s i m a ; noi abbiamo det to : questi sono i mi-
l ioni che vi assegnamo, non una l ira di 
p iù ; e voi con le economie che escogite-
rete, con gl i espedient i che studierete, tro-
vere te modo di r imediare ad errori e ad 
inconvenient i , se vi sono, negli ordini pre-
sen t i ; ma non sperate altro denaro dai 
Paese. 

Ora se questo è, a l lorquando il minis t ro 
v i dice che esiste un inconveniente di una 
g rav i t à colossale e che bisogna provvedere 
d 'urgenza, e a questo inconveniente di gra-
v i t à s t raordinar ia vi propone di provvedere 

coi mezzi tecnici a, 6, c, i qual i non gra-
vano però di una l i ra il bi lancio dello Stato, 
non esorbitando dal bi lancio consolidato, 
posso avere fiducia e s t ima infini ta di t u t t i 
i colleghi competent i nel la mater ia mil i -
tare (nella quale sono assolutamente incom-
petente); ma mi domando: la Camera può 
assumersi tecnicamente la responsabi l i tà di 
innovare gl i ord inament i che il minis t ro 
suggerisce, e che ha escogitati ta l i da per-
met te rg l i di non esorbitare da quella cer-
chia finanziaria nella quale lo abbiamo co-
stretto, pur provvedendo ai l amenta t i in-
convenient i? 

Ecco per me il punto sal iente della que-
stione. 

F rancamen te tan to non oserei da par te 
mia, se non quando il minis t ro assumesse 
la responsabi l i tà de'nuovi ord inament i che 
noi possiamo sugger i re ; e meno ancora mi 
assumerei la responsabi l i tà di imporgl ie l i , 
perchè non mi posso contemporaneamente 
assumere la responsabi l i tà di concedergli 
a l t r i fondi. Ecco il punto, r ipeto, su cui 
ho voluto fermare l 'a t tenzione dei colleghi. 

E , ciò premesso, mi r iferisco agli u l t imi 
discorsi, a quell i cioè dell 'onorevole Bran-
dolin e dell 'onorevole Arnaboldi . Gli appe-
t i t i e le aspirazioni molt ipl icant is i , non nel-
l 'esercito, ma dovunque, rampollano da tu t t e 
le par t i . Noi l 'abbiamo constatato anche ieri . 
I l minis t ro t rovava un inconveniente grave 
in ordine alla carriera dei sottufficiali : pro-
poneva una qualche cosa, quella che poteva 
cioè nei l imi t i del suo bilancio, per r ime-
d ia rv i : e l immedia tamente qui entro (per 
un giust issimo sent imento che apprezzo e 
divido) si propose di concedere ancora di più; 
ed il minis t ro g ius tamente r ispondeva : da-
temi a l t r i mezzi! Perchè in noi, è vero (ed 
è bene), vive il sent imento di giovare il p iù 
possìbile a questa parte , direi quasi la nobi-
lissima, del nostro Paese, ma non sempre a 
proposito! 

Lo vedete, già un al tro oratore vi ha 
par la to della carr iera degli ufficiali veteri-
nari , e poi l 'onorevole Arnaboldi viene a 
par lare della cavalleria.. . . 

Arnaboldi. Ha f ra in teso lo scopo. 
Abignente per la quale il minis t ro in-

vece dice che non si può r i tenere mi l i t i 
t an ta urgenza quanta per la fan te r ia ; anzi 
nella Commissione ragionò e dimostrò che 
se qualche piccolo incagl io di carr iera si 
verifica, t ra poco si equi l ibrerà completa-
mente. Ora, io non vedo con occhio sereno 
questo s t imolare qui entro desideri ed aspi-
r a z i o n i che import ino dispendio, quando 
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noi stessi abbiamo, d 'a l t ra parte, costret to 
i l min is t ro in una cerchia finanziaria asso-
lu tamente insormontabi le , perchè ciò è ve-
r amen te illogico. 

Quanto al meri to della quistione, ripeto, 
sono convinto che l 'onorevole minis t ro giu-
st if icherà p ienamente le sue proposte. 

Posso solamente dire alla Camera che 
r imas i così profondamente persuaso delle 
ragioni tecniche da lui addotte, che se qual-
che dubbio fosse r imasto nel l 'animo mio, 
svanì comple tamente : e perciò voto, con 
piena t ranqui l l i t à , le proposte minis ter ia l i , 
nonostante che mi onori di fa r par te della 
Commissione che proponeva modificazioni più 
sostanzial i ed organiche, ma inoppor tune! 

E concludo con una osservazione. Si è 
par la to (e non mi piace ¡¡ohe se ì ne parli); 
d i desideri e di aspirazioni de' suba l te rn i 
dell 'esercito. Questa questione non l 'ha sol-
levata l 'esercito, non l 'ha sollevata la classe 
dei subal terni ; questa questione in que-
s t 'Aula fu, pr ima, sollevata da minis t r i e 
re la tor i del bi lancio della guerra Quindi non 
addossiamo a quella nobile par te dell 'eser 
cito desideri incomposti i qual i non sono 
s ta t i mai nel suo ideale. 

E questa mia osservazione valga a ri-
cordare che i subal terni non hanno voluto 
adat tars i a quello spir i to di agi tazione che 
pervade oggi dovunque, e che non è certo 
il più r i spondente alla discipl ina e al senso 
elevatissimo che guida e guidò sempre l 'eser-
cito nazionale. 

Conseguentemente noi daremo il nostro 
voto come r isposta non ai desideri dei su-
bal terni , ma alle giuste considerazioni le 
quali furono proposte, in quest 'Aula, da 
minis t r i e da re la tor i ; e non daremo già il 
nostro voto per quietare malcontent i che 
non esistono ; perchè gli ufficiali del nostro 
esercito hanno alto il senso della discipl ina 
e del dovere, e specialmente i subal terni 
i quali , mi sia lecito di dire, hanno do-
vunque mostrato, e sui campi di ba t t ag l i a 
come nelle civiche sventure, di essere sem-
pre superiori ad ogni elogio e di inspi-
rarsi solo al sent imento del dovere, della 
disciplina, al bene e alla gloria del Paese. 
{Bene !) 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Credaro a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

C r e d a r o . A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
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« Costruzione degli edifici occorrenti alle 
Regie Scuole al l 'estero ». 

P r e s i d e n t e . Questa relazione sarà s t ampata 
e d is t r ibui ta . 

Invi to l 'onorevole Ar lo t ta a recarsi al la 
t r ibuna per presentare una relazione. 

A r l o t t a . A nome della Giunta generale del 
bi lancio mi onoro di presentare alla Camera 
una relazione sul disegno di legge : « Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di s t an -
ziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1901-902. » 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 
Si riprende la d i scuss ione sul d i segno di l e ^ g e 

relativo ai quadri degli ufficiali. 
Presidente. Ha facoltà di par la re 1' onore-

vole Roselli . 
Rosali!. Dopo i discorsi degli onorevoli 

Pis to ja e Arnaboldi , segnatamente di que-
st 'ult imo, alle cui considerazioni mi associo, 
sono costretto a r inunciare al mio discorso 
e condensare il mio dire in una semplice 
raccomandazione. 

In una interpel lanza, che recentemente 
ho dire t ta all 'onorevole ministro della guerra , 
t r a t t a i della sperequazione che esiste f r a 
l ' a rma di caval ler ia e quella di fan ter ia , 
specialmente per ciò che r iguarda la pro-
mozione da capi tano a maggiore. L'onore-
vole minis t ro della guerra mi fece l 'onore 
di riconoscere giuste le mie osservazioni e 
promise che, in qualche modo, avrebbe prov-
veduto a far cessare questa sperequazione. 
(Segni eli denegazione dell1 onorevole ministro della 
guerra). 

Sono le sue promesse, onorevole min i -
stro, e sono consacrate nei verba l i del la 
Camera. 

Ora poiché in questo disegno di legge 
(e del resto non se ne poteva par lare) non 
si fa cenno alcuno della quest ione da me 
sollevata, devo r innovare le mie v ive 
istanze all 'onorevole minis t ro del la g u e r r a 
perchè un provvedimento si prenda e il 
più solleci tamente possibile. 

Presidente. Ha facol tà di p a r l a r e l 'onore-
vole Fazio. 

F a z i o . Onorevoli colleghi, il numero de-
gli oratori iscr i t t i a par la re su questa legge 
dimostra il desiderio comune a t u t t i di svi-
scerare la questione presenta ta dal l 'onore-
vole minis t ro della guerra : ma poiché i 
miei predecessori hanno toccato la rgamente 
tu t t e le questioni, pochissimo mi resta a 
dire. 
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Per la parte generale osservo una cosa 
che, mentre noi discutiamo, la piaga va in 
cancrena: il r imandarsi continuo di questo 
disegno di legge dal Senato alla Camera 
e dalla Camera al Senato, la frequenza di 
proposte e controproposte per concedere ad 
altri elementi al l ' infuori della fanteria i 
vantaggi che si vorrebbero dare a questa, 
rende la situazione molto più difficile: e la 
situazione dei nostri ufficiali è ormai ri-
dotta a tal punto, secondo il mio debole 
avviso, che bisogna votare la legge quale è 
stata presentata originariamente dal mini-
stro Ponza di San Martino ed ora con pochi 
ritocchi dal nuovo ministro della guerra, 
oppure troncare direttamente la questione 
senza r imandarla alle calende greche. 

E poiché la discussione si è aperta sul 
testo del disegno ministeriale, dove non 
trovo traccia alcuna dell 'argomento che vo-
glio trat tare, ne parlo ora nella discussione 
generale. Intendo parlare della proposta 
fa t ta dalla Commissione parlamentare per 
concedere il grado di maggiore agli aiu-
tant i maggiori di fanteria in prima e quello 
di capitano agli a iutant i maggiori in se-
conda. 

Oitolenghi, ministro della guerra. E inutile. 
Discutiamo sul progetto ministeriale. (Com-
menti) . 

Fazio. In pochissime parole spiego la mia 
idea. 

I l progetto della Commissione è tale che 
dando il -grado di ufficiale superiore agli 
a iutant i maggiori di prima, si viene in certo 
modo ad abbassare il livello degli ufficiali 
superiori. 

Che cosa è l 'a iutante maggiore? E il se-
gretario, è la persona di fiducia del colon-
nello. Un maggiore non può disimpegnare 
queste funzioni. Noi abbiamo dell'ufficiale 
superiore, il quale forma una casta a parte, 
essendo compresi in questa oltre al mag-
giore il tenente colonnello e il colonnello, 
un'idea un po' più elevata. Questo cumulo 
di at tr ibuzioni non conviene agli ufficiali su-
periori. 

In secondo luogo la Commissione pro-
pone un avanzamento che eccede le stesse 
intenzioni del Governo. I l Governo non ha 
desiderato un avanzamento nei gradi da 
capitano in su, ha desiderato solamente uno 
sfollamento nei gradi subalterni, proponendo 
la nomina di quattrocento tenenti anziani 
a capitani. 

In terzo luogo domando: come deve fare 
un colonnello, il quale ha i suoi tre o quattro 
maggiori, per potere scegliere con compe-
tenza? La scelta è più possibile in un altro 

campo, quando ci sono da sedici capitani in 
su, anzi che tre o quattro maggiori. Oltre la 
difficoltà della scelta c'è l ' incompatibil i tà 
stessa delle funzioni di aiutante maggiore 
in prima con quelle di comandante di reg-
gimento: ,cosa che può accadere, quando il 
colonnello fosse in licenza e i due tenent i 
colonnelli fossero ammalati . Il più anziano 
(perchè non è detto che debba essere il meno 
anziano) potrebbe essere contemporanea-
mente comandante di reggimento e aiutante 
maggiore. 

Finalmente vi sono altre ragioni evi-
denti. Mentre il Governo propone l 'avanza-
mento di quattrocento tenenti a capitani, 
la Commissione propone l 'avanzamento di 
quattrocento in parte da tenenti a capitani 
e in parte da capitani a maggiori : ciò im-
porta necessariamente una spesa maggiore. 

Per queste ragioni sono convinto che co-
testa disposizione innovatrice non solo non 
è accettabile nell ' interesse del nostro eser-
cito, ma sarebbe in certo modo contraria a 
tut te le consuetudini, a tut te le ragioni e 
alla stessa logica dei fat t i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole A riotta. 

Arlotta, Ho chiesto di parlare unicamente 
per r innovare all 'onorevole ministro una 
modestissima raccomandazione, che già altra 
volta fu fat ta in questa Assemblea e che, 
senza costare nulla al bilancio della guerra, 
potrebbe immensamente sollevare il morale 
dei subalterni di tut te la armi. Si t ra t ta del 
divieto fatto agli ufficiali subalterni di viag-
giare in prima classe. 

In al tr i tempi i subalterni r imanevano 
pochi anni in questo grado e si potevano 
adattare facilmente a viaggiare in seconda, 
invece che in pr ima classe. Oggi però che 
essi vi permangono dai 15 ai 18 anni, il 
divieto riesce lesivo per la loro dignità, 
tanto più che molto spesso sui t reni diret t i 
e dirett issimi si trovano costretti, per la 
mancanza della terza classe, a viaggiare 
negli stessi scompartimenti con i sottuffi-
ciali, caporali e soldati, senza parlare molte 
volte anche dei domestici degli ufficiali 
superiori o dei generali , con grave lesione 
del sentimento della dignità ed anche 
della disciplina tra ufficiali e subordinati . 

Finalmente c' è anche una ragione ca-
valleresca che io sottopongo all ' onorevole 
ministro, cioè a dire che molti di cotesti 
ufficiali sono ammogliat i e per non perdere 
il beneficio della riduzione ferroviaria, giac-
che non è ammesso neppure di pagare la 
differenza t ra la seconda e la prima classe 
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sono obbligati di fare lunghi viaggi con le 
loro signore in seconda classe. 

Mi auguro quindi che la mia modesta 
raccomandazione abbia un lieto accogli-
mento da parte dell 'onorevole ministro della 
guerra. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro della guerra. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Dopo i di-
scorsi pronunziat i dagli onorevoli deputati , 
io r i tengo che il disegno di legge ministe-
riale possa aversi per accettato da tut t i , ad 
onta dei legi t t imi desideri manifestat i nel 
senso di voler favorire qualche altra arma, 
o di aggiungere qualche benelìcio a ta lune 
categorie di uffiziali. Quindi basteranno po-
che parole. 

Wlaurigi, relatore. Chiedo di parlare. 
Ottolenghi, ministro della guerra. Anzi tut to 

devo indicare le differenze f ra le proposte 
del mio predecessore e le mie. Io ho cre-
duto convenisse stralciare quelle di carat-
tere temporaneo, da quelle che r ivest ivano 
carattere organico permanente. 

A ciò mi indussi per due considerazioni: 
anzitutto, per sgombrare la via da tut to ciò 
che dando luogo a maggiori discussioni 
avrebbe potuto compromettere lo scopo 
primo della legge, ossia la promozione di 
400 tenenti a capitano ; secondo, perchè mi 
pare che nella legge precedente si inglo-
bassero due elementi eterogenei, dei quali 
la parte di carattere organico era incom-
pleta e toccava un argomento molto deli-
cato. E perciò io ho eliminato quanto ri-
guarda le modificazioni al corpo contabile, 
perchè mi sembrava inopportuno praticare 
un taglio cesareo in quella specialità ; ho 
tolto tut to quello che r iguardava i l imit i 
di età, perchè ho r i tenuto che toccare l'edi-
fìcio, di l imit i di età, stabil i to da pochi anni, 
sia molto pericoloso ed anche non giusti-
ficato, come non è equo il venir meno allo 
affidamento dato a tu t t i gli ufficiali, che 
date le buone condizioni fìsiche e di atti-
tudine, potevano sperare in una carriera ed 
in avanzamenti regolari cui si aveva quasi 
un dirit to. Ora, il prolungare i limiti di età 
degli ufficiali di grado corrisponde a ri tar-
dare e per ta luni a troncare la carriera. 

Si sarebbe voluto aumentare i li-miti di 
età dei carabinieri , quasi considerandoli 
come ufficiali non combattent i , mentre sono 
tutto il giorno sulla breccia. {Bravo!) 

Si sarebbe voluto aumentare i l imiti di età 
per gli ufficiali veter inari , e col non accet-
tarlo soddisfo al desiderio dell 'onorevole 
Brandolin, il quale ha parlato a loro favore. 

È evidente che ciò facendo io ho portato 
un benefìcio meritato a favore degli ufficiali 
patrocinat i dall 'onorevole Brandolin. 

Del pari dicasi per gli ufficiali conta-
bili. 

Belat ivamente alla parte della legge che 
aveva carat tere temporaneo, ho accettato in 
massima le idee del mio predecessore, per-
chè ispirate ad una idea che io riconosco 
giusta ed opportuna. 

E necessario tenere presente la condi-
zione speciale, ma transitoria, nella quale 
ora si trovano gli ufficiali subalterni di 
fanter ia in relazione a tu t t i quelli delle 
altre armi. Io ho già avuto occasione in 
al tr i discorsi pronunciat i alla Camera ed ai 
Senato, di accennare a tale situazione, che 
costituisce una crisi, che noi abbiamo il 
dovere di far cessare. E una situazione pe-
nosa per la quale, per quanto i nostri buoni 
ufficiali non dieno segni di stanchezza nè 
di sentimento morale meno elevato, noi, che 
abbiamo il diri t to di chiedere da loro ogni 
sacrifìcio possibile, dobbiamo provvedere di 
urgenza, come abbiamo il dovere di tute-
lare la loro carriera. 

L 'a t tuale condizione eccezionale è effetto 
delle ammissioni troppo numerose avvenute 
alla scuola mil i tare nel periodo dai 1882 al 
1885 ; ammissioni di molto superiori alle 
promozioni fa t te in condizioni normali. 

Basti accennare che dal 1882 al 1885, 
furono ammessi alla scuola di Modena 816 
allievi all 'anno in media, mentre le promo-
zioni normali sono poco più di 200, e qualche 
volta non vi si arriva. Ne viene di conse-
guenza che per smaltire quei corsi occorrono 
parecchi anni e gli arre t ra t i si accumulano, 
di modo che mentre i pr imi sono nominat i 
capitani, gli u l t imi dello stesso corso non lo 
sono e non lo sarebbero che tre o quat t ro 
anni dopo. 

E evidente pertanto la necessità di prov-
vedere. Ma è evidente pure che questa crisi 
ha un carattere temporaneo per il fat to che 
nei corsi successivi, invece che di 816, ab-
biamo invece una media di 216 ammessi, i 
quali possono contemporaneamente raggiun-
gere il grado di capitano, percorrendo una 
carriera regolare e normale. 

In che modo si può fare fronte a que-
sta situazione? Ecco il motivo del prov-
vedimento escogitato : ossia fare tante pro-
mozioni eccezionali quante bastano per smal-
t ire gli arre t ra t i che non potrebbero avere 
una promozione che molto r i tardata. Notiamo 
che siamo oggi nel periodo in cui questi 
ufficiali subalterni contano più di 16 e quas i 
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17 anni di spalline : permanenza troppo lunga 
in un grado in cui le fatiche materiali ¡sono 
gravose. Ora promovendo 400 tenenti di fan-
teria al grado di capitani, ci mettiamo in 
condizioni normali, ossia promuoveremo i 
tenenti che sono in arretrato e porremo gli 
avanzamenti in condizioni normali corri-
spondenti poc'appresso al numero di allievi 
ammessi alia scuola militare. 

Per tal guisa, ad esempio, nel 1915, po-
tremo promovere capitani gli ammessi nel 
1902, secondo i dati di probabilità. In con-
seguenza avremo un dato di permanenza 
normale degli ufficiali subalterni, prima 
della promozione a capitano, che sarà da 
12 a 14 anni. Da ciò emerge una necessità 
assoluta di votare la legge che oggi so-
stengo. 

Ma si son fatte delle obbiezioni. Si dice: 
©he cosa ve ne farete di tutti questi capi-
tani ? 

Anzi tutto non è detto che siano 400, 
perchè lo stesso progetto ministeriale auto-
rizza il Ministero ad accordare l'aspettativa 
soltanto a quelli che volontariamente la chie-
dono. Quanti potranno essere codesti capitani, 
non si può dire in modo assoluto; ma ho 
ragion di ritenere che possono essere fra i 
150 e i 200. Che farete, si dice, di tutti 
questi capitani, nel caso che nessuno chie-
desse 1' aspettativa? Il rispondere è facile. 
Noi abbiamo nei reggimenti impieghi spe-
ciali che possono essere affidati e disimpe-
gnati anche dai capitani, invece che a tenenti. 
Ora io mi propongo, quale disposizione am-
ministrativa ministeriale, di sostituire ai te-
nenti taluni capitani; tali cariche sono quelle, 
ad esempio, di ufficiale di vettovagliamento, 
e ufficiale di armamento. 

Pertanto altrettanti tenenti rientreranno 
a prestare servizio effettivo nelle compagnie, 
cosa che ora non si fa, per quanto in talune 
circostanze lo dovrebbero. 

Aggiungerò che ora abbiamo un numero 
abbastanza considerevole di tenenti desti-
nati ad impieghi vari, fuori dei propri corpi; 
ed essi potranno in parte rientrare. In com-
plesso pertanto un contingente nuovo rien-
trerà ai corpi, per coprire buona parte delle 
vacanze che verranno a verificarsi. 

Nel disegno di legge ministeriale, ed 
anche nella relazione, si accenna agli uffi-
ciali di complemento. Questi ufficiali costi-
tuiscono un elemento ai quali dobbiamo ri-
correre, e richiamandoli in servizio si potrà 
meglio prepararli. Ora questi ufficiali di 
complemento (lascio la questione se siano 
non molto capaci per colpa della istituzione 
0 per colpa personale) sono preparati non 
molto bene. 

Maurigi, relatore. Malissimo ! 
Ottolenghi, ministro della guerra. Da ciò un 

altro beneficio. Io l 'ho riconosciuto; e, ri-
conoscendolo, ho il dovere di provvedere, e 
provvederò ; ma, appunto provvedendo, si 
troverà modo di utilizzare gli ufficiali di 
complemento e di farli concorrere nel ser-
vizio dei subalterni nei reggimenti. 

Con tutti questi elementi, vi sarà per-
tanto modo di provvedere alle vacanze che 
si avranno nella categoria dei tenenti e si 
avrà modo d'impiegare utilmente molti dei 
capitani che non accettassero l'offerta del 
Governo di andare spontaneamente in aspet-
tativa, coi tre quinti di stipendio. 

Dal lato organico, dunque, le cose pro-
cederanno regolarmente e la Camera può, 
con coscienza tranquilla, votare questo di-
segno di legge. 

Veniamo alla parte finanziaria. Noi siamo 
arrivatila questa penosa situazione di avere 
tenenti vecchi, relativamente alla loro po-
sizione, con due sessenni. Quindi la diffe-
renza da calcolare fra gli stipendi dei ca-
pitani e dei tenenti, è ben poca. 

Dal seguente specchio che i signori de-
putati possono leggere anche nella relazione 
ministeriale, emerge questo: che, calcolando 
le maggiori spese che si sosterrebbero in 
tre periodi distinti, ossia nel periodo in cui 
1 capitani hanno il solo stipendio di capi-
tano; nel periodo in cui, dopo quattro anni 
di servizio, hanno diritto al cavallo; nel pe-
riodo in cui7 dopo sei anni di servizio, 
hanno il sessennio; da esso specchio vediamo 
che la spesa maggiore viene largamente 
compensata dalle vacanze che si verificano 
nei quadri dei subalterni, poiché non ab-
biamo i quadri dei subalterni che sarebbero 
voluti dall'organico. 
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Effetti finanziari del progetto ministeriale. 

NB. Le economie indicate dalla colonna 8 restano interamente disponibili per coprire la spesa della 
chiamata in servizio degli ufficiali di compleménto, spesa che può salire al massimo a 270,000 
lire annue. Allorquando Veconomia di un anno sia inferiore a questa cifra, la differenza potrà 
essere coperta con aspettative speciali calcolate a L. 1280 ciascuna. 
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a 400 tenenti 
con 2 sessenni Numero 

Risparmio totale 
sugli assegni 

spesa 

trimestrale 

minore 

spesa 

trimestrale annuale 

1 2 3 4 : 5 6 7 8 

1901-1902 3° — 77 42,350 
V 

42,350 
67,200 

4° 56,000 147 80,850 — 24,850 

1902-1903 1° 56,000 217 119,350 — 63,350 

2° 56,000 139 76,450 — 20,450 | 
241,300 

* 3° 56,000 209 114,950 — 58,950 ! 

4° 56,000 281 154,550 — 98,550 

1903-1904 1° 56,000 353 194,150 — 138,150 

2° 56,000 265 145,750 — 89,750 | 
527,300 

3° 56,000 336 184,800 — 128,800 ! 

4° 56,000 412 226,600 — 170,600 

1904-1905 1° 56,000 488 268,400 — 212,400 

2° 56,000 224 123,200 — 67,200 
538,300 

3° 56,000 299 164,450 — 108,450 
r 

4° 56,000 375 203,250 — 150,250 
i 

1905-1908 1° 56,000 451 248,050 — 192,050 

2° 56,000 187 102,850 — 46,850 
388,95© 

3° 56,000 263 144,650 — 88,650 

4° 127,800 344 189,200 — 61,400 

1906-1907 1° 127,800 425 233,750 — 105,950 

2° 127,800 166 91,300 36,500 — 

135,600 

3° 127,800 248 136,400 — 8,600 

4° 127,800 337 185,350 57,550 
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Maggiore spesa 
per la 

sostituzione 
di 400 capitani 

in soprannumero 
a 4 0 0 tenenti 
con 2 sessenni 

3 

Minore spesa 
per vacanze nei tenenti 

in più delle 400 
dovute ai capitani 

in soprannumero 

R i m a n e l a 
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Maggiore spesa 
per la 

sostituzione 
di 400 capitani 

in soprannumero 
a 4 0 0 tenenti 
con 2 sessenni 

3 

Minore spesa 
per vacanze nei tenenti 

in più delle 400 
dovute ai capitani 

in soprannumero maggiore 
spesa 

trimestrale 
6 

minore 
spesa 

tr imestrale 
7 

minore 
spesa 

annuale 
8 

ANNO 
f i n a n z i a r i o 
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Maggiore spesa 
per la 

sostituzione 
di 400 capitani 

in soprannumero 
a 4 0 0 tenenti 
con 2 sessenni 

3 
Numero 

4 

Risparmio totale 
sugli assegni 

5 

maggiore 
spesa 

trimestrale 
6 

minore 
spesa 

tr imestrale 
7 

minore 
spesa 

annuale 
8 

1 9 0 7 - 1 9 0 8 1° 127,800 426 234 ,300 _ 106,500 

2° 127,800 175 96 ,250 31 ,550 - ) 

3° 127,800 2 6 3 144,650 — 16,850 ( 

4° 159,800 349 191,950 — 32,150 1 

1 9 0 8 - 1 9 0 9 1° 159,800 4 3 5 239 ,250 — 79 ,450 ! 
J 

2° 159,800 181 99 ,550 60 ,250 
-

3° 159,800 268 147,400 12,400 
- \ 

4° 159.800 364 200 ,200 — 40,400 i 

1 9 0 9 - 1 9 1 0 1° 159,800 460 253,000 — 93,200 " 
I 

2° 159,800 216 118 ,800 41 ,000 
- 1 

3° 159,800 3 1 3 172,150 — 

> 
12,350 i 

4° 159,800 4 0 9 224,950 — 65,150 ' 

1 9 1 0 - 1 9 1 1 1° 159,800 5 0 5 277,750 — 117,950 ! 

2° 159 ,800 261 143,550 16,250 
- 1 \ 3° 159,800 357 196,350 -

> 
36,550 l 

4° 159 ,800 4 5 3 249 ,150 — 

1 
89 ,350 

1911-1912 . . . . . . . . 1° 159,800 549 301,950 — 142,150 ' j 
2° • 159 ,800 304 167,200 — 7,400 / 

3° 159,800 399 219,450 — 59,650 1 

4° 159,800 451 248,050 — 88 ,250 ! 

123,950 

47 ,200 

129,700 

) 227 ,600 

297 ,450 

Coll'esercizio 1912-913 s'inizia il riassorbimento dei 400 capitani in più. 
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Oodesta eccedenza esisterà senza neppure 
•contare sull 'economia che si o t terrà dalla 
minore spesa pei capi tani che domanderanno 
l ' a spe t ta t iva con i t re quint i dello st ipendio. 

Ma siccome, come ho detto poco fa, si può 
ricorrere al l 'opera degli ufficiali di comple-
mento, occorre t rovare per questi i mezzi 
necessari ; ora a ciò si potrà provvedere lar-
gamente ricorrendo per qualche anno soltanto 
all 'economia r i su l tan te da u n l imi ta to nu-
mero di capi tani che chiedano l ' aspe t ta t iva . 

Concludendo, questo disegno di legge si 
raccomanda sia dal lato organico, sia dal 
lato finanziario. 

Risponderò ora poche parole agli onore-
vol i deputat i che hanno mosso alcune que-
stioni. L'onorevole Brandol in ha pa t roc inato 
la causa degli ufficiali ve ter inar i ; ho già 
detto come io abbia creduto di favori r l i col 
r i t i ra re par te di questo progetto. I n f a t t i col 
non ammet tere di prolungare i l imi t i di 
•età, non ho t roncato la fondata speranza di 
promozione di coloro che si t rovavano sulle 
liste di avanzamento e vi saranno inscr i t t i più 
tardi . Come si potrebbe fare di p iù? I l con-
cetto razionale di qualsiasi organico è 
quello di creare i gradi necessari per di-
«impegnare le a t t r ibuzioni di ciascuna ca-
r ica; non già di creare dei gradi senza sa-
pere come impiegare le persone. Ora coll'or-

ganieo a t tua le si corrisponde ai bisogni del 
servizio, e altro non r imane che ciascuno corra 
la sorta propria , t ra t tandosi di un corpo che 
ha un 'azione speciale in una cerchia limi-
ta te di funzionamento, t ra t t andos i di un 
corpo chiuso. 

All 'onorevole Pis to ja nul la ho da ri-
spondere poiché egli è stato un mio valen-
tissimo al leato; mi bast i per tanto r ingra-
ziarlo delle buone cose che ha detto. 

L'onorevole Arnaboldi ha toccato la que-
stione delia cavalleria, che mer i tava di es-
sere t r a t t a t a specialmente da chi ha avuto la 
for tuna di servire nel l 'a rma. Grià rispon-
dendo all 'onorevole Roselli in a l t ra occa-
sione ebbi a dimostrare che in quel che si 
è detto su ta l proposito, vi è sempre stata 
qualche esagerazione. La si tuazione degli 
ufficiali di cavalleria non è cosi sfavorevole 
come si dipinge. Io ho presentato uno spec-
chio da cui r isul ta la si tuazione compara-
t iva di avanzamento f ra le var ie armi. 

La cosa può giudicarsi d iversamente 
quando si voglia considerare la caval ler ia 
per sè stessa. E inut i le che io r ipe ta quanto 
r isul ta da quello specchio che è al legato 
agli a t t i della Camera. 

Oggi esso specchio può essere sost i tui to 
dal seguente: 



Specchio comparativo dehe condizioni di avanzamento dei tenenti, capitani, maggiori e tenenti colonnelli delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio 
alla data del 20 giugno 190?. 

P R O M O Z I O N E 

Data d'anzianità del grado attuale e cognome del primo ufficiale cui spetta la promozione ad anzianità 

P R O M O Z I O N E 

Fanteria Cavalleria Artiglieria Genio 

Da Tenente a Capitano 

Data di nomina a Sottotenente (1). . . . 

i -

14 aprile 1889 

Ponzini Alighiero 

25 agosto 1885 

colla straordinaria promozione di 100 

tenenti, rimarrebbe in testa al 

ruolo ufficiale dell'anzianità 

3 agosto 1887 

ed anzi del principio di questa an-

zianità 

14 aprile 1891 

Guerrieri Giuseppe 

6 agosto 1888 

4 novembre 1889 

Verga Umberto (proveniente dai sot-

t'ufficiali) 

Il primo proveniente dall'accademia 

è dell anzianità 

12 novembre 1889 

Avogadro di Quaregna Filippo 

6 agosto 1888 

(cempreso il 3° corso d'accademia) 

12 novembre 1889 

Caccini Virgilio (proviene dagli in-

gegneri) 

Corrisponde ai provenienti dell'ac-

cademia dell'anzianità 

12 novembre 1889 

e 

6 agosto 1888 

(compreso il 3° corso d'accademia) 

Da Capitano a Maggiore (2) 

Data di nomina a Sottotenente 

14 aprile 1889 

Dumini Luigi 

11 luglio 1880 

15 maggio 1890 

Binetti Luigi 

30 agosto 1878 

7 ottobre 1887 

Peano Alberto 

31 luglio 1879 

(compreso il 3° corso d'accademia) 

7 ottobre 1887 

Borri Pietro 

31 luglio 1879 

(compreso il 3° corso d'accademia) 

Da Maggiore a Tenente Colonnello (3) . . 

Data di nomina a Sottotenente 

9 gennaio 1898 

Peyla Annibale 

25 agosto 1876 

19 maggio 1898 

Federzoni Alberto 

23 agosto 1875 

30 gennaio 1896 

De Baugu Gerolamo 

27 maggio 1875 

(compreso il 3° corso d'accademia) 

30 giugno 1896 

Scano Riccardo 

29 agosto 1874 

È l'ultimo di tale anzianità 

(compreso il 3° corso d'accademia) 

Da Tenente Colonnello a Colonnello (4). . 

Data di nomina a Sottotenente 

9 dicembre 1897 

Tassoni Giulio 

Ha avuto promozioni a scelta. Cor-

risponde all'anzianità 

20 maggio 1866 

10 agosto 1898 

Della Croce Rodolfo 

settembre 1868 

10 agosto 1898 

Martinelli Giovanni 

15 luglio 1870 

(compreso il 3° corso d'accademia) 

10 agosto 1898 

Giorelli Stefano 

11 luglio 1869 

È il penultimo di tale anzianità 

^compreso il 3° corso d'accademia) 

(1 Anche dopo la promozione di 400 capitani, in fanteria, i subalterni di quest'arma sarebbero indietro di un anno in confronto di quelli di cavalleria. 

(2) Come anzianità da sottotenenti, i capitani di cavalleria sono due anni indietro dalla fan lena. Però nei due anni prossimi saranno probabilmente promossi i 32 capitani di cavalleria, 

sottotenenti dal 1878, ì8?9 e 1880, mentre in egual tempo sarebbero promossi i 149 capitani di fanteria, sottotenenti dal 1880. Si sarà allora alla pari per on momento; dopo il quale 

la cavalleria prenderà un grande vantaggio, poiché in altri due anni vedrà promossi i suoi 31 capitani, sottotenenti dal 1881 e 1882, mentre occorreranno 6 o 7 anni almeno a promuovere 

gli 893 capitani di fanteria, sottotenenti degli stessi anni 1881 e 1882. 

(3) La fanteria continuerà a precedere la cavalleria durante la promozione a tenente colonnello dei sottotenenti del 1875, 1876 e 1877 (111 in fanteria, 55 in cavalleria); colla pro-

mozione a tenente colonnello dei sottotenenti del 1878. 1879 e 1880 si ristabilirà l'equilibrio, poiché essi sono soli 34 in cavalleria e ben 463 in fanteria. 

(4) La cavalleria precede la fanteria di 6 mesi nell'anzianità di grado e di 2 anni nell'anzianità da sottotenente. Il vantaggio safà sempre maggiore colla promozione a colonnello dei 
\\ sottotenenti degli anni dal 4866 al 1873, i quali sono 167 in fanteria, e solo 11 in cavalleria. 

• • 
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Da esso r i su l t a che i t e n e n t i colonnel l i 
comandan t i di r e g g i m e n t o sono avan t i a l la 
f an t e r i a . 

So l tan to la ca tegor ia dei cap i t an i si t rova 
in condizione speciale . Si t r a t t a , se r icordo 
bene, di 31 o 34 cap i tan i , so t to tenent i f r a 
il 1878 e i l 1880 compreso, i qua l i sono per 
la promozione ind ie t ro a l la f a n t e r i a ; se non 
che in due ann i sa ranno promoss i come in 
f an te r i a , t e r m i n e di pa ragone , lo s a ranno 
150 cap i t an i (c i f ra appross ima t iva ) . Ne v iene 
come conseguenza che nel t e r m i n e mas-
simo di due anni , anche i m a g g i o r i di ca-
va l l e r i a sa ranno non so l tan to a spar i , ma 
a v a n t i a t u t t e le a rmi . E d u n q u e una si-
tuaz ione affa t to t r ans i to r i a . Se qua lcuno vo-
lesse fa re qua lche proposta , ma di ca ra t t e re 
t rans i to r io , io la esaminere i . 

Pensa te , o s ignor i , che quando si toccano 
g l i organic i , si a l t e ra la posiz ione r e l a t iva 
f r a le var ie a rmi e categorie . 

I n f a t t i , se invece di p romuovere a mag-
gior i ma a condizioni di r i a s so rb i r l i pro-
g ress ivamente , so l tan to g l i ot to o dieci ca-
p i t an i in tes ta , si o l t repassasse questo l imi te , 
si a r r ive rebbe a toccare la ca tegor ia dei pro-
muov ib i l i a scelta, e q u i n d i si a l t e re rebbe 
la posizione del le var ie armi , r e l a t i v a m e n t e 
a p p u n t o ag l i avanzamen t i a scelta, e quel l i 
di cava l l e r i a o l t repasserebbero le a l t re ar-
mi compres i i c ap i t an i di s ta to maggiore , i 
qua l i a t t u a l m e n t e sono in condiz ioni sfavo-
revoli ; t a n t o che, come ho det to a l t ra vol ta 
a l la Camera , un cap i tano di s ta to mag-
giore, pe r o t tenere la promozione a suo tu rno 
nel ruolo de l l ' a rma di p rovenienza , ha do-
vu to r i t o rna re in caval le r ia . E con ciò passò 
p r i m a di cap i t an i p iù anz ian i di s ta to 
maggiore , p roven ien t i da a l t r e a rmi . 

Ecco perchè men t re d ich ia ro che io t engo 
ne l la mass ima considerazione l ' a rma di ca-
va l le r ia , r iconosco t u t t i g l i o t t imi servizi 
che pres ta , e a m m e t t o come sarebbe molto 
u t i l e che gl i ufficiali de l l ' a rma a r r ivassero 
i n buona età ed in condiz ioni fìsiche v igorose 
anche nei g rad i e levat i , colla legge a t t u a l e 
di o rd inamen to e di avanzamen to non si può 
procedere d ive r samen te da quanto ora si pra-
t ica senza a l t e ra re r a p p o r t i rec iproci f r a le 
var ie a rmi . 

Anche dopo la spera ta promozione di 400 
cap i t an i di f an te r i a , quando piaccia al Par la -
mento di app rova re i l d i segno di legge in 
esame, la f a n t e r i a si t roverà al disot to del la 
cava l le r ia e del le a l t re a rmi come r i su l t a 
dal lo specchio p resen ta to . 

Ciò è confe rmato a l t res ì da l le tabel le a, 

6, c, inser i te nel p r i m i t i v o p roge t to min i -
s te r ia le p resen ta to al Senato. 

Da t u t t o ciò r i su l t a che, m e n t r e ora la 
s i tuaz ione per i suba l t e rn i di f a n t e r i a è 
molto sfavorevole , dessa success ivamente m i -
g l iorerà e ve r rà a me t t e r s i quas i in pa r i con 
le a l t re a rmi . Quando poi d i scu te remo la 
legge sull* a r t i g l i e r i a e sul genio, avremo 
occasione di vedere come anche quel le nuove 
propos te mi r ino a me t te re gl i ufficiali d i 
quel le a rmi in condiz ioni p i ù sodis facent i 
d i car r ie ra . 

I n conclusione appa re n c n es is tere la 
condizione s egna l a t a come molto s favorevole 
dag l i ora tor i che h a n n o pa t roc ina to la causa 
del la caval ler ia , e non es is terà n e p p u r e dopo 
che sa ranno f a t t e le promozioni di ques t i 
400 cap i t an i . 

R i s u l t a pure che l ' un ica s i tuaz ione ecce-
zionale, ma momentanea , è quel la dei capi-
t an i anz ian i di caval le r ia , pei qua l i non si 
s ap rebbe ora che cosa fare; ma come ad ogni 
modo non si po t rebbe o l t repassare una li-
m i t a t a mi su ra di a v a n z a m e n t o se la l egge 
su l l ' o rd inamen to lo consent isse, senza alte-
ra re il r ego la re f u n z i o n a m e n t o del le promo-
zioni a scel ta . 

Con questo, credo di aver r i spos to anche 
a l l 'onorevole Rosell i . 

Del resto, l 'onorevole Rosell i mi faceva 
u n appun to , quas i volesse cogl ie rmi in con-
t r add iz ione con le d ich ia raz ion i p recedent i . 
Ma ciò non è. Mi bas t i a l l 'uopo r i l eggere 
le paro le p ronunz ia t e a l la Camera ne l la se-
du ta del 26 magg io scorso. Al lora dissi : 

« I n complesso la s i tuaz ione non r i su l ta , 
r ipeto , t a n t o sfavorevole . Ad onta di ciò 
cercherò modo che n e l l ' a v a n z a m e n t o abb ia 
appl icaz ione , in quanto e possibile, que l la g iu -
s t iz ia d i s t r i bu t i va des iderab i le in t u t t i g l i 
avanzamen t i , per modo s che , in quanto lo'per-
metta la legge, si possano sodisfare i legit-
t i m i des ider i di t u t t i ». 

Che ques ta sia u n a promessa di fa r su-
bi to non mi pare . 

Quindi man tengo quello che ho de t to . 
Non sapre i in questo momento come prov-
vedere a l la eccezionale posiz ione dei ca-
p i t a n i p iù anz ian i di cava l le r ia e non potrei, , 
contro la legge, p romuovere a colonnel l i i 
t enen t i colonnell i comandan t i di r egg imen to . 

L 'onorevole A b i g n e n t e ha fa t to u n a d i -
chiaraz ione di voto, ed io lo r ingraz io , per-
chè mi confor ta il sen t i re qua lcuno che ha 
accolto con benevolenza quanto io ho esposto-
in seno a l la Commissione, sebbene nu t r i s s i 
speranza di conver t i re u n numero magg io re 
di commissar i . Ma qua lcuno è s ta to conver -
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tito, e questa è già non piccola vittoria, (Si , 
ride). 

Io lo ringrazio poi vivamente delle pa-
role ohe ha rivolto ai subalterni di fanter ia . 
Egli ha reso giustizia a questa nobile ca-
tegoria d'ufficiali, i quali, lo dissi altra 
volta, compiono sempre il loro dovere con 
molta abnegazione, qualunque sia la car-
riera loro riservata. 

Non mi dilungo sull 'argomento svolto 
dall'onorevole Fazio dopoché il nostro ono-
revole presidente, ha consentito che la di-
scussione si svolgesse sulla base del disegno 
ministeriale. 

Ho dichiarato che non accettava le pro-
poste della Commissione per ragioni orga-
niche; per ragione di funzionamento dei 
vari servizi; per ragioni di avanzamento; 
ed anche per ragioni di economia: non è il 
caso pertanto di soffermarsi su codesto argo-
mento. 

La questione sollevata dall'onorevole Ar-
lotta r iguarda le Società ferroviarie, presso 
le quali non mancherò di appoggiare la sua 
proposta, sebbene con poca speranza di ri-
sultato. (Commenti), 

Io non avrei altro da aggiungere. Ri-
tengo che quanto ho detto basterà a per-
suadere gli onorevoli deputat i che la legge 
è buona e ohe sodisfa alle condizioni alle 
quali mirava, cioè, di togliere, con un prov-
vedimento transitorio, una situazione ugual-
mente transitoria stata provocata, come già 
ho accennato, dalle numerosissime ammis-
sioni state fat te alla scuola mili tare in un 
dato periodo della nostra vita militare. 

Cessata codesta situazione transitoria, 
noi vedremo questa macchina funzionare 
regolarmente e tut t i avranno in tempo pre-
vedibilmente quell 'avanzamento e quella po-
sizione cui hanno diri t to di aspirare. (Benis-
simo !) 

Presidente. L'onorevole Brandolin ha fa-
coltà di parlare per un fat to personale. 

Brandolin. Certo io mi sono spiegato male, 
onorevole ministro, ed è per ciò che Ella 
mi ha frainteso nel desiderato che espri-
meva onde fosse migliorata la posizione de-
gli ufficiali veterinari . 

Io ho cercato di mettere in luce la tri-
ste condizione di carriera di questi ufficiali, 
ma comprendo che è difficile di migliorarla. 
Solo l'ho fatto per giustificare e rendere 
più efficace la domanda che il miglioramento 
avvenisse pareggiando le condizioni di que-
sti ufficiali veterinari alle condizioni degli 
ufficiali medici mili tari , e faceva rimarcare 
•come vi era una ingiustizia palese nel com-

puto degli anni di servizio, poiché per gli 
ufficiali medici si tiene calcolo degli anni 
di studio, mentre per gli ufficiali veterinari 
non si t iene conto di questi anni, e faceva 
perciò voti che dalla bocca del ministro 
uscisse una parola, o meglio una promessa, 
che questo pareggiamento della condizione 
degli ufficiali veterinari a quella degli uf-
ficiali medici, per questo riguardo, sarebbe 
stato studiato, onde eliminare questa s t r i -
dente differenza fra due servizi che hanno 
ciascuno la loro importanza grandissima per 
il nostro esercito. 

Ecco quello che ho raccomandato al-
l' onorevole ministro, comprendendo bene 
che è difficile migliorare la carriera degli 
ufficiali veterinari, che è un corpo chiuso 
ed il cui numero è l imitato alle esigenze 
del servizio. 

Presidente. Questo non è fatto personale; 
Ella entra in merito. 

Santini. Domando di parlare. 
Presidente. Ne avrà facoltà a sua volta. 

Presentaz ione di re laz ioni , 
Presidente. Invito gli onorevoli Aguglia, 

Majorana, Orlando e Giovanelli a recarsi 
alla t r ibuna per presentare alcune rela » 
zioni, 

(Il deputato Aguglia non è presente). 
Majorana. Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sul disegno di legge : 
Modificazioni ed aggiunte alla legge 8 feb-
braio 1900, n . 50, per concorso dello Stato 
nelle opere di condottura di acqua pota-
bile. 

Orlando. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 
Provvedimenti per gli spiri t i adoperati nelle 
industrie. 

Giovanelli. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Autorizzazione di spesa per pagamento di 
stipendi arretrat i ed altri assegni a funzio-
nari del Genio civile collocati a riposo per 
effetto della legge 15 giugno 1893, n. 294. 

Presidente. Queste relazioni saraono stam-
pate e distr ibuite agli onorevoli deputati . 

Si r iprende la d i s c u s s i o n e del d i segno di l e g g e 
relativo ai (fuadri degl i ufficiali. 

Presidente. L'onorevole Santini ha facoltà 
di parlare. 

Santini. Io debbo domandare scusa alla 
Camera se debbo parlare, tanto una volta, 
prò domo mea. 

I l mio amico l'onorevole Brandolin ha 
i fat to delle raccomandazioni in favore del 
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•corpo dei veterinari , alle quali mi associo, 
perchè sono io il primo a riconoscere le 
benemerenze di questo corpo ; ma franca-
mente, con tutto il rispetto ad esso dovuto, 
a me è spiaciuto che l'onorevole Brandolin 
abbia invocato per i veterinari lo stesso 
t rat tamento che è fatto ai medici. (Si ride). 

A me pare che una differenza debba es-
servi, se non per rispetto ai curanti , nei 
r iguardi dei curati. (Ilarità). E poi, l'onore-
vole Brandolin, che è un sportman, non deve 
ignorare come il servizio dei veterinari in 
guerra sia quasi del tutto soppresso .. 

Brandolin. In tempo di pace, no. 
Santini. ..mentre il servizio dei medici è 

enormemente aumentato. Quindi, in omag-
gio a quella scienza, cui tu t t i dobbiamo in-
chinarci, non poteva fare a meno, non dirò 
di protestare, ma di fare qualche rilievo in 
proposito in opposiziona alle raccomanda-
zioni del mio amico Brandolin. 

L'onorevole ministro della guerra ebbe 
la cortesia di dichiarare come le condizioni 
del corpo sanitario sieno le più infelici di 
t u t t i gli altri . 

Eppure è un corpo eminentemente scien-
tifico reclutato f ra persone, che hanno fatto 
i corsi universi tar i e che, non solo in tempo 
d i pace, ma anche in tempo di guerra hanno 
dato prova di immenso valore. 

Ora io non vorrei che le dichiarazioni 
dell'onorevole Brandolin rendessero ancora 
più infelici le condizioni di questo Corpo, 
mentre la Camera sa che vi sono dei te-
nenti medici i quali hanno 40 anni di età 
e non vedono ancora spuntare sull 'orizzonte 
la loro promozione. 

Io non voglio tediare oltre la Camera ; 
desidero soltanto pregare l'onorevole Bran-
dolin di non voler confondere un Corpo con 
l 'altro. Cerchiamo pure di migliorare le con-
dizioni dei veterinari, ma per Iddio ! fac-
ciamo in modo che i dir i t t i ed il prestigio 
dei medici siano tenut i nel dovuto conto e 
non subiscano ingiurie. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 
segreta e prego gli onorevoli segretari di 
procedere alla numerazione dei voti. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Mau-
rigi, relatore. 

Maurigi, relatore. Io comincierò anzitutto 
per adempiere ad un incarico: l 'onorevole 
generale Dal Verme per gravi condizioni 
pr ivate ha dovuto assentarsi dalla Camera 
e mi ha pregato di manifestare all 'Assem-
blea che per suo conto mantiene intera l 'ade-
sione da lai data alle proposte fat te dalla 
Co mmissione. 

Risponderò ora qualche parola agli ora-
tori che sono intervenuti in questa discus-
sione, per passare poi a giustificare, con la 
brevità che mi è consueta, le ragioni che 
hanno determinate le deliberazioni della 
Commissione. 

All'onorevole Brandolin ha risposto già 
esaurientemente l 'onorevole ministro della 
guerra. Tutto ciò che poteva fare la Com-
missione è stato di accettare le proposte 
contrarie a quelle fat te dal predecessore del-
l 'at tuale ministro della guerra, e le ha ac-
cettate; altro essa non potrebbe fare in que-
sto caso. 

Ringrazio poi gli onorevoli Arnaboldi e 
Roselli per avere risollevata la questione 
della cavalleria, portando così il loro valido 
appoggio alla tesi sostenuta dalla Commis-
sione. 

Debbo poi efficacemente r ingraziare l'ono-
revole generale Pistoja, il quale ha voluto 
portare la sua autorità, per sostenere il prin-
cipio che per la specialità di quell 'arma, 
dal punto di vista dei servizi che è chia-
mata a rendere in guerra, è necessario che 
essa abbia un' organamento proprio che 
determini la possibilità di avere dei coman-
danti di squadrone e degli ufficiali supe-
riori più giovani di quelli che ora non 
abbia. 

E in questo seguendo l'esempio dell'ono-
revole mio amico Abignente, dirò anche che 
in seno della Commissione il ministro della 
guerra manifestò idee simili di massima in 
ordine al generale ordinamento dell'esercito, 
e disse categoricamente che dovendo prov-
vedere presto ad una sistemazione generale 
delle varie armi egli credeva che per l 'arma 
di cavalleria fosse un'assoluta necessità che 
si organizzasse in modo che i suoi ufficiali 
siano relat ivamente più giovani, che nelle 
altre armi, ri tenendo ciò indispensabile per 
i servizi speciali a cui essi debbono essere 
adibit i e che sono loro imposti dalla tatt ica 
moderna che tanto ha aumentata 1' impor-
tanza di quest' arma, sicché perfino dalla 
perspicacia e dall 'energia dei suoi ufficiali 
subalterni sovente può dipendere la sicu-
rezza di un grosso Corpo di t ruppe od il 
r isultato di un ' importante operazione mili-
tare. 

Non entrerò nei dettagli della discus-
sione che abbiamo fa t ta abbastanza larga 
nella relazione della Commissione, come non 
vi è entrato del resto nel suo discorso l'ono-
revole ministro della guerra, sul grado di 
cui potrebbero essere rivesti t i gli a iutant i 
maggiori. 
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Una sola parola io debbo dire all 'ono-
revole P is to ja . 

Eg l i ha creduto che nel pensiero della 
Commissione vi fosse che quest i a iu tan t i 
maggior i dovessero essere r impiazza t i con 
ufficial i di grado infer iore in caso di mo-
bil izzazione. No, non era questo, onorevole 
Pis to ja , i l pensiero del la Commissione, ma 
era che in. v is ta della deficienza g r ande 
che presenta l 'esercito con i quadr i a t tua l i , 
per la formazione, sia del la seconda che 
della terza l inea, si potesse al bisogno di-
sporre di a lcuni di quest i ufficiali super ior i 
e una pa r t e di quei cap i t an i per il co-
mando di ba t t ag l ion i e di compagnie , uf-
fici che ev iden temente d iven te rebbero di 
una impor tanza molto super iore al le fun -
zioni puramente t a t t i che e di ordine che 
g l i a iu t an t i maggior i compiono in campa-
gna. Così io credo di avere esaudi t i t u t t i 
g l i oratori che hanno par la to in questa di-
scussione. {Commenti). 

Io debbo ora, p r ima di en t ra re nel me-
r i to della legge, dire una parola in appoggio 
della raccomandazione fo rmula ta dall 'ono-
revole Arlot ta : si t r a t t a ormai di una que-
st ione direi di indole disc ipl inare , perchè 
escludendo dal la p r ima classe dei t r en i di-
re t t i g l i ufficiali infer ior i , noi li obbl ighiamo 
spessissimo a v iagg ia re non solo con dei 
soldati, che dopo tu t to r appresen tano sem-
pre una compagnia abbas tanza onorevole, 
quan tunque poco indica ta ge ra rch icamen te , 
ma anche a v i agg ia re con delle bal ie , con 
dei domestici e con ogni specie di gente 
che ta lvol ta finisce col compromet tere anche 
la ser ietà degl i ufficiali stessi. Io credo che 
il Governo, avendo potuto ot tenere t an te 
la rghe concessioni dal le Società fer roviar ie , 
a proposi to dei ferrovier i , o t terrà anche 
questa piccolissima che le compagnie , del 
resto, se sapessero far meglio i loro inte-
ressi, dovrebbero accordare molto volen-
t ier i . Essa sarebbe poggia ta sopra un pre-
cedente che già esisteva, perchè quando si 
fecero le convenzioni e per parecchi ann i 
gli ufficiali suba l te rn i potevano pure essi 
v iagg ia re in p r ima classe. Poi nel succe-
dersi dei reggent i il Dicastero della guer ra , 
non il minis t ro a t tua le cer tamente , nè il 
suo predecessore, ma ce ne fu uno il quale 
t rovò che la d isc ipl ina guadagnava un t an to 
dal fa r v iaggia re i suba l te rn i con le bal ie 
anziché con i capi tan i , e al lora li divise di 
compar t imento . Le compagnie na tu ra lmen te 
presero a volo questa occasione ed ora re-
sistono come res is teranno sempre fino a che 
non vedano che si fa sul serio e che il Go-

verno fa sent i re la sua voce autorevole ad 
esse. E mai come in questo momento il mi-
nis t ro può far la sentire , in questo momento 
nel quale di t an to si approssima- la sca-
denza delie a t tua l i convenzioni fe r roviar ie 
e tan te t r a t t a t i ve sono in corso di nuove 
costruzioni con le compagnie . 

E d ora passo a l l 'esame in tegra le del la 
legge. 

La Commissione pa r l amen ta re ha dis-
sent i to dal min is t ro del la guer ra essenzial-
mente in una quest ione di mass ima : noi 
abb iamo creduto che la condizione del lo 
avanzamento genera le degl i ufficiali del lo 
esercito, p iù che con un espediente, dovesse 
regolars i con una s is temazione, ed in que-
sto convincimento pers i s t iamo p iù che mai , 
con la p iena sicurezza che qua lunque per-
sona si t roverà al posto di minis t ro del la 
guer ra in un tempo breve ci da rà un prov-
vedimento adeguato , forse t a rd i e forse col-
l ' a r ia di cedere a delle pressioni esterne e che 
non sono mai quel le dei mi l i ta r i , ma a del le 
pressioni di ambien te e che si p res tano a 
doppio significato, ment re af f re t tandolo sa-
rebbe g iudica to un provvedimento i sp i ra to 
solo ai buon andamento dell 'esercito. 

Ottolenghi, ministro della guerra. E r a incom-
ple to! 

IViaurigi, volatore. L 'Eserci to , s ignori , non 
è un 'opera pia, ma esso deve pres ta re i suoi 
serv ig i un icamente per adempiere in pace 
e in guer ra la missione che gl i è affidata. 

Noi delia Commissione, esaminando la 
posizione dei suba l te rn i di f an te r ia , abb ia -
mo la convinzione che con le proposte no-
stre non solo accorderemmo loro ciò, che 
viene da l disegno minis ter ia le , ma indub-
b iamente molto di più , perchè se non mo-
mentaneamente si r i t a rdavano circa 50 pro-
mozioni da tenent i a capi tani , cosa in una 
legge di questa impor tanza t rascurabi le , e 
sono lieto dei segni di approvazione del-
l ' onorevole minis t ro della guerra , aumen-
tando g randemente la proporzione t r a gl i 
ufficiali super ior i e i capi tani , si ven iva a 
fa r real izzare immedia tamen te un benefìzio 
maggiore al le 50 o 55 persone che non lo 
avrebbero avuto col pr imo bollet t ino. Perchè 
noi crediamo che bisognerebbe veni re ad 
una sistemazione, anziché ad uno espediente? 

Perchè, è inu t i le fars i i l lusioni , la con-
dizione dei cap i tan i in ordine al loro in-
vecchiamento , non al la loro anziani tà , per-
chè l ' anz i an i t à r appresen ta interesse di per-
sone e l ' invecchiamento rappresen ta interesse 
del l 'eserci to, cose asso lu tamente di f ferent i , 
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delle quali ei interessa più questa che quella, 
non è certo buona. 

L 'anzianità at tuale dei capitani, t u t f i i 
giorni tende ad accrescersi, e una delle con-
seguenze, che avrà la legge, che oggi forse 
voteremo, sarà questa, o signori, che di 400 
tenent i che saranno promossi capitani, ap-
pena cento potranno arr ivare al grado di 
maggiore per il fat to di quel meccanismo, 
mentre se fosse adottato il metodo, che ha 
sostenuto la Commissione, più della metà 
avrebbero raggiunto questo grado. Dunque, 
o signori, potremo avere sbagliato di con-
cetto, ma gli amici degli ufficiali subalterni, 
coloro, che sono interessati alla loro car-
riera, sono nella Commissione e non fuori 
di essa. 

Sulla questione della cavalleria poco ho 
da dirvi. Le parole del generale Pistoja e 
la adesione, che ad esse ha fatto l ' i l lustre 
generale che tiene il portafoglio della guerra, 
il quale, se è alle prime armi come ammi-
nistratore e come legislatore, è incontesta-
bilmente uno dei più apprezzati e distinti 
capi del nostro esercito quando si t ra t ta di 
comandar delle truppe, mi dispensano dallo 
insistere troppo sulla tesi. 

Io nutro piena fiducia che in un'epoca 
non lontana il ministro della guerra vorrà 
at tuare con un provvedimento legislat ivo 
ciò, che egli ha espresso come una opinione 
tecnica. 

Quando noi ci siamo occupati della ca-
valleria non lo abbiamo fatto soltanto per 
una questione, direi, speciale d'arma, ma 
l 'abbiamo fatto perchè a fianco di questa 
legge, sua gemella ve ne era una sull 'ar-
t iglieria, la quale veniva a provvedere agli 
ufficiali di art iglieria e genio. Si sarebbe 
quindi trascurata solamente quell 'arma, la 
quale, per la sua speciale natura, forse 
avrebbe dovuto a preferenza richiamare l 'at-
zione nostra al fine di impedire che troppo 
si invecchiassero i suoi ufficiali. Ci si è 
detto, e questo veramente mi ha sorpreso, 
(lo ha detto l'onorevole Abignente... ad ognuno 
il suo), che la proposta della Commissione 
portava a spese. 

Ora su questo io prego la Camera che 
mi accordi per un istante la sua attenzione. 
Noi ci troviamo davanti a delle cifre, le 
quali non sono l'effetto di calcoli, quantun-
que come calcoli io cominci ad avere un 
certo orgoglio, perchè attraverso le pole-
miche di ogni natura di cui sono state ono-
rate le nostre relazioni, nessuno ha infir-
mato le tabelle dimostrative ari tmetiche 
dove è più facile sbagliare, e dove è più facile 

confondere; in modo che, con mia sorpresa, 
sento di aspirare quasi ad una patente di pe-
rito ragioniere onorario dopo questi espe-
rimenti . 

Ma invece io in questo momento non 
espongo calcoli, ma porto le cifre che r isul-
tano da documenti ministeriali . 

Ora è bene che la Camera sappia, che 
secondo la relazione dell'onorevole generale 
San Martino, che non è stata impugnata, 
(parlo in cifre rotonde, è inuti le citare i 
centesimi, non siamo qui per quello) ad un 
dato momento l 'aumento di 400 capitani, 
(data l ' ipotesi che questa legge diventasse 
da espediente, permanente, perchè una legge 
che dura da 14 anni è tut t 'a l t ro che un 
espediente) a un dato momento finirebbe 
per costare 640 mila lire all 'anno. 

Ed a queste bisogna aggiungere una 
maggiore spesa di 300 mila lire, che è il 
resultato di quella tabella che l 'onorevole 
ministro della guerra ha r i t i rato (ed a que-
sto la Commissione non ha fat to nessuna 
difficoltà) la tabella di variazione al l imite 
d'età per varie armi e corpi. , 

Anzi la Commissione prese su di sè di 
sopprimere la parte che r iguarda i carabi-
nieri, ed aderì alla proposta del ministro 
sopravvenuta, per ciò che r iguardava i con-
tabil i ed i veterinari . Ma ad ogni modo que-
ste sono altre 300 mila lire di economia 
non realizzate. 

Si aggiunga a questo, ciò che costa la 
legge per l 'art iglieria (trattandosi di finanza 
non reputo opportuno divìdere la dimostra-
zione) accettando tut te le conclusioni del-
l 'onorevole ministro della guerra per l 'au-
mento del progetto dì artiglieria, e 'su questo 
faccio le mie riserve, accettando le sue cifre, 
ripeto, sarebbero altre 300 mila lire, sicché 
noi con questa legge, che ha detto l'onore-
vole Abignente che non costa nulla, veniamo 
a prendere sul bilancio della guerra una 
cifra di 1,240,000 lire, quando sarà nel suo 
pieno sviluppo, annualmente. 

Si ricordi la Camera che ieri, t rat tenendo 
un movimento del cuore, ha rifiutato una 
spesa annua che oscillava da 30,000 lire, 
secondo il calcolo della Commissione, a 
50,000 lire, secondo il calcolo del Mini-
stero... 

Ottolenghi , ministro della guerra. 600,000 lire, 
ho detto. 

M a u r i g i , relatore. 600,000 lire è il com-
plesso della somma, non gli s tanziamenti 
annui di cui qui si t ra t ta che restavano 
nella misura da me teste detta e lo stanzia-
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mento annuo massimo, secondo i calcoli mi-
nisteriali , sarebbe asceso a 50,000 lire. 

E noi ora veniamo a votare una legge il 
cui massimo sviluppo ascenderebbe a lire 
1,240,000. E vero però che l 'onorevole mi-
nistro Di San Martino, credeva di potere 
su questa somma economizzare 230,000 lire, 
in cifra rotonda, per il fat to di capi tani 
che chiederanno l 'aspet tat iva con tre quint i 
di stipendio. 

Ora io ho un grave dubbio che nelle 
condizioni fa t te col progetto ministeriale, 
che non è una legge organica, come l'aspet-
ta t iva senza stipendio per un anno, felice-
mente introdotta in una delle ul t ime ri-
forme dalla legge di avanzamento, questa 
aspettat iva temporanea con t re quint i di sti-
pendio, ma una disposizione transi toria, e 
anche per la maniera come è stata i l lustrata 
nella discussione dell 'altro ramo del Parla-
mento, si può considerare come un avvia-
mento alla cessazione di carriera, questa 
renderà anche minore il numero dei capi-
tani che vorranno profit tarne; quindi credo 
che questa cifra di 230,000 lire non sarà mai 
ottenuta. 

Ma io la concedo volentieri al ministro 
della guerra, e la conclusione è, che noi 
spenderemo almeno un milione di più an-
nualmente, quando saremo arr ivat i al mas-
simo dello svolgimento della spesa, per le 
leggi mil i tar i che ci stanno dinanzi, secondo 
le proposte ministeriali . 

Ora bisogna osservare che invece, secondo 
le proposte della Commissione, le quali per-
mettevano di dare un maggiore sviluppo 
alla carriera di tu t te le armi da far sì che 
non si r imanga troppo lungamente nel grado 
di capitano, perchè si può aspettare da 
maggiore, anzi tu t t i sanno che nella teoria 
as t ra t ta della carriera è da augurars i che 
in ogni grado si r imanga un tempo uguale, 
e v' è una media stabil i ta dai cultori di 
questa materia per cui si at tr ibuisce la 
perduranza normale di sette anni per grado... 

Ottolenghi, ministro della guerra. E impos-
sibile. 

Maurigi, relatore. No, no; è su per giù 
quello che noi otteniamo; solamente re-
stiamo più in alcuni gradi e meno in altri: 
andiamo troppo rapidi nei gradi superiori, 
troppo lenti nei gradi inferiori . E questo è 
un grave danno per il servizio perchè i 
gradi devono essere il più possibile in rap-
porto con l 'età degli individui . 

Ora, io diceva che secondo il progetto 
della Commissione, il quale, le cifre non 
sono un'opinione, aumentava grandemente 

la proporzione degli ufficiali superiori in 
rapporto agli ufficiali inferiori : e questo dava 
un vantaggio di carriera a tu t te le armi la 
maggiore spesa in tut to e per tut to sarebbe 
stata di 113 mila lire. Di ta l che, o signori, 
f r a il progetto della Commissione e quello 
del Ministero vi è una maggiore spesa, per 
il completo sviluppo, di 900 mila, lire al-
meno. 

Ottolenghi, ministro della guerra. E l l a con-
fonde le due leggi. Che cosa c 'entra l 'ar t i -
gl ier ia? Lei ha fa t to il calcolo di fanter ia 
e cavalleria. / 

Maurigi, relatore. Io faccio il calcolo com-
plessivo finanziario per non to rnare a farlo 
un 'a l t ra volta. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Ma Lei 
inganna la Camera in quel modo!... 

¡Viaurigi, relatore. Scusi: che cosa ha det to? 
Ottolenghi, ministro della guerra... perchè fa 

dei paragoni che non vanno. 
Maurigi, relatore. No, signor generale, mi 

permet ta di dire che io non ho l ' ab i tud ine 
d ' ingannare . E Lei che sbaglia perchè se 
avesse letto le mie dimostrazioni avrebbe 
visto che non sbagliano per nulla. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Le ho lette, 
ma non le accetto. 

Maurigi, relatore. E nessuno dei suoi pub-
blicist i ufficiosi ha trovato da far valere 
questi calcoli sbagliati . 

Ottolenghi, ministro della guerra. Assoluta-
mente tu t t i sbagliati . 

Maurigi, relatore. Le dimostrazioni con dabi 
positivi sono qui agli atti , ed El la potrà de-
ferirne Tesarne a qualche ragioniere che 
gliele spieghi meglio. (Si ride). 

Quando la legge sarà al pieno svi luppo 
costerà 900 mila lire l 'anno di più, a lmeno ; 

di quello che costavano le proposte della 
Commissione. 

Signori, io non vorrei troppo l ungamen te 
abusare della pazienza della Camera, la quale 
è stata anche troppo buona di ascoltarmi 
con tanta attenzione; però, e qui mi a s t r aggo 
dalla legge presente, e mi rivolgo a tu t ta 
l 'Amministrazione generale della guerra f 

non all 'onorevole ministro personalmente il 
quale solo da poco tempo sì trova a capo 
del suo Dicastero, ma ai concetti tradizio-
nali con cui da più di un ventennio si regge 
l 'Amministrazione mili tare. Noi ab biamo un 
bilancio consolidato. Ora questo bi lancio 
consolidato bisogna che provveda in modo 
assoluto alla difesa del Paese: b i sogna che 
questo bilancio consolidato sia subordina to 
a questa estrema necessità e quindi chef tu t t i 
i servizi, che tu t t i gli organici, che t u t t i ì 



Atti Parlamentari — -3523 — Camera dei Deputati 
LRGISLATXTRA XXI — 2a SESSIONE DISCUSSIONI — 2a TORNATA DEL 25 GIUGNO 1902 

servizi accessori del l 'Amminis t razione delia 
guerra siano d iminui t i nel l imi te del pos-
sibile, e di l imite ce n ' è molto perchè mol-
t iss ime spese ordinar ie che si fanno, potreb-
bero radicalmente mutarsi , a l t re grandemente 
r idurs i , e allora io credo che noi t roveremmo 
anche nei l imi t i del bi lancio consolidato di 
che poter provvedere a t u t t e le esigenze 
real i dell 'esercito, perchè esso sia mater ial-
mente e moralmente al l 'a l tezza di t u t t i i 
suoi doveri. 

Anche recentemente ho letto che in a l t ra 
Aula si è par la to di r iduzione di Corpi di 
armata . 

Noi i Corpi d 'a rmata li abbiamo r idot t i 
il p iù possibile, perchè dall 'epoca in cui si 
fecero i 12 corpi d' a rmata , tu t t i i g rand i 
eserciti europei hanno enormemente aumen-
ta to il loro effettivo e le loro uni tà . Quindi 
tu t to quello che umanamente si poteva fare 
di economia sulla potenzial i tà dell 'esercito 
si è fat to, ed è a domandarsi se non si 
sia fa t to t roppo sotto questo rapporto, se 
noi non ci siamo fe rmat i t roppo indietro 
e cer tamente non è il caso di credere che 
si sia corso troppo avant i . 

Dunque da questa par te nul la si potrebbe 
fare, invece io credo che vi è moltissimo da 
modificare nel l ' amminis t razione generale 
della guerra; occorre t rasformare molt i cri-
ter i , bisogna uscire da certe t radizioni che 
qualche volta sono s ingolarmente giustifi-
cabili ma che non rispondono alle necessità 
complessive in cui si t rova l ' amminis t ra-
zione mil i tare, vincolata come è negli s t re t t i 
l imi t i di un bilancio consolidato. 

Io credo di aver pressoché esauri ta , e 
molto brevemente, la par te che mi era im-
posta dàlia qual i tà di relatore, molto p iù 
che era lontana da me l ' idea di fare una 
polemica. Noi abbiamo visto su per giù 
quali siano i cr i ter i della maggioranza della 
Camera, li abbiamo vis t i ieri, quindi pe r 
par te nostra, senza insistere nei nostr i emen-
dament i , non possiamo accettare le proposte 
del Ministero, fiduciosi del resto e pront i a 
dare all 'onorevole minis t ro della guerra, ed 
a t u t t i i suoi possibil i successori tu t to il 
nostro concorso (Si ride) e di tu t to cuore, 
quando verranno con proposte che rispon-
deranno a questa necessità, e con- provve-
diment i che s ' impongono asso lu tamente . 
( Commenti). 

Ottolenghi, ministro della guerra. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Ottolenghi, ministro della guerra. R ingraz io 

l 'onorevole relatore che ha già aperto l 'ere-

di tà al minis t ro della guerra (Si ride) ciò mi 
lascia sperare vi ta più t ranqui l la in avvenire . 

Maurigi, relatore. Ha compreso male, ho 
det to El la o chiunque. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Senza tor-
nare sulle proposte della Commissione, dal 
momento che non sono neanche venute in 
discussione, dirò che organicamente , r i tengo 
assolutamente pernicioso, e direi quasi as-
surdo se fosse lecito usare questa parola, 
il concetto di affidare a maggior i e capi-
t an i r i spe t t ivamente la carica di a iutant i -
maggior i in pr imo ed in secondo: pro-
posta che non trova appoggio di esempio 
paragonabi le in nessun al tro esercito. 

Le promozioni, che in base a quelle pro-
poste si sarebbero ot tenute in misura molto 
maggiore di quella che r isul terebbe dalla 
legge at tuale, costi tuirebbero anche un danno 
ed un errore. Non occorre assolutamente, 
non è ut i le , molt ipl icare oltre misura gli 
ufficiali superiori nel grado di maggiore . 
Vero punto di separazione, organicamente, 
è il passaggio da capi tano a maggiore. A 
par t i re da grado di capi tano si deve fare 
una cernita molto s tudiata, per evi tare che 
t u t t i arr ivino al grado superiore come arri-
vano col sistema a t tua le . 

I l grado di maggiore vuol essere confe-
r i to sol tanto ad idonei tà bene constatata . Così 
facendo, par te dei capitani , ver ranno op-
por tunamente arres ta t i e per ta l guisa si 
apr i rà la s t rada ai migl ior i e questi po-
t ranno ragg iungere in buona età i gradi 
superiori . Quindi il concetto organico della 
Commissione, anche sotto questo aspetto, 
per me non è assolutamente accet tabi le . 

Del resto è anche contrario ad ogni 
buon fondamento organico fare leggi al 
solo scopo di aumentare promozioni (Bene!) 
I gradi debbono corrispondere alle esigenze 
organiche. 

Si volle anche impugnare l 'esattezza dei 
calcoli del Ministero. 

Ma la Camera può assicurarsene leg-
gendo la tabel la uni ta alla relazione mini-
steriale del disegno di legge presenta to al 
Senato. Da essa r i su l ta che la sostitu-
zione di quattrocento capi tani ad a l t r e t t an t i 
t enent i con due sessenni porta ad una dif-
ferenza la rgamente compensata dal la defi-
cienza costante nel quadro dei subal te rn i 
in confronto dell 'organico. Anzi si nota un 
benefìcio. Aggiungo per abbondanza, perchè 
non vorrei che la Camera si lasciasse im-
pressionare dai mil ioni della Commissione 
usci t i non si sa di dove! 

Maurigi, relatore. Dai documenti ufficiali. 
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Ottolenghi, ministro della guerra. Non mi 
pare. (Si ride — Commenti). 

Maurigi, relatore. Chiedo di parlare. 
Ottolenghi, ministro della guerra. Aggiungo 

e ripeto cha dall'applicazione di questa 
legge avremo una eccedenza. Ammesso poi 
il bisogno di ricorrere ad ufficiali di com-
plemento, la spesa per questi sarà larga-
mente coperta quando il numero dei capi-
tani che chiedono l 'aspettativa sia al mas-
simo di centocinquanta. Aggiungo quanto 
già accennai precedentemente ossia che, 
per mezzo di disposizioni interne, io provve-
dere) anche ad aumentare il numero di subal-
terni che prestano servizio nelle compagnie, 
sostituendoli in talune cariche speciali con 
capitani in soprannumero nei reggimenti. 
Quindi anche in tempo di pace, nel periodo 
transitorio, si procurerà che non risulti ec-
cedenza di capitani senza utile impiego. 

Con questo credo di aver risposto esau-
rientemente alle mosse obiezioni. Comunque 
non potrei accogliere idee che giudico di 
dannosa applicazione come quella di scon-
volgere l'ordinamento organico di talune 
cariche esclusivamente per avere l'opportu-
nità di aumentare le promozioni. (Approva-
zioni — Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Maurigi, relatore. Anzitutto a me preme 
di correggere una impressione erronea in 
cui è caduto l 'onorevole ministro della 
guerra. 

Le mie ultime parole non erano che pa-
role cortesi per Lei, ed El la ha mal com-
prese se ha creduto che menomamente po-
tessero essere scortesi.,. 

Oitolenghi, ministro della guerra. No, no ! 
Maurigi, relatore. ... non essendo questa mia 

abitudine, e molto meno poi lo avrei fatto 
verso il generale Ottolenghi per cui ho mol-
tissima stima e deferenza. 

Sotto questa impressione l'onorevole mi-
nistro mi ha dato due smentite... 

Ottolenghi. ministro della guerra. No, ho cor-
retto alcune cifre. 

Maurigi, relatore. ... una sulle cifre, ma io 
non ho che a leggere la relazione dell'ono-
revole Ponza di San Martino... (Segni di dene-
gazione dell'onorevole ministro della guerra). Se 
poi il suo predecessore non sapeva nem-
meno le cifre. (Si ride — Commenti). 

Ottolenghi, ministro della guerra. (Agitando 
uno stampato). Ma questo è appunto dell'ono-
revole Di San Martino. (Si ride). 

Maurigi, relatore. Io leggo appunto nella 
relazione dell'onorevole Di San Martino : 

« diguisachè la maggiore spesa raggiunge-
rebbe nel 1908 la cifra di 639,200 lire. » 

Ottolenghi, ministro della guerra. Ma com-
pensata. 

Maurigi relatore. Compensata, ed io 1' ho 
sottratta la, compensazione, ma quando sono 
sottratte queste 230,000 lire, siamo sempre 
a 900 mila con le speso dell 'artiglieria. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Non c'entra 
l 'artiglieria (Commenti). 

Maurigi. relatore. Mi sono attenuto alle sue 
tabelle. Questo voleva dire. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Non ci ha 
a che fare. 

Maurigi, relatore. Non ho dunque detto 
niente di erroneo. 

Quanto alla questione poi degli aiutanti 
maggiori in prima, anzitutto la Commissione, 
il ministro lo sa meglio di tutti, non faceva ; 

di questa proposta una questione capitale, 
ma faceva una questióne capitale di una 
legge organica e non di un espediente, e 
varie volte si è dichiarato, nella sua lealtà 
lo riconoscerà anche l'onorevole ministro 
della guerra, che qualunque altra proposta 
equipollente sarebbe stata accettata dai miei 
onorevoli coJleghi. 

Quanto poi al dire che non vi è in nes-
sun esercito quanto noi proponiamo, questa 
è un'affermazione un po' gratuita, perchè in 
Francia, dove gli aiutanti maggiori in se-
conda sono capitani, le attribuzioni che da 
noi ha l 'aiutante sono coperte dal tenente 
colonnello fuori rango. 

Ottolenihi, ministro della guerra. Nossignore. 
Maurigi, relatore. Non c'è altri, perchè il 

segretario del colonnello è un tenente, i l 
quale non trasmette ordini e solamente 
scrive le lettere private del colonnello. 

Ed in Russia poi è sempre un ufficiale 
superiore che copre l'ufficio di aiutante mag-
giore in prima nei reggimenti. (Commenti). 

Presidente. Passiamo ora alla discussione 
degli articoli. 

Avverto la Camera che il Governo man-
tiene anche l'articolo 3, mentre la Commis-
sione propone di sopprimerlo. 

Maurigi, relatore. Io ho dichiarato a nome 
della Commissione che noi ci l imitiamo a 
votare contro gli articoli che non appro-
viamo per semplificare la situazione e non 
tornare su tutti i particolari. 

Presidente. Passiamo ora agli articoli come 
sono proposti dal Ministero. 

Art. 1. 

E fatta facoltà al Governo del Re di 
tenere nei ruoli, per i l periodo dal 1902 al 
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1914 inclusi, 400 capitani di fan ter ia in più 
del numero stabi l i to dalla v igen te legge 
suil ? ordinamento del Regio Eserci to, in 
luogo di a l t r e t t an t i subal terni della stessa 
arma. 

(È approvato). 
Art . 2. 

Durante lo stesso periodo di tempo, il 
Governo è par iment i autorizzato a conce-
dere ai capi tani di fan te r ia che ne facciano 
volontar ia domanda, e per un numero non 
superiore a 400, speciali collocamenti in 
aspet ta t iva , della dura ta da 1 a 3 anni , con 
assegni ugual i ai t re qu in t i del re la t ivo 
stipendio. 

I l tempo passato in tale aspet ta t iva sarà 
considerato come trascorso in aspe t ta t iva 
per r iduzione di Corpo, agli effetti dell 'ar-
ticolo 58 del v igente testo unico della l egge 
sulle pensioni civi l i e mi l i ta r i . 

Nel computo delle eccedenze di 400 ca-
pi tani , di cui al l 'art icolo 1, saranno com-
presi gli ora det t i collocamenti speciali in 
aspet ta t iva . 

(E approvato). 
Art . 3. 

L 'aumento di 400 capi tani , di cui al-
l 'art icolo 1, non ha effetto sul ruolo orga-
nico dei capi tani di fan ter ia , nei r iguard i 
degli avanzament i a scelta previs t i dagl i 
art icoli 38 e 62 della vigente legge sull 'avan-
zamento nel Regio Esercito. 

P a r i m e n t i , debbono r imanere inalte-
ra t i gli effetti degli avanzament i a scelta 
previs t i dall 'art icolo 36 della c i ta ta legge; 
ed a questo scopo sarà provveduto con 
Decreto Reale affinchè i tenent i che tro-
vansi alla scuola di guerra a l l 'a t to della 
applicazione del precedente articolo 1 e 
quel l i che siano ammessi a det ta scuola o 
sostengano gl i esami a scelta negl i ann i 
1902 e 1903, occupino, quando vengano pro-
mossi capi tani a scelta, il posto medesimo 
che sarebbe ad essi spet ta to nel ruolo dei 
capitani ove il predet to art icolo 1 non 
avesse avuto applicazione. 

(È approvato). 
Ora debbo avver t i re la Camera che l'ono-

revole minis t ro propone una nuova dizione 
di articolo 4, in sostituzione degli art icoli 
4 e 5 della proposta minis ter ia le e della 
Commissione, così concepita : 

Art . 4. 
Alla legge 2 luglio 1896, n, 254, sul-

l ' avau^aneu to n8l R^gio esercito, modificata m 

con legge 6 marzo 1898, n. 50, sono arrecate 
le seguenti modificazioni : 

1° All 'ar t icolo 19 agg iungere : « ec-
cet tuat i quelli che abbiano dir i t to a fre-
giarsi della croce d'oro per anz ian i tà di 
servizio o abbiano preso par te alle guerre 
per l ' un i t à e l ' indipendenza d ' I t a l i a o che 
abbiano ot tenute r icompense al valore mi-
li tare, ai quali potrà essere accordata una 
seconda promozione. 

2° All 'art icolo 20, sost i tui re : « Gli uf-
ficiali in posizione ausi l iar i e agli ufficiali 
di r iserva cessano di appar tenervi pur con-
servando il grado con la re la t iva uni-
forme : 

a 78 i tenent i general i ; 
a 75 i maggior i general i ; 
a 68 i colonnelli ; 
a 66 i tenent i colonnel l i ; 
a 65 i maggior i ; 
a 62 i capi tani ; 
a 60 i subal terni . » 

L'onorevole Fazio ha presentato un 
emendamento alla modificazione proposta 
all 'art icolo 19 affinchè si dica : « eccet-
tuat i quelli che abbiano dir i t to a f reg ia rs i 
della croce d'pro per anziani tà di servizio 
o che abbiano preso par te alle guerre per 
l 'un i tà e indipendenza d ' I ta l ia ecc. » 

Onorevole ministro, questo emendamento 
è sottoscritto da 10 deputa t i . 

Ottolenghi, ministro della guerra. Non ho dif-
ficoltà ad accettarlo. 

Maurigi; relatore. La Commissione anche. 
Presidente. Allora pongo a par t i to questo 

articolo quarto ed ul t imo con l ' emendamento 
dell 'onorevole Fazio, accettato dal Governo 
e dalla Commissione. 

(E approvato). 

Presentaz ione di re lazioni . 
Presidente. Inv i to gl i onorevoli Bat te l l i 

e De Bernardis a recarsi alla t r ibuna per 
presentare una relazione. 

Battelli. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione al disegno di legge sul 
servizio telefonico. 

De Bernardis. A nome della Giun ta gene-
rale del bi lancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul Rendiconto gene-
rale consuntivo del l 'amminis t razione dello 
Stato per l 'esercizio finanziario 1900-901. 

Presidente. Queste relazioni saranno s tam-
pate e d is t r ibui te agli onorevoli d e p u r i » . 
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Discussione del disegno di l e g g e : lodi i ieazione 
alia legge sull'ordinamento del Regio eser-
cito (Arma d'artiglieria) e alla legge siil-
l'avanzamento nei Regio esercito. 

Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di l egge : Modi-
ficazione alla legge sull ' ordinamento del 
Regio esercito (Arma d'artiglieria) e alla legge 
sul l ' avanzamento nel Regio esercito. 

Anche per questo disegno di legge la 
Commissione mant iene la sua dichiarazione 
di r imet ters i al proget to minis ter ia le ? 

Maurigi, relatore. La Commissione accetta 
l ' emendamento del minis t ro della guerra, 
cioè che vi sia un reggimento di ar t ig l ier ia 
da montagna e una br iga ta staccata per il 
servizio del Veneto, s icura che l 'onorevole 
minis t ro nel l 'adot tare questo provvedimento 
avrà avuto l 'approvazione dei suoi al t i con-
sulent i mil i tar i , t ra t tandosi di una quest ione 
che si rannoda alla difesa del paese. 

Presidente. Si dia le t tura del disegno di 
legge. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge-. (Vedi 
Stampato n, 3 bis). 

Presidente. La discussione generale è aper ta 
su questo disegno di legge. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Pistoja . 

Pistoja. Sull 'art icolo primo, dove è detto 
della formazione dei reggiment i d 'art igl ie-
r ia da montagna in t re br igate , anzi che 
in due, desidero di esporre il mio pen-
siero. 

Ho la convinzione e la massima fiducia 
che i d is t in t i ufficiali di ar t igl ier ia , incari-
cati di r iprendere in esame l 'affusto dei 
nostr i cannoni, r isolveranno, come hanno 
risoluto sempre, tu t te le questioni che hanno 
r iguardo al nostro mater ia le : nel senso, 
cioè, d 'accettare l ' u l t i m a espressione del 
progresso pratico. 

Non credo d 'errare nel r i tenere che, ri-
soluta la questione del peso, si adot teranno 
un affusto e congegni analoghi a quell i 
de l l ' a r t ig l ie r ia francese, vincendo, con ciò, 
i dubbi sul pericolo del rapido consumo 
delle munizioni ; dubbi che si sono solle-
vati , lungamente e vivacissimi, quando si 
è t ra t ta to di dare al la fan te r ia il nuovo 
fuc i le ; dubbi che hanno molto meno ragione 
di sussistere per l ' a r t ig l ie r ia : poiché la di-
sciplina del fuoco, in quest 'arma, è assai 
facile di ot tenerla, per l 'organismo in cui 
è inquadrato il servigio delle bat ter ie . 

Io non divido l ' i l lusione e la poesia de 
gl i a r t ig l ie r i f rancesi sulle loro teorie nella 
condotta del fuoco, sulla efficacia dei t i r i 
à fauchage ed a rafale; t an to meno poi p e r i 
nostr i terreni ; ma, se il loro mater ia le , 
come io r i tengo, è superiore, non si esi terà 
ad adottarlo, potendosi con esso appl icare 
tu t t e le gradazioni del t iro, dal lento al 
celere ed al celerissimo, secando le circo-
stanze. 

La Francia , per la maggiore in tens i tà 
del fuoco del suo nuovo cannone, ha adot-
tato la formazione su quat t ro pezzi, anzi 
che su sei, come era pr ima la ba t te r ia fran-
cese, r iducendo con ciò le sue 120 bocche 
da fuoco, per ogni Corpo d 'armata , ad 80. Se, 
ripeto, si adotterà, come ritengo, questo af-
fusto, così detto a deformazione, io non du-
bito che si por teranno pure le nostre bat-
teria a quat t ro pezzi, per molte ragioni , 
oltre quella a cui ho accennato, e su cui 
fanno assegnamento gli a r t ig l ier i f rancesi : 
giacché io non credo che si vorrà mante-
nere, con la nuova nostra ar t ig l ier ia (tanto 
più se si adotterà l 'affusto che si chiama 
a trasformazione, e che permet te una grande 
intensi tà di fuoco), non credo che si vor-
ranno mantenere nel nostro Corpo d 'armata 
96 bocche da fuoco, come sono ora, cioè con 
una superior i tà di 16 pezzi sopra l 'ar t igl ie-
r ia francese. 

Ed io questo credo che si debba fare, 
non solo per una convinzione mia perso-
nale, che per la mia lunga prat ica nel la 
condotta delle t re armi mi sono fa t t a sulla 
questione, ma anche per l 'opinione del mio 
amico onorevole Afan de Rivera, il quale, 
nel suo important iss imo discorso del 23 
marzo, con quel l 'autor i tà che gli è ricono-
sciuta, osservava che « a noi è possibile 
restare in infer ior i tà numerica per ar t igl ie-
ria di f ronte agl i a l t r i eserciti , perchè i 
nostr i te r reni di manovra mal si prestano 
in genere ad un largo impiego dell 'art i-
g l ier ia . » 

Comunque, anche r idotte le bocche da 
fuoco da 24 a 16 per ogni br igata , ciò che 
permet terebbe un'efficace direzione da par te 
del comandante la br iga ta , io credo tu t ta -
via che sarebbe bene di f raz ionare le uni tà 
portando, anche con le ba t te r ie a soli 4 
pezzi, le br igate a t re sole bat ter ie . 

Per tan to dichiaro che voterò il disegno 
di legge anche perchè sodisfa ad esigenze 
di carr iera e concorre a mantenere alto il 
morale dei quadri . Ciò che non si può e 
non si deve trascurare, perchè è nel morale 
alto dei quadri che si hanno le migl ior i 



Alti 'Parlamentari — 3&27 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 0 2 

condizioni per coltivare le vir tù militari; e 
perchè nel morale alto dei quadri consiste 
uno dei principali fondamenti del valore 
degli eserciti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Afan de Rivera. 

Afan de Rivera. V e r a m e n t e io non avevo 
chiesto di parlare, ma poiché l'onorevole 
presidente me ne dà facoltà ne approfitto 
per rispondere qualche cosa all 'onorevole 
Pistoja. 

Egli mi ha fat to dire una cosa che non 
ho mai detta... 

Pistoja. E nel resoconto. 
Afan de Rivera. L' ha interpretata male. 

Noi, per i nostri terreni, possiamo rimanere 
nelle condizioni d ' in fe r io r i tà di art iglieria 
da campagna in cui ci troviamo, ma andare 
al di sotto delle a t tual i proporzioni non 
solo sarebbe pericoloso, ma sarebbe un grave 
errore. ^ 

Pistoja. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Pistoja. Io non ho detto di diminuire il 

numero delle batterie, ho detto che l?onore-
vole Afan de Rivera aveva affermato che 
possiamo stare in una certa inferiorità.. . 

Afan de Rivera. I n u n a c e r t a !... 
Pistoja L ' inferiori tà esisteva prima quando 

avevamo 96 pezzi per ogni corpo d 'armata 
di fronte ai 120 pezzi francesi. Ora che in 
Francia sono scesi a 80 pezzi invece di 120, 
mi pare che si potrebbe anche da noi, senza 
diminuire le batterie, r idurre la batteria a 
4 pezzi. Con la quale riduzione si avrebbero 
64 bocche da fuoco per ogni corpo d 'armata. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Ho poco 
da dire a proposito del disegno di legge 
poiché nessuno ha mosso obbiezioni. Mi li-
miterò a dare ragione delle proposte nuove. 

L'onorevole relatore, accennando all 'ar-
t igl ieria da montagna, ha chiesto se io avevo 
consultato le autorità tecniche che sono più 
autorevoli in questioni di armi speciali. 
Veramente il tecnicismo qui non c 'entra; 
è questione di ordinamento, e in questioni 
di ordinamento il ministro ha il dirit to ed 
il dovere di sapere bene quello che fa. Io 
giudico razionalissima la proposta fa t t a ; 
la quale del resto non è che la sanzione di ciò 
che esiste oggi. Ta t t i coloro che si sono 
occupati della materia sanno che il nostro 
reggimento di art iglieria da montagna si 
compone di 15 batterie, 12 delle quali dislo-
cate in Piemonte ed in Liguria e tre nel 
Veneto. Attualmente il comando del reggi-

mento, con sede a Torino, ben difficilmente 
può esercitare la sua azione sulle bat terie 
nel Veneto, senza trascurare le altre. D'al-
tronde siccome la br igata del Veneto ha una 
regione speciale di studio e già funziona da 
sè, era uti le costituirla autonoma, analoga-
mente a quanto si è fat to alla Madda-
lena, e fu accettato dalla Commissione, per 
la br igata da costa. Con ciò non si fa al-
tro che semplificare il funzionamento del 
reggimento attuale, La brigata del Veneto 
ha i suoi materiali , i suoi r i fornimenti 
ed i suoi magazzini sul posto; e nulla vi 
è da cambiare. Se io avessi accettato lo 
sdoppiamento dei reggimenti da montagna 
proposti dalla Commissione, si sarebbe do-
vuto scombussolare tut to l 'ordinamento del-
l 'ar t igl ier ia da montagna. 

L'ordinamento attuale dei reggimenti da 
campagna conta due brigate di 4 batterie e 
ta lune di 3 batterie. 

Nella legge in esame si costituirebbero 
3 brigate con l 'aumento di 24 maggiori. Ma 
poiché ai 12 maggiori al materiale in 12 reg-
gimenti vengono sostituiti a l t ret tant i capi-
tani come si hanno senza inconvenienti ne-
gli altr i reggimenti , l 'aumento si riduce a 
12 maggiori e 12 capitani in tutto. Mercè 
poi altr i lievi ritocchi i 24 aiutant i mag-
giori in 2° per le nuove brigate si a t t in-
gono sul totale degli ufficiali subalterni del-
l 'Arma. 

E perchè ho accettato la proposta del 
mio predecessore della formazione su tre 
brigate invece che su due ? Questa è una 
questione eminentemente tecnica che ac-
cennerò soltanto. La potenziali tà dell 'arti-
glieria sta non solo nei suoi mezzi di 
azione, ma anche nella sua mobilità, nella 
l imitata profondità delle sue colonne, nella 
facil i tà di portarsi e di arrivare in posi-
zione in un determinato limite di tempo e 
di spazio, nella facil i tà di dirigere il fuoco 
da parte del comandante di brigata, nella 
facil i tà del r ifornimento delle munizioni. 
E riconosciuto che le batterie su sei pezzi 
come sono le nostre, alle quali debbonsi ora 
assegnare non meno di dieci cassoni al se-
guito, oltre le fucine ed altri carri da tra-
sporto, sono per sè stesse abbastanza pe-
santi. In conseguenza è già troppo il riu-
nire t re batterie in una brigata. Se le bat-
terie fossero quattro la br igata riuscirebbe 
pesantissima; locchè tat t icamente ed orga-
nicamente sarebbe un errore. Ecco perchè 
io credo che si debbano formare le brigate 
su tre batterie al massimo, quando queste 
contano più di venti vetture pesanti. 
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Meglio sarebbe per certo avere le bat ter ie 
su quat t ro pezzi; ma ciò r ichiederebbe una 
spesa molto superiore per creare nuove bat-
terie. Io posso presentare, perchè sia inseri to 
negl i a t t i della Camera, uno specchio dal 
quale r i sa l t ano : le formazioni adot ta te nei 
pr incipal i eserciti d 'Europa per l ' a r t ig l i e r ia 
da campagna ; la profondi tà delle va r i e co-
lonne, e quindi la mobi l i tà maggiore o mi-
nore di ques t ' a rma difficile a maneggiarsi . 
Dallo specchio si r i leva che se noi adot-
tassimo la formazione delle br iga te su quat-
tro bat ter ie , dato il necessario aumento di 
cassoni, la b r iga ta si t roverebbe costi tui ta , 
organicamente e ta t t icamente , in condizioni 
sfavorevoli . ( Vedi tabella annessa). 

La Camera ebbe già occasione di sent i r 
par la re della necessità di r aggruppare in 
reggiment i le br iga te da costa e da fortezza, 
i cui servizi speciali r ichiedono un i tà di in-
dirizzo nel campo tecnico, discipl inare e 
amminis t ra t ivo. L 'esperienza ha messo in 
luce che esse br iga te abbandonate a loro 
stesse lasciarono a desiderare riuscendo in-
sufficiente su di esse l 'azione indire t ta del 
comandante di ar t ig l ier ia e quella ancora più 
lontana dell ' ispettore. Con l 'ordinamento 
a t tuale torna impossibile mantenere un in-
dirizzo uniforme ed uti le. Quindi venne rico-
nosciuta la necessità del r aggruppamento già 
esistente in reggiment i , ossia di tornare al-
l 'ordinamento di p r ima. La Commissione, 
del resto, non ha presentato obbiezioni su 
questo, e perciò siamo per fe t tamente d 'ac-
cordo. 

Vengo all ' I spet tora to generale dell 'arti-
gl ieria e del Genio. La Camera sa che questa 
questione è stata t r a t t a t a r ipe tu tamente : vi 
sono stat i dei periodi in cui l 'aura era fa-
vorevole all ' Ispet torato generale, ve ne sono 
s ta t i a l t r i in senso contrario, facendosi però 
più questione di persone e di oppor tuni tà 
che di ist i tuzione. 

Io r i tengo che sia u t i le e necessario 
mantenere g l i I spe t tora t i generali , i quali, 
del resto, non portano alcun aumento di spesa 
perchè r imarrebbe sempre quale ora è il 
quadro degli ufficiali general i nei var i 
gradi. 

Una prova che quel la is t i tuzione era r i-
conosciuta necessaria si ha nel fat to che si 
e giudicato opportuno di a t t r ibu i re al più 
anziano degli ispet tor i il t i tolo e le funzioni 
di Ispet tore generale. I n ar t ig l ie r ia si man-
terrebbero i quat t ro general i ispettori ora 
por ta t i dal l 'organico; nel Genio invece oc-
correrebbe agg iungere un al tro generale tolto 

da quell i a disposizione, come già si pra-
tica a t tua lmente in l inea amminis t ra t iva . 

La proposta è sugger i ta anche da esi-
genze organiche. I n f a t t i gl i ispet tori devono 
prendere molte del iberazioni di ordine spe-
ciale e tecnico, per le quali occorre il con-
corso degli uomini competent i in numero 
sufficiente, e questo mancherebbe ora nel 
Genio. Inol t re è necessario che l 'autor i tà del 
capo sia sanzionata da una reale superior i tà 
di posizione. 

I l regolarizzare la posizione de l l ' i spe t -
tore generale dal lato organico per tanto si 
impone ; perchè deve essere organicamente 
riconosciuta l 'autor i tà di chi rappresenta la 
più al ta carica in ordine tecnico e deve eser-
citare superiori tà il comando. 

Vi sono a l t r i piccoli det tagl i , quale è la 
costituzione del nuovo Comando d 'ar t ig l ier ia , 
reso necessario per rendere p iù agevoli le 
funz ioni ad essi affidate; la r iduzione di una 

d i r ez ione d ' a r t ig l i e r ia ; vi è un aumento di 
pochi ufficiali per migl iorare la costituzione 
del 22° reggimento di ar t ig l ier ia e di qual-
che al tro servizio. È noto che il 22° reg-
gimento d 'ar t ig l ier ia , dislocato in Sicilia, ha 
un ordinamento corr ispondente ai servizi 
speciali che deve costi tuire. Su tu t to ciò la 
Commissione è d'accordo. 

Una disposizione t rans i tor ia è compresa 
f r a gi i emendament i presenta t i a l la Camera. 
Questa disposizione t ransi tor ia è concepita 
in questi termini : 

« Art . 68. I l ministro della guerra è au-
torizzato a l imi tare oppor tunamente , volta 
per volta, gl i avanzament i nei singoli g rad i 
del l 'a rma d 'ar t ig l ier ia , quando per effetto 
della combinata applicazione dell 'organico 
del l 'a rma stabi l i to dalla legge d 'ordinamento 
e dell 'art icolo 45 della presente legge, possa 
avvenire che si abbia nei corr ispondent i 
gradi del l 'arma del genio esuberanza di uf-
ficiali in confronto delle cariche che pos-
sono essere da essi d is impegnate . » 

Ne spiego lo scopo. Per effetto della legge 
di avanzamento, articolo 45, la carriera degli 
ufficiali di a r t ig l ier ia e del genio sono pa-
rallele ; cosicché il minis t ro non può, qua-
lunque sia il bisogno, fare un avanzamento 
nel l 'ar t igl ier ia , se non fa contemporanea-
mente un avanzamento negl i ufficiali del-
l ' a rma del Genio di pa r i anziani tà . Viceversa 
non può fare mai promozioni nel Genio se 
non le fa corr ispondentemente in ar t ig l ier ia . 
Questo legame, rende difficilissima l 'appli-
cazione della legge, perchè si è obbligat i o 
a fare in eccedenza le promozioni in art i-
gl ier ia , o a lasciare in deficienza i servizi 
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nel Genio, perchè l 'esigenze delle due armi 
sono ben diverse, come ne è diverso l 'organi-
smo. Ora, per effetto della presente legge, che 
aumenta in taluni gradi il numero degli uf-
ficiali di ar t igl ier ia e li porta nella misura 
voluta da un buon ordinamento, accadrà il 
fenomeno che gli ufficiali del Genio, do-
vrebbero essere promossi in ta luni gradi 
di ufficiali superiori in misura non corri-
spondente alle cariche che essi potrebbero 
disimpegnare. Ammesso ciò, occorre il tem-
peramento di ral lentare momentaneamente 
l 'avanzamento degli ufficiali di ar t igl ier ia 
che è la base anche per quelli nel Genio. 
Valga un esempio. Promovendo un certo 
numero di tenent i colonnelli a colonnelli, 
noi ci troveremmo per effetto di quella legge 
a dover nominare nel genio un numero 
di colonnelli tale da superare i posti delle 
cariche conferite a quel grado. Per evi tare 
ciò basterà conferire, fino al momento op-
portuno, la carica ma non il grado a qualche 
tenente-colonnello di ar t igl ier ia . Diversa-
mente nell 'applicazione dell 'articolo 45 della 
legge sulP avanzamento avverrebbero dei 
fenomeni, dirò così, anormali, ossia degli 
avanzamenti che non avrebbero ragione di 
essere, perchè il numero delle cariche dispo-
nibil i non ne consentirebbe l ' impiego. È 
dunque nell ' interesse dell ' equiparamento 
nel l ' avanzamento delle due armi che occorre 
accogliere quella proposta t ransi toria . 

Non aggiungo altro e raccomando l 'ap-
provazione di questo disegno di legge agli 
onorevoli deputati . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Maurigi. 

Maurigi, relatore. Dirò solamente due pa-
role a nome della Commissione. 

Noi abbiamo creduto di accettare la for-
mazione della terza br igata dei reggimenti 
di campagna, pr incipalmente per quelle con-
dizioni di bilancio che consigliano di prov-
vedere anzitutto alle spese che si reputano 
più necessarie, mentre quella sembra a noi 
che potrebbe essere r i tardata e nello stesso 
tempo con le proposte che avevamo formo-
lato non danneggiavamo anzi miglioravamo 
di molto la carriera degli ufficiali di art i-
glieria. 

Quanto poi alla questione degli ispettori 
generali, la quale viene in questo articolo 
e si riproduce anche nell 'articolo 2, la Com-
missione fu d'avviso che il suo posto fosse 
in una legge che si riferisce alla legge di 
avanzamento ; di qui la necessità di una 
r iforma che s ' impone anche in seguito agli 
argomenti che sono stati oggi discussi. 

Sulla questione intrinseca io non avrei 
nulla da dire, perchè là mia opinione l 'ho 
espressa nella relazione e non è stata con-
traria, però io credo che è meritevole di 
considerazione il pensiero manifestato da 
tu t t i gli al tr i commissari, cioè che questa 
legge avrebbe trovato sede più opportuna 
a proposito di una r i forma della legge sul-
l 'avanzamento. 

Ora io non ho che un 'u l t ima raccoman-
dazione da fare e su di questa prego la Ca-
mera di prestarmi un poco la sua atten-
zione. 

Le variazioni che propone l 'onorevole 
ministro coìFarticolo 68 le quali del resto 
la Commissione ha appreso quando erano già 
distribuite, sono nei loro effetti possibili, 
material i e morali, di una gravi tà speciale, 
soprat tut to se di questa facoltà si dovesse 
usare con una certa larghezza. Quindi per 
par te sua la Commissione ne declina asso-
lutamente ogni responsabil i tà e resta estra-
nea alla proposta. Se l 'onorevole ministro 
che l 'ha presentata la crede di poterla as-
sumere per parte sua questa responsabili tà, 
noi la decliniamo assolutamente, perchè in-
vece delle speranze che si sono fa t te con-
cepire alle armi speciali nella loro car-
riera, coll 'applicazione di quest'articolo^que-
ste speranze potrebbero tradursi in un vero 
e doloroso disinganno e perciò, r ipeto, noi 
restiamo affatto estranei alla proposta in 
parola. 

Presidente. La Commissione dunque ac-
cetta che la discussione abbia luogo sul 
progetto del Ministero e non insiste sul 
proprio ? 

EViaurigi, relatore. Non insiste. 
Presidente. Allora dò let tura dell 'articolo 

primo. 
Art. 1. 

Alla legge di ordinamento del Regio eser-
cito e dei servizi dipendenti dal l 'Ammini-
strazione della guerra - testo unico appro-
vato con Regio Decreto n. 525 del 14 lu-
glio 1898 - modificata con legge n. 285 del 
7 luglio 1901, sono arrecate le seguenti va-
riazioni : 

1. Nella let tera A) de l l ' a r t . 1, al ca-
poverso : 

« 1 reggimento d 'ar t igl ier ia da monta-
gna (15 bat ter ie e 1 deposito) » sost i tuire: 

« 1 reggimento d 'ar t igl ier ia da monta-
gna e una brigata d 'ar t igl ier ia da montagna 
del Veneto (15 batterie e 1 deposito); » e 
al capoverso : 

« 22 br igate d 'ar t ig l ier ia da costa e da 
fortezza (78 compagnie); » sosti tuire 
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« 6 reggimenti d' ar t igl ier ia da costa e 
da fortezza, e una br igata d 'ar t igl ier ia da 
costa della Sardegna (25 brigate, 78 com-
pagnie e 6 depositi) ; » 

2. All 'art . 27 sostituire il seguente: 
« L ; a rma d'art iglieria, di cui la tabella 

n. V I I determina il numero degli ufficiali 
d'ogni grado, è ordinata nel modo che segue : 

a) un ispettorato generale d 'art igl ieria; 
b) t re ispet torat i d 'a r t ig l ie r ia ; 
c) una direzione superiore delle espe-

r ienze; 
d) nove comandi d 'a r t ig l ie r ia ; 
e) t redici direzioni d 'ar t igl ier ia ; 
/') vent iquat t ro reggiment i di artiglie-

r ia da campagna ; 
g) un reggimento d 'a r t ig l ie r ia a ca-

vallo ; 
h) un reggimento d 'ar t igl ier ia da mon 

tagna e una br iga ta d 'ar t ig l ier ia da mon-
tagna del Veneto; 

i) sei reggiment i d 'ar t igl ier ia da co-
sta e da fortezza e una br iga ta d 'ar t ig l ier ia 
da costa della Sardegna (venticinque brigate, 
settantotto compagnie e sei depositi); 

l) cinque compagnie di operai d ' a r t i 
glieria. » 

3. Art . 28: sopprimerlo. 
4. Nell 'art . 29, alle parole : « due bri-

gate di bat terie » sostituire : « tre br igate 
di bat ter ie ». 

5. All 'ar t . 31 sostituire il seguente: 
« I l reggimento d 'ar t igl ier ia da montagna 
si compone di uno stato maggiore, quat tro 
br igate di bat ter ie e un deposito ». 

6. Dopo l 'ar t . 31 inserire il seguente: 
« Art . 31 -bis. Ogni reggimento d'artiglie-

ria da costa o da fortezza si compone di 
uno stato maggiore, di più br iga te di com-
pagnie, e di un deposito ». 

7. Nell 'ar t . 32, pr ima del l 'a t tuale capo 
verso « a) », aggiungere: « a) un ispettorato 
generale del genio » ; e, conseguentemente, 
alle indicazioni « a), b), c), d), e) » dei capi-
verso a t tua l i sosti tuire r i spet t ivamente : « b), 
c), d), e), f ) ». 

8. Art. 33: sopprimerlo. 
9. Alla tabella n. V I I degli ufficiali 

del l 'arma di ar t igl ier ia , sostituire la se-
guente : 

« Tabella n. V I I degli ufficiali de l l ' a rma 
di ar t igl ier ia . 

45 colonnelli 
70 tenent i colonnelli 

131 maggiori 
540 capi tani 
929 tenent i e sottotenenti (a). 

1715 totale 
(a) Fino alla concorrenza di un quarto potranno 

essere sostituiti da ufficiali di complemento. » 
(È approvato). 

Art. 2. 
Alla legge 2 luglio 1896, n. 254, sul-

l 'avanzamento nel Regio esercito, modificata 
con legge 6 marzo 1898, n. 50, sono arre-
cate la seguenti variazioni : 

1. All 'articolo 10 aggiungere : dopo le 
parole « primo aiutante di campo di S. M. 
il Re » le parole: 

« per l ' ispet tore generale d 'ar t igl ieria , 
per l ' ispettore generale del genio. » 

2. Alle disposizioni transitorie, ag-
giungere il seguente articolo: 

« Art. 68. I l ministro della guerra è au-
torizzato a l imitare opportunamente, volta 
per volta, gli avanzamenti nei singoli gradi 
dell 'arma di ar t igl ieria quando, per effetto 
della combinata applicazione dell 'organico 
dell 'arma stabilito dalla legge d'ordina-
mento, e dell 'art . 45 della presente legge, 
possa avvenire che si abbia nei corrispon-
denti gradi dell 'arma del genio esuberanza 
di ufficiali in confronto delle cariche che 
possono essere da essi disimpegnate. » 

(E approvato). 
Si procederà fra poco alla votazione se-

greta di questo disegno di legge e dell 'altro 
teste votato per alzata e seduta. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invito l 'onorevole Agugl ia a 

recarsi alla t r ibuna per presentare* una re-
lazione. 

Aguglia. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione, a nome della Giunta del 
bilancio, sul disegno di legge : « Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di s tanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministèro di agricoltura, in-
dustr ia e commercio per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902. » 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis tr ibui ta . Anche l 'onorevole Romano 
Adelelmo è pregato di presentare una rela* 
zione. 

Romano Adelelmo. A nome della Giunta 
del bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 
« Maggiori assegnazioni per il richiamo 
sotto le armi della classe 1878 da inscri-
versi in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l 'esercizio finanziario 1901 902. » 

Presidente. Anche questa relazione sarà 
s tampata e dis t r ibui ta agl i onorevoli de-
puta t i . 
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Itisultameuto di votazioni. 

Presidente, Comunico alla Camera il ri-
s u l t a m e l o della votazione segreta sui se-
guent i disegni di l egge : 

Modificazioni alla legge sullo stato dei 
sottufficiali. 

Present i e votant i . . . 247 
Maggioranza 124 

Yoti favorevoli . . 200 
Voti contrar i . . . . 47 

(La Camera approva). 

Assegnazione e r ipar t iz ione di fondi per 
il decennio 1903 1904 a 1912-913 per la 
costruzione di strade nazionali e provin-
ciali. 

Present i e votant i . . . 247 
Maggioranza . . . . . 124 

Voti favorevoli . 203. 
Yoti contrar i . . 44 

(La Camera approva). 

Assegnazione e r ipar to di fondi per le 
opere di bonifica di l a categoria di cui al-
l 'articolo 64 del testo unico 22 marzo 1900, 
n. 195. 

Present i e votant i . . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . . 2 0 1 
Yoti con t ra r i . . . ' . 46 

(La Camera approva). 

Prim'a di procedere al la votazione se-
greta sopra i due disegni di legge teste 
approva t i per alzata e seduta, r iguardan t i 
le disposizioni re la t ive ai quadr i degli 
ufficiali e modificazioni alla legge sull'or-
dinamento e sul l ' avanzamento nel Regio 
esercito, avverto la Camera che furono di-
s t r ibui te le due relazioni re la t ive alle con-
venzioni per la c i t tà di Napoli . E siccome 
quest i due disegni di legge saranno i ss r i t t i 
nel l 'ordine del giorno per la seduta pome-
r id iana di domani, così sono aper te le iscri-
zioni per coloro che desiderano par lare 
nella discussione generale dei medesimi. 

Prego l 'onorevole segretario di procedere 
alla chiama. 

Podestà, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione :' 

Abignente - Afan de Rivera ~~ Agnin i 
—- Agugl ia — Alber te l l i — Albertoni — 
Apri le — Arconat i — Arnaboldi. 

Barnabei — Barzi la i Raset t i -— Bat-
telli — Bergamasco — Bertarel l i — Bertesi 
—• Bettolo — Bianchi Emil io — Bianchini 
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— Biscaret t i — Bonin — Borghese — Bo" 
selli — Bracci — Branca — Brizzolesi . 

Caldesi — Calissano — Callaini — Can-
talamessa —Cao-Pinna — Capaldo — Carbo-
ni-Boj — Carcano — Castiglioni — Catanzaro 
— Cavagnar i — Celli — Ceriana-Mayneri — 
Cesaroni - Chiesa — Chimient i — Chinagl ia 
— Cimati — Cimorelli — Cocco-Ortu — 
Cocuzza — Colonna — Comandini -- Com-
pagna — Contar ini — Cornalba — Cortese 
— Costa — Costa-Zenoglio — Cottafavi — 
Credaro —• Correno. 

D'Ali fe — Daneo Gian Carlo -— Daniel i 
— De Amicis — De Bell is — De Bernar -
dis — De Cesare — De Cristoforis — De 
Giacomo — De Giorgio — Del Balzo Gi-
rolamo — Dell 'Acqua — Della Rocca — 
De Luca Paolo — De Mart ino — De Nava 
— De Novellis — De Riseis Giuseppe — 
Di Bagnasco — Di Canneto — Di Sant'Ono-
fr io — Dozzio. 

Fa l l e t t i — Fan i — Fa r ine t Francesco 
— Fasce — Fazio — Fiamber t i — Fi l i -
Astolfone — F m a r d i — For tuna to — Fulc i 
Ludovico — Fulc i Nicolò — F u r n a r i — 
Fusco. 

Gall i — Gal l in i — G&ravetti — Gat-
toni — Gianturco — Giol i t t i — Giovanell i 
— Girardi — Girardin i — Giul iani — 
Giusso — Grassi-Yoces — Grippo — Grossi 
— Guicciardini — Gussoni. 

Lacava — Lampias i — Leonet t i — Li-
ber t in i Gesualdo — Liber t in i Pasquale — 
Licata — Lovito — Lucchini Angelo — 
Lucifero — Luzzat t i Luigi . 

Majorana — Manna —• Mantica — Mar-
cora — Maresea — Mariet t i — Marzotto — 
Mascia — Masciantonio — Matteucci — 
Maurigi — Mazzella — Mei — Melli — 
Menafoglio — Merui — Mezzanotte — Mi-
cheli — Monti Gustavo — Morelli-Gualtie-
ro tti . 

Niccolini. 
Pagan in i — Pans in i — Papadopol i —-

Par lap iano — Patr iz i i — Perla — Persone 
— Pescet t i — Piccini — Piccolo Cupani — 
Pinchia — Pinna — Pis to ja — Pivano — 
Placido — Podestà — Pompi l j — Pozzo 
Marco. 

Raggio — Rampoldi — Riccio Vincenzo 
— Ridolfì — Rizza Evangel i s ta — Rizzo 
Valent ino — Rizzone — Romano Adelelmo 
— Romano Giuseppe — Ronchet t i — R i -
sano — Roselli - Rossi Enrico — Ruffo. 

Sacconi — Sanfìl ippo — Sant in i — Sca-
ramel la-Manet t i — Serra — Sili — Silva 
— Simeoni — Sinibaldi — Socci — Soli-
nas-Apostoli — Sennino — Sorani — Sou-
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lier — Spada — Spagnolett i — Spiri to 
Francesco — Squit t i . 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Testa-
secca — Ticci — Tinozzi — Torraca — Tor-
r igiani — Turat i — Turbiglio. 

Valle Gregorio — Yendramini — Vienna 
—- Visocchi —• Vollaro-De Lieto. 

Wollemborg. 
Zabeo — Zanardell i — Zannoni. 

Sono in congedo : 

Alessio — Avellone. 
Berenini — Berio — Bonoris — Bor-

ciani — Brunia l t i — Brunicardi . 
Calieri Giacomo — Camera — Caratt i 

— Carmine — Casciani — Castelbarco-Al-
bani — Castoldi — Chiesi — Civelli — 
Colombo-Quattro f ra t i — Cuzzi. 

De Gaglia — De Luca Ippolito — De 
Riseis Luigi — Di Stefano — Di Trabìa — 
Donadio — Donati. 

Florena — Fracassi — Francica-Nava 
— Fusinato . 

Gallet t i — Gavazzi — Gianolio — Gi-
nori-Conti. 

Imperiale . 
Lagasi — Laudisi — Leali — Leone — 

Lojodice — Lo Re — Luzzatto Arturo. 
Manzato — Marescalchi Alfonso - - Ma-

rescalchi-Gravina — Marinuzzi — Merello 
— Morando Giacomo — Morgari. 

Nofri . 
Pala t in i — Palber t i — Pin i — Pozzato 

— Pozzi Domenico. 
Resta-Pallavicino — Romanin-Jacur — 

Rossi Teofìlo — Rubini . 
Sichel — Sommi-Picenardi — Sormani 

— Suardi . 
Tinozzi — Torlonia. 
Valeri — Vendemini — Ventura — Ve-

troni. 

Sono ammalati : 
Campi — Capoduro — Carugati •— Cof-

far i — Cola j anni — Crespi. 
Daneo Edoardo. 
Falconi Nicola — Far ine t Alfonso. 
Gatt i . 
Lazzaro. 
Marazzi — Marsengo-Bastia. 
Nocito. 
Pastore — Poli. 
Ricci Paolo — Rizzett i — Rovasenda 
Sani. 
Tornielli. 

Sono in missione : 

Stelluti-Scala. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Chiarugi — Compans. 
Ferrerò di Cambiano. 
Mangiagall i — Martini. 
R&va; 

Voli per la sa lute 
di S . M. il He d' Inghi l terra. 

Presidente. (Segni d'attenzione). Onorevoli 
colleghi! La Camera ha appreso con vivis-
simo rincrescimento l 'annuncio della ma-
latt ia che affligge S. M. Edoardo VII , Re 
d ' Inghil terra . In terpre te dei sentimenti una-
nimi della Camera e del Paese, che si as-
socia al dolore della Nazione amica, esprimo 
i più fervidi caldi e sinceri voti perchè la 
salute dell 'Augusto Sovrano sia sollecita-
mente r istabil i ta . (Benissimo! Bravo!) 

La Camera sarà grata al Governo, se 
vorrà assumere ufficialmente f requent i no-
tizie e darne ad essa comunicazione, mentre 
si augura di poterle al più presto avere 
confortanti per noi tut t i . (Vivi prolungati e 
generali applausi). 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ne ha f aco l t à . 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Associan-

domi alle parole, pronunziate dal nostro il-
lustre presidente, dichiaro che il Governo 
si farà un dovere di soddisfare i desideri 
suoi e della Camera. 

Sull'ordine del giorno. 
Presidente. E pervenuta alla Presidenza 

la seguente proposta: 
« I sottoscritti domandano che sia iscritto 

nell 'ordine del giorno di sabato 28 corrente 
il progetto di legge n. 118 « Modificazione 
delle circoscrizioni giudiziarie dei t r ibunal i 
di Cassino e di Santa Maria Capua Vetere. 

Montagna, De Renzis, Canta-
rano, Mazzella, Gaetani di 
Laurenzana, De Giorgio, 
Weil-Weiss, De Bellis, L. 
Fulci, Barzilai, Soulier, Per-
sone, Baccaredda, Spagno-
letti, Pansini, Furnar i , De 
Cristoforis, G. Falconi, Ro-
sano, Mango, Castiglioni, Tu-
rati, Bissolati, Aprile, Chiesa, 
Sili, Bertesi, Caldesi, Engel, 
Zabeo, Battelli , Costa, Vienna, 
Fal le t t i , Patr izi , G. Valle, P. 
Libert ini , Calvi, Girardini , 
Canevari, Papadopoli , G. Ro-
mano, Gualtieri , Silva, Perla, 
E. Rizza, Rampoldi , Pescetti , 
Gavotti , Scàramella-Manetti , 
Cao-Pinna, Orlando, Mei, Ca-
vagnari , Mantica, F. Far inet , 
Tizzoni, F, Ro3ca, Albej-
tei li. » 
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Visocchi. Domando di parlare. 
Rosano. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Visocchi. 
Visocchi. Avevo chiesto di parlare, ma 

cedo la mia iscrizione all 'onorevole Rosano. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-

vole Eosano. 
Rosano Ho domandato di parlare, onore-

vole presidente, per dichiarare che, per non 
creare un precedente, che potrebbe essere 
r i tenuto pericoloso nell 'azione parlamentare , 
l 'onorevole Romano Giuseppe, particolar-
mente interessato nella questione, l'onore-
vole Montagna, io, e tu t t i gl i al tr i sotto-
scrittori, d'accordo coll'onorevole Visocchi, 
r i t i r iamo la nostra proposta, r imanendo in-
teso che questo disegno di legge r imarrà 
iscrit to nell 'ordine del giorno, e dovrà essere 
discusso a rovembre . (Benissimo! Bravo! — 
Approvazioni). 

Presidente Non essendovi opposizioni, così 
r imarrà stabilito. 

{Rimane così stabilito). 
Risullainenio di votazioni. 

Presidente. Dichiaro chiuse la votazioni 
e prego gli onorevoli segretari di numerare 
i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione segreta sui seguenti dise-
gni di legge. 

Disposizioni relative ai quadri degli uf-
ficiali. 

Present i e votanti . . . 212 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli . . 166 
Voti contrari . . 46 

{La. Camera approva). • 
Modificazione alle leggi sull 'ordinamento 

del Regio esercito. (Arma di art iglieria) e alla 
legge sull 'avanzamento del Regio Esercito. 

Present i e vo tan t i . . . 213 
Maggioranza . . . . 107 

Voti favorevoli . . . 164 
Voti c o n t r a r i . . . . 49 

(La Camera approva). 
Interrogazioni. 

Presidente. Prego l 'onorevole segretario 
di dar le t tura delle domande d' interrogazione 
pervenute alla Presidenza. 

Lucifero, segretario, legge: 
< I l sottoscritto chiede interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici per sapere in 
m 

ordine all 'urgenza dei lavori di migl iora-
mento e di ampliamento della stazione di 
Corigliano Calabro. 

« D'Alife. » 
« I l sottoscritto chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro della guerra, per sa-
pere quali provvedimenti esso abbia preso 
0 sia per prendere di f ronte alla sentenza 
del 21 giugno corrente della IV Sezione del 
Tribunale di Roma che dichiara falso il 
verbale del Consiglio di disciplina pel quale 
il tenente Bechelli fu r i tenuto colpevole 
di grave mancanza alle leggi dell 'onore. 

« Bissolati. » 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro della pubblica istruzione 
per sapere quali ragioni hanno impedito, 
fin dall 'ottobre dello scorso anno, l ' invio 
delle r imunerazioni mensili agi ' is t i tutori 
s traordinari del Convitto Nazionale di Ta-
ranto. 

« Donnaperna » 
« I l sottoscritto chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro degli affari esteri per 
sapere come giudichi il fat to della perma-
nenza al Consolato Belga di Napoli di per-
sona a t tualmente sotto processo per accusa 
di corruzione di pubblici funzionari . 

« Varazzani, » 
« I l sottoscritto chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica 
per sapere se intenda dar ordine acciocché 
gli At t i e Decreti del suo Dicastero siano 
con sollecitudine pubblicati nel Bollettino 
per evi tare inconvenienti lamentat i in una 
petizione diret ta al ministro stesso dalla 
Federazione nazionale degli insegnant i se-
condari. 

« Varazzani. » 
« I l sottoscritto chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica 
per sapere per quali ragioni furono r i t i ra t i 
1 custodi governat ivi dalla vigi lanza e con-
servazione della Basilica di San Paolo in 
Roma. 

« Varazzani. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

Governo per sapere se abbia intenzione di 
presentare alla r iaper tura della Camera un 
disegno di legge per mettere le incompa-
t ib i l i tà par lamentar i meglio in armonia 
colla indipendenza del Par lamento e la di-
sciplina dell 'Amministrazione. 

« Pompi l j . » 
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« I sottoscritt i chiedono di in te r rogare 
l 'onorevole ministro del tesoro circa i suoi 
in tendiment i r ispet to alla promessa r i fo rma 
del Credito fondiario. 

«De Cesare, Gianturco, De Gior-
gio, Tedesco, Roselli, Pansini , 
Lucernari , Spagnolet t i , Vi-
socchi, Girardi , De Amicis, 
De Seta, Donnaperna, Tor-
raca, Yollaro-De Lieto, Afan 
de Rivera , Branca, D'Alife, 
Compagna, Agugl ia , Fusco, 
De Giacomo, D'Andrea, Spa-
da, De Bellis, Mascia, A. Ro-
mano, De Novellis, Maresca, 
Chimienti , Personè, Di Can-
neto, Ruffo, F . Spirito, P. De 
Luca , Mezzanotte, Placido, 
Grossi, Abignente , De Mar-
tino, Capaldo, De Nava, Maz-
zella. » 

« Il sottoscritto chiede di in terrogare 
il ministro delle poste e dei telegrafi per co-
noscere se non creda opportuno provocare 
dalla Navigazione generale l 'a t tuazione di 
un 'a l t ra coppia di corse con vapori celeri 
t r a Napoli e Messina, almeno durante il pe-
riodo estivo. 

« Liber t in i Gesualdo. » 

« I l sottoscritto chiede di in ter rogare 
gl i onorevoli ministr i del l ' interno e di grazia 
e giust izia per sapere se essi credano che 
i condannat i ai lavori forzati sotto il re-
gime del Codice penale del 1859 debbano 
cont inuare ad espiare la pena con la ca-
tena al piede. 

« Spiri to F . » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscri t te nell 'ordine del giorno ai t e rmin i 
del regolamento. 

La seduta te rmina alle 19.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni . 
Discussione dei disegni di Ugge: 

2. Provvediment i per l 'assetto dei bi lan-
cio del comune di Napoli. (172) (Urgenza) 

3. Provvediment i per completare le opere 
di r isanamento della ci t tà di Napoli . (173) 

4. Anticipazione di l ire 12,500,000 sulle 
annual i tà del concorso dello Stato nelle 
opere edilizie e di ampliamento della ci t tà 
di Roma. (69, 69-6/5) 

5. Assunzione diret ta dei pubblici ser-
vizi da parte dei Comuni. (1) 

6. Costituzione di un Consorzio autonomo 
per l 'esecuzione delle opere per l 'esercizio 
del porto di Genova. (112) (Urgenza) 

7. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli fal l i -
menti . (46) 

8. Ordinamento della Colonia Eri t rea . 
(57) 

9. Della r i forma agrar ia . (147) 
10. Ammissione all 'esercizio professio-

nale delle donne laureate in giur isprudenza. 
(105) 

11. Modificazioni al l ibro I, titolo X , 
del Codice civile, re lat ive al divorzio. (182) 

12. Modificazioni alla circoscrizione dei 
t r ibunal i di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Vetere. (118) {Da discutersi a novembre). 

P R O F . A V Y . L U I G I R A V A N I 

Direttore dell Ufficio di lieoinione 
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